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 VIENN 

discu: 
birgkh, 
i Strasky critica vivacemente la so- 
Sensione dell'autonomia boéma, e dice 


ione sulle dichiarazioni di 


Îstato d’accusa, Usa quindi frasi tanto 
ivaci da essere richiamato all'ordine 
Val presidente. 


Il discorso dell'on. Pifacco 


i, Prende quindi le parola il dott. Pi- 
*Leco, che dice: 
Lej\ Nella «votazione di battaglia» sulla ri- 
| Posta del presidente dei mimistri all'im- 
‘| ‘tpellanza per la nomina della commis- 
dos | One amministrativa di Boemia, noi, rap- 
422 (Pesentanti italiani, non potevamo nè vo- 
i de | lire scontro 1° apertura della discussione; 
cone | È i) 
i ‘astenerci di partecipare alla, discus- 
| Sione stessa. Partivamo ‘in ciò dalla pre- 
essa chela trattazione del piccolo pia- 
0 finanziario, dal quale è fatta dipen- 
| dere la prammatica di servizio per gli 
Impiegati, non avrebbe subito ritardo: es- 
Rdo appunto previste le sedute paral 
éle, che dovevano facilitare quella, trat- 
èZione, Alla discussione sulla violazione 
10 ella costituzione im Boemia, eravamo 
i) Mossi da considerazioni di principio e 
èl dovere di tener conto dei sentimenti 
îù sacri del nostro popolo, che si è addi- 


anche dal bisogno di approfittare del- 

i nella quale i partiti parla 
entari profondamente scossi dovevano 
îssurgere finalmente alla difesa contro 
la minacciata violazione della. costituzio- 
è, per muovere lagno davanti al Parla- 
lento ed ai partiti contro le continue 

\SSioni dell'autonomia, delle quali  era- 

|Vamo vittime, e per muovere rimprovero 
colors] SU Parlamento ed ai partiti di mon aver 
TOSO | (Ompreso o di non aver voluto cormpren- 
sul | dere lo condizioni nostre, che davanò 
na Di) | Durtroppo la prova come presso di noi si 


b't 


no 
Hr 
fo 


On tutt: le nostre forze, ma restammo 
®mpre isolati, abbandonati dai grandi e 
ì piccoli partiti, fra l'incuria dell'o- 
ione pubblica, che mostrava di igno- 
Varci completamente. Si cercava se mai 
Spingere il Governo già troppo volon- 
oso ‘a misure anche più severe contro 
SE Noi, seriza punto preoccuparsi, se con 
“l0 si ledeva ‘od infrengeva la costitu- 
Zone, 
Le misure eccezionali 
contro i comuni italiani, 
i Invano ammonimmo nella discussione 
Ils proposte d’ urgenza sul toglimento 
l'autonomia alla città di Trieste i rap- 
‘esentanti delle altre città statutarie a 
ù siderare, che l'ingiustizia che ora ve- 
sa consumata contro di moi poteva, 
Altra volta colpire gli altri popoli e 
Re città, ‘Invano gli eccitammo ad 
ti 
a | portanza a considerazioni di opportu- 
“Smo politico il giudizio sereno e impar- 
si è dei fatti. E quando, nel decorso an- 
ber gravi abusì di singoli funzionari, 
le sciolto il comune: dì Pola, senza 
l'autorità politica avesse prima presi 
Aecordi necessari con la Giunta pro- 
iale, ed il ministero e la Suprema 
Te in affari amministrativi afferma- 
O le misure dovute a preoccupazioni 
Olitiche, ma che stavano ‘in aperta con- 
Me dizione ‘con le leggi provinciali @ col 
Solamento comunale, per modo che fu 
di del tutto illusoria l'autonomia della 
lp incia e del comune, l’ opinione pub- 
È a non credette di criticare il fatto che 
° ituiva un taglio decisivo ai principî 
a lamentali della costituzione. Un con- 
| în, non meno indifferente e passivo di- 
dr Strò l'opinione pubblica di fronte alla 
la Dosizione teriale che toglieva al- 
lg ltà di Gorizia le attribuzioni delegate 
tro edone l'autonomia. La sfiducia con- 
E Amministrazione di Trieste salutata 
va, gioia dai partiti sloveni che la pone- 
39 im particolare rilievo come caso u- 
È ino della storia delle autonomie citta- 
| Day, dello Stato si è ripetuta, ma si è ri- 
i Uta solo a danno di un’altra città ita- 
etogri Seppur?, «signori, queste misure 
‘ityyzionali applicate contro i comuni 
| ap: '@Ni non potevano essere comunque 
og; ate e tanto meno giustificate colle 
iO tenze delle necessità di Stato nè con 
“i azioni dei rispettivi comuni perchè 
came nua ni e i sospetti portati in 
Rao dagli avversari nazionali e politici 
Mg tarono essere esagerazioni e, calunnie 
pai in qualunque altro Stato non 
Tebbe prestato ascolto, qui però tro- 
Ono, trattandosi di noi italiani, com- 
Top Nte rapida, estesa diffusione e va- 
Mu i Indiscutibile, specialmente presso 
Mep Popoli ai quali tornavano di giova- 
; per i loro fini speciali. 


Froitole tendeuziose,' 


da ©l resto abbiamo appreso amche iori 
Ven, discorso di un oratore di parte slo- 
fi Tuna come le opere pubbliche del co- 
ì è di Trieste sieno affidate preferen- 
iS a regnicoli, come nella costru- 
nti Aolle caserme a Trieste sieno as- 
lichi Tegnicoli, come perfino i posti dei 
Ta reati sotto le armi sino occupati 
ha; o E nicoli, come migliaia di padri deb- 
ti 4 igrare da Trieste perchè i regni- 
Crang gono loro la possibilità di guada- 
Metto x Il pane quotidiano e abbiamo sen- 
a iu e come Trieste sia in balia 
to ; coli turbolenti che partecipano a 
ì LI dimostrazioni politiche, messi 
|_—‘’‘Azione poi anche alle molte opere 


in un pederoso discorso dell’on. 


militari che l'Austria andrebbe costruen- 
do contro l'italia. Quello a cui si tende 
è mamifesto. I malaugurati decreti luo- 
gotenenziali,, cha ebbero un’ eco profonda 
nell'opinione pubblica, non solo dell’Au- 
stria, ma anche di quasi tutta 1° Europa, 
sono notoriamente da attribuirsi all’in- 
fiuenza precisamente degli sloveni di 
Trieste. 

Mandic: Ciò era artificiale. 

Pitacco: Non è vero, perchè i gior- 
nai francesi, svizzeri e scandinavi non 
potevano certo essere ‘influenzati da, noi. 
Rappresentanti di partiti si sono gloriati 
‘im pubblico che i decreti che ordinavano 
il licenziamento dei regnicoli dalle azien 
de industriali del Comune erano una con- 
cessione fatta loro, e segnavano. l’inizio 
d’uma più intensa persecuzione dell’ ele- 
mento indigeno italiano. 

Mamdic: Questo lo devono aver letto 
in qualche altro luogo. 


Le misure contro i regnicoli. 


Pitacco: Fu dichiarato esplicita- 
mente in Consiglio comunale. Le dedu- 
zioni fatte ieri dall’on. Rybar che accen- 
nò alla posizione, alla importanza, alle 
conseguenze economiche derivanti dal 
numero dei regnicoli di Trieste in modo 
veramente tendenzioso e mon corrispon- 
dente alla verità delle cose, è atta ad ec- 
citare le masse particolarmente nella 
presente crisi di lavoro, ciò che è.tanto 
più da deplorarsi, inquantochè quelle 
stesse esagerazioni portate da un così 
detto giornale governativo di Trieste die- 
dero luogo a dimostrazioni dinanzi al 
consolato generale del Regno d’Italia, e 
sono una. prova eloquente di ciò, che ve- 
ramente si voleva ottenere con i noti de- 
creti. Noi li facemmo oggetto di un'inter- 
pellanza e ritenevamo di non doverne 
più oltre parlare, ma vi siamo ‘costretti 
tanto più che a stabilire la verità dei 
fatti è necessario rettificare tutto quanto 
ieri è stato detto, Occorre premettere che 
sono da; molti decenni - vorrei quasi dire 
da secoli - domiciliati a Trieste cittadini 
regnicoli, migliaia dei quali vi sono: nati 
e vi hanno fondato famiglia, i quali non 
hanno fatto uso nel 1866 del diritto di 
‘opzione per il cambiamento di_cittadi- 
nana, ed in mano dei quali si trova, una 
gran. parte del movimento d'affari col 
Regno d’Italia, che ascende a circa 147 
milioni di corone all'anno, Occorre pre- 
mettere che per ila Joro speciale attitu- 
dine e capacità, per il senso di isparraio 
e per la temperanza i lavoratori italiani 
sono particolarmente preferiti peri lavo- 
ti di sterro nelle grandi costruzioni edi- 
lizie, nelle opere stradali, nei trafori di 
gallerie, qualità queste che li fanno fra 
i più ricercati. pionieri della. indefessa 
attività umana ovunque nel mondo, Con 
‘vero sentimento d'orgoglio nazionale, io 
li bo potuti ammirare sui ghiacciai della 
Jungfrau,. mentre perforavano l’ultimo 
tratto. della galleria che conduce alla 
cima. In questi ultimi anni con l'improv- 
viso sviluppo di Trieste, che divenne una 
grande città, le diverse imprese di Trie- 
ste, fra le quali molte importanti: impne- 
se viennesi, attrassero a Trieste un gran 
numero di, operai. Siccome gli sloveni, 
che si potevano ancora avere dalla Cat 
niola avevano già trovato occupazione a 
Trieste e precisamente in impieghi più 
stabili e specialmente nei posti di impie- 
gati subalterni dello Stato, nei quali - 
come abbiamo deplorato tanto spesso - 
su 4600 si trovano più di 3700 sloveni, e 
non già sloveni di Trieste, siccome dun- 
que vera ancora bisogno d’operai trova- 
tono contemporaneamente . occupazione 
anche molti regnicoli. Caratteristico è il 
fatto, che, per esempio, imprenditori ‘slo- 
vieni assunsero precisamente operai re- 
gnicoli. Ciò avvenne perfino nella co- 
struzione della scuola dei Ss. Cirillo e 
Metodio e nella costruzione della «Zivno- 
stenska Bankaò. Così si spiega anche 
l’aumento-deiregnicoti negli anni 1909-11, 
Del resto giusta i risultati del consimen- 
to i regnicoli erano 15.203 maschi e 
14.236 femmine, quindi non erano punto 


40.000, come si è sostenuto. Che i regni, 


coli siano turbolenti e prendano parte a 
dimostrazioni si dieve ‘escludere già per 
la ragione che la polizia è solita a proce- 
dere alla spiccia contro i regnicoli, 
tantochè sì mandarono al confine anche 
coloro che furono sorpresi per caso fram- 
‘mezzo a cortei. 

Rybar: Perchè vi avevano preso 
parte. 

I bandi, 


Pitacco: Ciò potrebbe crederlo forse 
chi non conosce i sistemi della polizia a 
Trieste. Per esempio, domenica, dopo il 
comizio pro Università, a. quanto mi fu 
riferito, una persona, è stata, arrestata 
mentre attraversava la strada conducen- 
do per mano un suo bambino, perchè non 
aveva ‘udito l'intimazione alla folla di 
disperdersi. Qualche cosa di simile po- 
irebbe toccare qualche volta anche a re- 
gnicoli. Io stesso ho mosso rimostranze 
contro ‘il trattamento spesso inumano 
usato a regnicoli a Trieste. Da una stati 
stica dei regnicoli messi al bando risulta 
‘che mel 1912 sono stati banditi 711 regni- 
coli e nel periodo gennaio-ottobre 1913 
altri 468. ; 

E° pure da escludere che i regnicoli 
usurpino il lavoro degli indigeni perchè 
di solito vengono impiegati in lavori per 
i quali aTrieste non si trovano forze adat- 
te. Così vi sono regnicoli occupati come 
spazzini 0 come infermieri al Freno- 
comio. ; 7 

Pybar: Come, a questi lavori non 
sono addetti indigeni? 

‘Pitacco: No, davvero, 
quanto mi consta. 


almeno. & 


Rybar: Prima vierano friulani, ma, 
mandarono via anche i friulani, perchè 
per loro sono troppo poco italiani. Sa chi 
ha incominciato a lagnarsi dell'impiego 
dei regnicoli? I loro addetti al servizio 
comunale sono ‘andati alla Luogotenen- 
za e sono venuti da moi a lagnarsi per- 
chè al servizio del Comune si assume. 
vano regnicoli. 

Pitacco: So che se ne sono lagnati 
‘perchè desideravano di avanzare è rite- 
nevano forse che i regnicoli fossero loro 
d’inciampo (rumori). Che Lei non abbia 
ragione quando afferma che noi mandia- 
mo via i friulani per prender in cambio 
regnicoli lo si vede dal fatto che noì ab 
biamo il massimo interesse ad avere a 
Trieste italiani che melle elezioni possa- 
no votare, mentre i regnicoli, mnotoria- 
mente, non hanno il diritto di voto. 

Rybar: Ma i friulani sono per loro 
troppo poco italiani. 

Pitacco: Oh, scusi, chi glielo dice? 

Pittoni: Loro non desiderano di 
avere troppi ‘operai elettori a Trieste. 

Pitacco: Per noi l'essenziale è che 
siano italiani. 

Pittoni: I socialisti italiani per loro 
non sono più italiani. 

Pitacco: La prego, se sono italiani 
non possiamo trattarli che come italiani, 
Ammetto .chie, in conseguenza della crisi 
edilizia subentrata per la penuria di de- 
naro, taluni munatori a Trieste non pos- 
sano trovare conveniente occupazione, 
benchè di ciò non abbiano colpa alcuna 
i regnicoli. La concorrenza degli operai 
sloveni immigrati, favorita dalla «Na- 
rodna Delavska Organisacja».. 

Laginja: Bravo! 

Pitacco:...che organizza questa im. 
migrazione e la appoggia con ogni mez. 
zo, coni sussidi in denaro, coll’acquisto di 
mobili per coloro che vogliono stabilirsi 
definitivamente \edi accasarsi a Trieste, 
col fornire operai sussidiari in caso di 
scioperi, col procacciare condizioni più 
vantaggiose di lavoro, rende molto più 
scarsa Îla possibilità di trovare occupa- 
zione nei periodi straordinari di crisi. 
Precisamente questi sloveni chiamati 
dalla Carniola hanno fatto concorrenza 
ben più pericolosa agli operai triestini 
indigeni nei cantieri, nei «docks» e mei 
lavori portuali di carico e scarico, 

Rybar fa un gesto di meraviglia. 

Piltacco: Noi sappiamo benissimo 
quali siano state lè conseguenze degli 
scioperi mel porto di S. Andrea. 

‘Rybar: Lei sa anche chi ‘abbia in- 
scenato quegli scioperi. 

Pitacco: Noi no, certamente. — 
L'altra ‘asserzione che il Comune ceda 
i lavori pubblici municipali a imprendi- 
itori reginicoli affinchè questi assumano 
‘operai regnicoli è assolutamente desti 
tuita d'ogni fondamento, giacchè - com'è 
noto, e lo devono sapere particolarmente 
i consiglieri comunali - ogni Comune, e 
in specie quello di Trieste, che sta sotto 
il controllo così rigoroso della. Luogo- 
terienza, non può aggiudicare lavori co- 
imunali che in via di asta pubblica. Av- 
viene talvolta che al pubblico concorso 
siano aggiudicati lavori - in grazia delle 
‘offerte più favorevoli - a qualche regni- 
colo, che ha pure il diritto di partecipare 
‘alla gara. Così le due gallerie che. con- 
giungono la città interna con S. Andrea 
e S. Sabba sono state affidate per la co- 
‘strulzione a un'impresa regnicola con un 
risparmio complessivo per il Comune di 
oltre 420.000 cor. E anche in ‘questo caso 
lla concorrenza. larvata sotto il velo na- 
zionale tentò di denunziare l'impresa al 
ministero; accusandola. di licenziare ope- 
Tai indigeni per assumere operai esteri, 
ciò che, come fu affermato, trattandosi 
d’una costruzione stradale, potnebbe dive- 
mire pericoloso alla sicurezza dello Stato, 


L'immigrazione slava, 


Il ministero si è occupato di questa 
denunzia, e furono fornite le prove che 
precisamente fra gli ‘operai al servizio 
dell'impresa regnicola la maggioranza 
era formata ‘allora da sloveni e croati. 
Se ieri l'on. Rybar sostenne che i signori 
della Carniola si lagnano perchè tutta la 
loro popolazione va a Trieste, sottraendo 
‘alla Carniola. mano d'opera necessaria 
per la coltivazione del suolo, basta wi 
chiamarsi ai discorsi tenuti dai capi slo- 
veni nei comizi a Trieste, i quali si van- 


tano, in contraddizione alle affermazioni! 


di ieri, d'avere allettato gli sloveni della 
Carniola con promesse di posti offrendo 
loro la possibilità di dedicarsi a. Trieste 
alle professioni libere. Solo a questa. im- 
migrazione a Trieste - promossa con tutti 
i mezzi, e, conviene riconoscerlo, anche 
con grandi sacrifizi - perfino di monte- 
negrini, dei quali il dott. Rybar dovreb- 
be, pur saperne qualche cosa e che pure 
sono stranieri e non sudditi austriaci... 
Rybar: Dove ci sono montenegrini? 
Pitacco: Ora naturalmente non ce 
ne sono, perchè presero parte alla guer- 
ta; ma prima che scoppiasse la. guerra 
avevamo a Trieste una quantità di mon- 
tenegrini in. quasi tutte le. costruzioni 
stradali e. ferroviarie. Abbiamo, perfino 
dovuto . prendere misure sanitarie per 
preservarci da epidemie, A. Opicina. si 
sono dovute costruire anche baracche. 
Rybar: I montenegrini. vanno in 
America. 
Pitacco: Vengono a Trieste, perchè 
Trieste è più vicina dell'America. (ilarità). 
Ussai: In tutte le costruzioni. ferro- 
viarie furono occupati montenegrini. 


Il censimento, 


salito ai 130.63% in confronto di quello 
della popolazione italiana aumentato 
solo dell’1.82%. 

Rybar: Perchè si è scoperto il true- 
co praticato in passato dal Municipio 
nel censimento, 

Pitacco: Come può asserirlo? 

Rybar: Possiamo affermarlo perchè 
‘abbiamo delle prove. Sono pure . stati 
redatti dei protocolli alla Luogotenenza! 

Pitacco: Si è perfino presentata una 
denunzia penale che è finita in mulla. 

Ussai: La revisione era deficente. 

Pitacco: A Trieste p. es. sì \è pre- 
sentato da me un signore, credo di Lus- 
sinpiccolo; il quale mi narrò che non sa- 
peva come contenersi, perchè essendo 
vissuto a Trieste ed essendo la sua lin- 
gua matarna italiana, durante la revisio- 
ne gli è stato domandato perchè sul mo- 
dulo del censimento si spacciasse per ita- 
liano. Avendo risposto che non conosceva 
altra lingua all'infuori dell’italiana, gli 
si domandò di dove era; ed avendo egli 
mominato il suo luogo di nascita, gli fu 
risposto che quello era un luogo croato 
e che quindi egli doveva essere inscritto 
‘come croato. E questo non fu un caso 
singolo. 

Ussai: 
questi casi, 

Pitacco: La stessa commissione cen- 
trale ha dovuto ammettere che mella re- 
visione ci si era attenuti a criteri diversi 
da quelli della lingua d'uso. Criteri di- 
versi nella revisione che seguì solo a 
Gorizia e Trieste. Non mero infondata è 
l'asserzione qui fatta che il Comune oc- 
cupi nella costruzione delle caserme dei 
regnicoli. Mi limito a rilevare ‘che la co- 
struzione è affidata alla «Union», società 
costruttrice di Vienna ed il Comune non 
ha ‘alcuna ingerenza nell’ assunzione de- 
gli operai, e del pari l’asserzione fatta 
con tanto effetto che sieno stati allonta- 
nati dal servizio del Comune i richiamati 
sotto le armi e si sieno sostituiti con re- 
gnicoli, è uno dei tanti parti della fan- 
tasia, che a spiegare ed a giustificare i 
decreti furono messi in giro da parec- 
chie pubblicazioni di interessati. Il Co- 
mune ha conservato i posti a tutti i ri- 
chiamati e non.ha assunto da molto tem- 
po regnicoli nei servizi provvisori del 
Comune, dove gli addetti regnicoli prov- 
Visori.sono nove, nè nelle aziende muni- 
cipalizzate. Invece è mosso da altra parte 
al Comune il rimprovero di occupare al 
Gas einei lavori di manutenzione delle 
stnade troppi sloveni, 

Rybar: E° escluso. 

Pitacco:; Ne dovrebbero essere cir- 
ca 300. 

Rybar: 


T decreti del Luogorenente di Trieste. 

Pitacco: Anche noi. Il Comune, con- 
trariamente a quanto ha. affermato il 
dott. Rybar, è un osservatore scrupoloso 
delle leggi. e delle decisioni delle autorità. 
La Luogotenenza non trova motivo di 
intervenire, come da molte parti sarebbe 


Anche a Gorizia si ebbero di 


Noi abbiamo tutti i nomi. 


richiestofi alle quali parti una ripetizione 


dei decreti potrebbe riuscire oltremodo 
desiderata. D'altronde l assunzione di 
stranieri negli stabilimenti comunali, in 
quanto non: sieno affidate loro mansioni 
pubbliche, non è contraria alla legge, 
perchè non vi è che l'alternativa: o gli 
addetti in questione sono da considerarsi 
come pubblici funzionari ed allora sa- 
rebbero ipso facto sudditi austriaci in base 
alle disposizioni tuttora in proposito vi- 
genti del codice civile, o non subentra in 
forza del loro ufficio questo napporto di 
sudditanza, ed in questo caso; non sarsb 
bero da considerarsi fra quei funzionari 
ai quali debbono trovare applicazioni le 
leggi fondamentali dello Stato. Il Comu- 
ne di Trieste, anche a prescindere dalla 
questione di diritto, non aveva motivo di 
dubitare della legittimità di una simile 


‘occupazione, poichè questo era avvenuto 


a saputa della luogotenenza e per quan- 
to riguarda il direttors delle officine del 
gas persino con l'approvazione della luo- 
gotenenza. I decreti che ordinavano 1’ im- 
provviso licenziamento degli addetti che 
da decenni, alcuni perfino da oltre trenta 
anni, disimpegnavano in: modo esempla- 
re il loro servizio, che erano stati assunti 
per la maggior parte dei casi per le loro 
cognizioni speciali in un tempo in cui 


forse mon ‘si era presentato alcun altro) 


concorrente coneguali qualifiche e molti 
di ‘essi sono passati al Comune col pas- 
saggio degli stessi alle aziende fino al 
lora in esercizio privato, Il. voler consi- 
derare, dico, i decreti quale timido tenta- 
tivo, come volle chiamarlo l'on. Rybar, 
di voler tener conto delle leggi fondamen- 
tali, riesce difficile a comprendere per 
chi, come il dott. Rybar, non parta da 
premesse esagerate o svisate o non muo- 
va dalla convinzione che date le odierne 
relazioni fra gli Stati, che non sono chiu- 
si da mura cinesi, il guadagnarsi la vita 
col proprio ‘onesto ed assiduo lavoro deb- 
ba essere riservato solo a determinate ca- 
tegorie di sudditi, anche se non posseg- 
gono le volute attitudini. Perciò è da at- 
tendersi che i decreti non abbiano a trar- 
re seco altre conseguenze, 13 se il dott. 
Rybar non intende permetterlo, è perchè 
secondo il suo avviso, ciò equivarrebbe a 
capitolare dinanzi all’ opinione pubblica 
italiana e perchè l’Austria si sente forte 
abbastanza da non, aver ‘bisogno di ma- 
strare paura rispetto all’ Italia. 


L'Austria e l'Italia, 


Si deve a ciò oppotre la, preoccupazio- 
ne di tutti coloro che sembrano avere 
riportato dalla guerra ‘ balcanica © nella, 


Pitacco: Dunque si deve a questa; politica estera la convinzione che il te- 
immigrazione se, secondo le cifre del-imer fermo per 1’ Austria alla politica del- 


l’ultimo censimento il numero degli slo- 


la Triplice sia divenuto più che maluna 


veni a Trieste - con un coefficente d’au-|stringente necessità 6 che coll’ avere rap- 


mento della popolazione del 26-42% - è porti sinceri ed in alcun modo offuscatt! inquietudine î i 


con Jitalia sta nel precipuo interesse 
dell’ Austria per le ripercussioni che al- 
trimenti potrebbero derivare alla saldez- 
za della politica triplicista. Se. però al 
capo di un partito animato, debbo dirlo, 
da tale sentimento contro l’Italia. da 
non, vergognarsi nemmeno di scagliare 
quelle calunnie contro il valoroso eser- 
cito italiano, quali potemmo ascoltare al 
principio della guerra libica in questa 
Camera, ogni circostanza appaia deside- 
Tata per versare olio sul fuoco, è molto 
avversario d’una migliore intesa con l’'Ita- 
lia, è facile comprendere, ma che il Go- 
verno abbia se non il dovere, almeno 
l’accorgimento. di non fare all’interno 
una politica che non sia in così stri- 
dente contrasto con ‘la. politica estera, 
come è quella svoltasi con i noti decre- 


ti, è inutile che sia comunque. toccato, 


poichè appare troppo chiaro e compren- 
sibile. E la parte presa dai giornali di 
Vienna e: deplorata dal dott. Rybar di 
fronte al timido tentativo secondo la sua 
‘opinione, del Luogotenente di Trieste, si 
è limitata appunto a muovere critiche 
intorno al :momento scelto inopportuna- 
mente per emettere i decreti, essendo 
stati emessi proprio quando stavano per 
migliorarsi Je relazioni tanto necessarie 
per 1 Austria con J'alleata meridionale. 

Mandic:, Per la batracomiomachia 
di Scutari. 

Pitacco: Però contro la tendenza 
contenuta mei decreti, risultata chiara 
dalle dichiarazioni del capo degli slove- 
ni e dall’-opuscolo scritto in tedesco, ma 
ispirato dai circoli sloveni, che proprio 
ieri venne distribuito, fra i signori depu- 
tati, tendenza che. mira ad opprimere 
maggiormente la popolazione italiana in- 
digena dell’ Adriatico nella sua esitenza 
nazionale, economica. e civile, e respin- 
gerla dal suolo della patria, contro que 
sta tendenza che dura da anni e che îu 
palesata dal Governo al pubblico  ap- 
punto in seguito a questi decreti, poco 
c’era da leggere nella stampa viennese. 


Voci al vento... 


E veramente, signori miei, il pubbli 
co ‘austriaco non si è mai voluto curare 
delle nostre miserie, nemmeno quando 


si inaugurava contro di noi quella poll- | 


tica anticostituzionale che doveva. con- 
durre alle recenti patenti, contro Je quali 
si schermiscono ora tuttii partiti, quan- 
do: noi profondamente colpiti nel, nostro 
sentimento: costituzionale dalla decisione 
del Tribunale amministrativo, che con- 
fermava la disposizione ledente 1’ auto- 
nomia: provinciale dell’ Istria, ammoni- 
vamo.a riflettere'che seriamente si desi 
derava che ]' istituto del Tribunale am- 
ministrativo servisse veramente quale 
ufficio di efficace, serio controllo del po- 
tere esecutivo dello Stato, si dovevapro- 
cedere alla sua riforma, seguendo Vesem. 
pio di quanto si era fatto negli altri Sta 


ti, di modo che i membri di questo Tri- | goli articoli. Nel periodo dal 7 agostolal —_ & 


bunale non abbiano ad essere scelti fra 
gli ex-ministri e funzionari supremi. del- 
lo. Stato, non essendo altrimenti evita. 
bile ‘che passino con.essi nell’ istituzione 
tutte le tendenze e le tradizioni e lo spi- 


Questa inquietudine è tanto più giusti- 
ficabile, inquanto appunto il giudizio sul 
diritto delle necessità di Stato dipenda, 
esclusivamente dal parere del Governo, 
per modo che sono scosse le basi del di- 
ploma di ottobre enunciato quale legge 
irrevocabile dello Stato: Soltanto la con 
sapevolezza della propria conservazione 
in tutti quei popoli che si sentirono non, 
mono oppressi cho noi di questo sistema, 
di govemo ci. si veniva attuando, ha, 
‘contribuito. per quanto concerne noi a 
far sì che ci sia ricordato in quest'ora 
solenne e che ci si abbia ecictati a sfo- 
gare ‘anche noi, come ha scritto poco. 
tempo fa la «Neue Freie Presse», il nostro. 
malumore tanto giustificato. Ma come 
già detto a nostre spese (applausi vivis- 
simi, molti deputati si congratulano — 
coll’oratore). a 

Spincic incomincia a parlare in 
croato. Continuando in tedesco dice che 
la crisi in Croazia potrebbe essere risolta 
facilmente.  L'oratore si lagna quindi 
delle condizioni politiche della Bosnia e 
della Dalmazia e crede che Ja nazione | 


no concessi tutti i ‘suoi diritti. È 
Choc (czeco rad.) si lagna che il club. 
czeco abbia respinta la proposta di met- 
tere il ministro sotto accusa. " ; 
Glabinski (pol) dice che il Parla 
mento dovrebbe essere in grado d'im 7 
dire qualunque infrazione della costi 
zione. Chiede perciò che è diritti delle 
Diete vengano estesi. È 
Ad oratore generale contro viene eletto 
Renner, pro l'on. Knirsch® (partito del 
lavoro, tedesco). È 
La seduta viene chiusa alle 9. Prossi- 
ma martedì alle 10. S 


Iin'infernellanza degli om. Gasser e Fifarno. ; 


sul sequestro di giornali italiani. 


Gli on. Gasser, Piîtacco e cons. hanno 
presentato al ministro della giustizia la. 
seguente interpellanza circa il sequestro. 
di giornali italiani; Ran 

«Se il modo in cui vîene usata lalcen= 
sura politica in Austria dà generalmente 
adito a giustificati attacchi, il. sistema 
che viene adottato dall'autorità di fronte 
&i giornali. italiani rappresenta addir 
tura.la negazione del. diritto. di Hbera_ 
manifestazione “del pensiero. guarentita 
dalle leggi fondamentali dello Stato, e va 
aspramente combattuto. Si proibisce ; 
«colpisce di sequestro la semplice rip. 
zione di singoli avvenimenti della. vita 
cittadina in quanto essa riesca d’incomo- 
do all’amministrazione | dello Stato. Si. 
rende impossibile anche la critica più og- 
gettiva di singoli avvenimenti.e di Atti 
{del Governo. I sequestri proposti dalla 
Procura di Stato sogliono di regola esse 
re confermati dal Tribunale in' tutta fre; 
{ta senza um più' profondo. esame dei sin- 


i 
ì 


13 ‘ottobre 1913, cioè in memo di 70 gii 
{ni, furono proposti dalla Procura di St 
to oltre 90 sequestri, che furono tutti co; 
fermati dal ‘Tribunale. Alcuni di questi 


rito del potere esecutivo, che difficilmen-! 


te si potrebbero conciliare con l'ufficio 
supremo amministrativo, noi ci trovam- 
mo del tutto isolati di fronte alla pub- 
blica opinione. 


Verità che ritornano. 


Noî esponemmo già ripetute volte le! 


cause di questo mostro malumore e del 
la nostra profonda indignazione ed, ab- 
biamo anche in particolar modo fatto 
presente il pericolo che poteva minacia- 
re i tedeschi della monarchia, se si con- 
tinuava da parte dello Stato e dei suoi 
organi a favorire le tendenze di espan- 
sione sul mare Adriatico degli slavi me- 
ridionali nel modo come sì è fatto fino- 
ra, col respingerci dalle nostre posizioni 
economiche e nazionali, Noi abbiamo rI- 
chiamato spesso l'attenzione della Ca- 
mera anche sulle ripercussioni che l' at- 
tività spiegata contro di noi, dovéva  e- 
sercitare sui nostri connazionali del Re- 
gno; i quali sono pure nello stesso tem- 
po preziosi alleati della monarchia. Ma 
anche ora come in passato, abbiamo po- 
ca speranza di essere ascoltati. Non sì 
è ancora trovato il ministro austriaco 
che avesse avuto il coraggio di sostene- 
re, come fece ieri il presidente dei mini- 
stri ungheresi, che l'elemento italiano 
sull’ Adriatico deve essere rafforzato, I 
Governi austriaci assecondano piuttosto 
quell’ agitazione che nell'unione dei po- 
poli slavi meridionali non vede più un 
sogno futuro, ma che tratta come un sì- 
curo fatto storico, che, a quanto viene 
scritto, deve realizzarsi dentro e fuorl 
della monarchia, con l’aiuto o contro di 
essa. Di fronte ad un Governo.così poco 
previdente, le lesioni della costituzione 
e quindi della vita dei popoli possono di 
venire assai pericolose. 

Non servì il nostro ammonimento che 
nelle ‘lesioni. della costituzione il più 
gravido di conseguenze è il primo passo, 
«C’ est le premier pas qui coute le plus». 
Basta un solo precedente per spianare 
la via a tutti gli altri. Ma i popoli del 
I Austria non erano con noi, erano con- 
tro di noi, Quello che non poterono i no- 
stri ammonimenti, potè la coscienza del 
nuovo pericolo imperioso appena dopo la 
nomina della commissione amministra- 
tiva per Ja Boemia e che nella teoria e- 
nunciata con tanta semplicità, dal Gover- 
no sul diritto delle «necessità di Stato», 
trovò. maggiore ragione di forza questa 
‘coscienza, che sulle grandi masse del po- 
polo non potè farsi un'idea esatta della 
portata ‘della patente, ha tuttavia pro 


dottto nei circoli intellettuali profonda 


nel loro complesso essi. dif 
base legale, riferendosi ‘essi ad. ai 
nei quali mom si riscontrano gli element 
‘d'un’azione punibile, e in parte a gio 
che nell'esprimere. le loro opinioni. s'im- 
pongono per principio il massimo riser- 
bo. Il modo di procedere dell'autorità di 
stampa apparisce specialmente 
quando. si rifletta che furono col 
i sequestro non singoli brani ma interi ar- 
ticoli, e ciò senza alcuna migliore moti. 
vazione ‘che il richiamo. al paragrafo di 
legge penale che sarebbe stato leso; & 
che verti articoli sequestrati furono pub- 
blicati in altre città senza che essi ave 
sero formato oggetto d’una persecuzione 
da parte della Procura di Stato. Gli arti 
coli sequestrati hanno per la mag; 
‘parte per oggetto l’esamie delle condizio 
ni della popolazione italiana in Austria. 
Essi si occupano di fatti determinati, del 
trattamento degli ‘italiani. da parte del 
Governo, della lotta che l'elemento ita- 
liano in Austria è costretto a combattene 
per la sua esistenza. Sarebbe compito di 
una sana amministrazione dello Stato di 
‘studiare le condizioni nelle quali si #ro- 
va. la papolazibone italiana in Austria, e 
di approfittare dell'intero materiale ra 
colto dai giornali per togliere ii malam 
esistenti e per rendere partecipe d'un 
giusto trattamento la popolazione itali. 
na. All’inconro fu introdotto il sistema. 
dei sequestri, e furono imposti al dirit- 
to di libera manifestazione del pensiero 
‘limiti tali, quali non sono conciliabili nè 
con lo scopo nè con lo spirito della legge. 
Di fronte a questo trattamento della 
stampa italiana chiediamo a S. E. il m 
nistro della giustizia: 1. E° noto a S. E 
il procedimento usato dalla Procura d 
Stato di Trieste circa il sequestro di 
giornali? 2. E' S. E. disposto.ad additare 
al Procuratore di Stato di Trieste un 
procedimento che maggiormente rispetti 
la legge e la libertà? : 


I contratto d'ingamalo degli ufficiali mercanti 


e una proposta degli on. Pitacco 
è e Gasser . pito 
Gli on. Pitacco, Gasser e consorti han- 

no presentata Ja seguente proposta, 0 
cemente Ja compilazione e pubblica; 
di nuove norme sul contratto di ingag 


dei capitani, ufficiali e dell’altro persona- 
le‘di bordo della marina mercantile 
«La mancanza in Austria di un codice 


lento che corrisponda alle esigenze 


‘croata si calmerà solo quando le saran-| | 


RL: 


dei tempi e contempli la regolazione del 
complesso dei rapporti che si riferiscono 
@} diritto privato maîrrittimo ha prodotto 
per necessaria conseguenza uno stato di 
ilicertezza creata non solo dall’assoluta 
Împossibilità di applicare le antiche nor- 
Tfie di diritto esistenti, che non sono più 
eonciliabili con lo spirito dei no: tem- 
pi, ma anche delle contraddizioni di que- 
‘ste vecchie norme col diritto consuetudi- 
mario nel frattempo impostesi e con le 
‘poche singole disposizioni successive e- 
messe e togliere le esistenti incertezze e 
tontradizioni, 

PL) S'impone la compilazione e la promul- 
Bazione di un completo nuovo codice ma- 
rittimo. Ma poichè è vano sperare che 
questo lavoro di codificazione venga por- 
tato a buon fine entro breve tempo, è ne- 
‘cessario che per lo meno vengano fissate 
di via legislativa’ quelle norme la cui 
Mmiancanza è sentita veramente dal perso- 
male di bordo, il quale protesta vigoro-| 
Saiimente contro l'attuale stato di cose e 
chiede provvedimenti. 

‘Generalmente i rapporti di servizio fra 
i datori e gli assuntori di lavoro sia che 
‘si tratti di rapporti fra lo Stato, le Pro- 
vince ed i Comuni ed i loro impiegati, sia 
che si tratti di quelle imprese commer- 
ciali od industriali ‘ed i loro dipendenti 
vengono regolati da leggi speciali infor- 
‘mate allo spirito dei tempi. A base dei rap- 
porti fra gli armatori e ii capitani, uffl- 
ciali e l’altro personale di bordo servono 
i ioni dell’art. 7 dell'edit- 
to politico di navigazione del 25 aprile 
‘774. Invano si cercano successivamente 
disposizioni di legge in argomento, le 
quali tendessero a medificare i rapporti 
fva il personale di bordo e gli armatori 
fn modo diverso da quell’editto politico; 
che anzi le modificazioni dell'i. r. Gover- 
no centrale marittimo del 6 dicembre 
,1852 N. 11,304, del 24 novembre 1852 N. 
. 110.636, del! 10 settembre 1855 N. 9847, del 
5. luglio 1859 N. 7392, del 21 ottobre 1865 
N. 9139 e le circolari del Governo marit- 
timo del 17 maggio 1870 N. 3195, del 9 
maggio 1873 N. 2937, del 27 ottobre 1877 
N. 4347, del 15 marzo 1881 N. 2032 vi si ri- 
chiafnano ancora espressamente, ed ban- 
no tuttora valore disposizioni per le qua- 
| li i rapporti di servizio dei capitani, de- 
|’ gli ufficiali e di tutto il personale di bor- 
he: «do cessano col'finire del viaggio e così pu- 
re valgono le altre inveterate disposizioni 
dell'art. 7 dell’Editto politico, salvo Je di- 
sposizioni delle recenti leggi sull’assicu- 
razione privata e sull’assicurazione per 
.il caso di malattia e d’infortuni sul lavo- 
ro. Nessuna legge poi fissa le attribuzioni 
e le responsabilità delle varie categorie 
di navigazione e ne deriva che pratica- 
mente si esige talvolta dagli ufficiali un. 
‘lavoro estenuante e si riversano su di 
essi. una quantità di attribuzioni mate- 
‘riali accessorie, le. quali potrebbero di 
‘leggeri essere affidate ad altro personale. 
‘Da tutto ciò la necessità d'una nuova leg- 
.ge in argomento. L'ordinanza 18 agosto 
1912 N. 170 B. L. I. del ministero del com- 
mercio ‘per prevenire disastri marittimi 
‘contiene bensì in riguardo dei passeggeri 
un tale complesso «di disposizioni di; 
prudenza» da essere considerata come 
,una. delle più complete e provvide pub- 
blicate nei vari Stati negli ultimi tempi, 
‘| ma per ciò che riguarda il personale di 
| ordo essa si'limita alle disposizioni dei 
‘par. 31, 32, 39,.1e quali in difetto di altre 
‘disposizioni precise sulla qualità e la du- 
rata delle prestazioni dei singoli ufficiali 
‘di ‘bordo hanno bisogno di essere com- 
‘pletate. E quindi anche perchè detta or- 
‘dinanza ‘possa contare sul reale conse- 
| guimento dei benefici effetti da es 7 
luti nell'interesse del pubblico viaggian- 
‘te, si presenta necessaria la sollecita 
‘compilazione di norme positive sui diritti 
‘e doveri degli ufficiali e dell'altro perso 
nale di bordo. 

Nello stesso incontro vorebbero essere 
ricedute pure le disposizioni della legge 
7 maggio 1897 num. 65 tenendosi calcolo 
del memoriale prodotto al ministero. del 
‘commercio dalla spettabile Lega generale; 
dei capitani ed ufficiali della marina 
‘mercantile, in modo. da escludere per 
- l'avvenire anche ogni dubbio sui requi- 
siti e la nazionalità degli equipaggi. Tale 
‘revisione dovrebbe inoltra conseguire lo 
scopo di rendere più chiare'e dettagliate 
le norme circa il modo di acquisizione 
ed iscrizione dei diritti reali sui navigli. 
La fissazione di queste determinate nor- 
‘me sull’ingaggio del personale di bordo 
quanto sulle qualifiche del personale e 
sulla: registrazione di diritti sui navigli 
‘(potrebbe seguire m brevissimo tempo do- 
| ‘po raccolti i parerì del Governo marit- 
timo di Trieste e quello degli interessati 
‘in specie della Lega generale dei capitani 
. ed ufficiali della marina mercantile di 
Trieste. x 

I sottoscritti avanzano perciò la se- 
guente proposta: Piaccia a questa eccelsa 
Camera di decidere: Il Governo è invitato 
‘a presentare ai più presto un progetto di 
| legge sui rapporti d'ingaggio dei capi. 
tani, degli ufficiali e dell’ altro personale 
d’ equipaggio, con particolarè riguardo 
‘alla durata dei rapporti di servizio, al 
modo di cessazione degli stessi, alla na- 
tura delle prestazioni incombenti alle 
varie. categorie di navigazione, alia re- 
golazione dei turni di guardia colle or3 
© di riposo, alle cognizioni necessarie ed 

alla nazionalità degli ufficiali, nonchè 
un progetto di legge sulle registrazioni 
mercantili, e ciò tuito in sostituzione del- 
le norme dell'art. 7 dell’ Editto politico 
di navigazione 25 aprile 1774, a modifica- 
zione della legge 7 ‘maggio 1879 num, 75 
ed a completamento dei $$ 31 fino a 34 
dell'ordinanza 18 agosto 1912 num. 170, 
B. LI. In linea formale si propone che 
‘la presente sia assegnata alla commis- 
sione per gli affari marittimi, 


Critiche al progetto governativo 
sull’emigrazione 


VIENNA 14 (B). La commissione al 
bilancio continuò stamane la discussione 
sul rapporio del sottocomitato. 

*Il deputato Diamand,  ripigliando il 
discorso di ‘ieri, rinfaccia al Governo di 
‘aver presentato ‘una legge d'emigrazione, 
‘che, punto consentanea alle condizioni 
economiche in tempo di pace, non tiene 
conto che delle esigenze militari. La sta- 
tistica presentata, dal Governo sull'emi- 
‘grazione, non dà sufficente visione. del 


Th PIUCOLOU, pag. IL 15 Novembre 1913, N. 11627. 


non ha il diritto di procedere contro 


l'emigrazione. L’'oratore interrompe quin- 
di il suo discorso causa il principio della 
seduta alla. Camera. 

La prossima seduta della commissione 
sarà convocata a domicilio. 


Alla commissione ferroviaria 
VIENNA 14 (B). I membri della cor 


a conferenza, Fu deliberato di patroci- 
mare l'«junetim» fra la presentazione del 
progetto concernente Je ferrovie locali e 
di quello delle ferrovie bosniache e di 
Aabboccarsi in proposito anche col presi- 
dente dei ministri. 


La Delegazione austriaca 


VIENNA 14 (B). La seduta inaugurale 
della delegazione austriaca sarà tenuta 
martedì alle 6 di sera, 


Le conferenze 

per risolvere la crisi in Galizia 

VIENNA 14 (B). Oggi presso il conte 
Stirgkh ci fu una conferenza in merito 
alla riforma elettorale galiziana, cui par- 
teciparono per la Sinistra dietale il suo 
presidente dott. Leo ed ‘i suoi membri 
German, dott. Lòwenstein e dott. Kleski, 
per il partito popolare i deputati Kegzier 
e Strajnicki, per i conservatori il depu- 
tato Czaykowsk. Presenziavano alla con- 
ferenza anche il ministro Dlugocz, il luo- 
gotenente Korytowski ed il maresciallo 
provinciale conte Goluchowski. Durante 
la conferenza furono sottoposte ad esau- 
riente dibattito le norme di massima del 
progetto di riforma elettorale galiziana. 


Alla Camera di Budapest 


continua la Riseussione sulia legge di sfampa 


BUDAPEST 14 (B). Nell’odierna seduta 
della Camera si passò all’elezione dei de- 
legati (vedi «Piccolo della sera» di ieri), 
Furono. deposte complessivamente 178 
schede - 164 voti conseguì il deputato del- 
l’opposizionie Rakovszky, 142 il deputato 
Vazsony. Quindi fu eletta una commis- 
sione di 50 membri per gli studi prelimi- 
nari sul codice civile. I membri di questa 
commissione appartengono tutti al par- 
tito del lavoro. 

La Camera continua poscia la discus- 
sione intorno alla legge di stampa e pren- 
de la parola il deputato Kenedi. 

I giornalisti dell'opposizione abbando- 
nano dimostrativamente l’aula; dell’op- 
posizione sono presenti soltanto i depu- 
tati Springer e Brodi. i 

Kenedi dichiara di aver avuto abba- 
stanza occasione d'imparare a conoscere 
rion solo i lati buoni, ma anche i cattivi 
della stampa. Il progetto attuale - dice - 
è una creazione di somma. entità, La leg- 
ge di stampa finora in: vigore è antiquata 
e la sua riforma è necessaria. L'oratore 
polemizza quindi contro il discorso del 
dep. Vaszony e soggiunge: Era nobile 0- 
pera della stampa d'essere l’antesignana 
della libertà e della giustizia, epperò essa 
dovette sopportare molti attacchi (vive 
approvazioni). Ma, purtroppo, una, parte 
della stampa venne meno all'alta sua 
tradizione. ‘L'interesse del paese vuole 
che la stampa’ sia redenta dalla. dema- 
gogial 

L'oratore raccomanda infine di appro- 
vare il progetto; quindi la discussione 
viene interrotta. 

N presidente comunica che il de- 
putato Vojnich ha fatto la proposta di 
‘tenere seduta dalle 10 ant. alle 6 di sera 
(approvazioni a destra). 

L'opposizione, rientrata nell’ aula, ap- 
pena finito i] discorso di Kenedi, accoglie 
la proposta con grande baccano. Il de- 
putato Kun vien chiamato due volte al- 
l'ordine. 

Il presidente propone di tenere la 
prossima seduta domani e di continuarvi 
la discussione della legge di stampa. 

Il deputato Giulio Andrassy dichia 
ra che il presente momento è inadatto 
alla discussione di progetti importanti. 
Sarebbe dovere del Governo - dice - di 
appellarsi alla nazione affinchè essa giu- 
dichi sulla contravvenzione commessa 
‘contro, il regolamento, tanto più che è 
stata presentata alla Camera una nuova, 
legge elettorale. 

Prende la parola il presidente dei mi- 
mistri Tisza. L'opposizione fa un bac- 
cano assordante e grida dimostrativa- 
mente: «Evviva Tiszal». Il conte Tisza, 
in mezzo all'incessante strepito dell’op- 
posizione, motiva la necessità di tener 
sedute' di lunga durata ed assicura che, 
per nessun progetto, egli è legato ad una 
data determinata. 

Il deputato Szre csany, chiamato 
ripetutamente all'ordine per le sue inter 
ruzioni, viene deferito, per conchiuso del- 
ja Camera, alla commissione per l’immu- 
nità. 

Una parte dell'opposizione esce dal- 
Paula. 

I) conte Tisza, con riguardo al richie- 
sto scioglimento. della Camera, ricorda 
gli avvenimenti del 1908. L'opinione pub- 
blica - dice - approva il procedere della 
maggioranza; il regime della coalizione 
esiste dal 1904 ed esso ha aperto gli oc- 
chi ‘alla nazione. Io - conclude - devo alla 
nazione la mia rielezione. 

Dopo un'ulteriore discussione la propo- 
sta del presidente è approvata e la sedu- 
ta è tolta. 


CAMERA DEI MAGNATI 


BUDAPEST 14 (B). Nella seduta pome- 
riciana della Tavola dei Magnati furono 
fatte le elezioni per le Delegazioni. 

N progetto di legge concernente i Tri- 
bunali consolari fu approvato senza di- 
scussione. Segue quindi la discussione 
intorno al progetto sugli esami dei giu- 
dici e degli avvocati. Il progetto fu ap- 
provato senza modificazione e la seduta 
fu chiusa. È 


Conrad rimane 


VIENNA 14 (N). La «Zeit» reca che 
l Imperatore, saputo l'incidente fra l’ar- 
ciducà ereditanio e il barone Conrad, ri- 
cevette ieri. mattina in udienza l’arci- 
duca e subito dopo chiamò a sè Conrad, 


numero degli emigrati. Finchè il Gover- 
| no - soggiunge - non escogita mezzi atti 
a migliorare le condizioni del paese, esso 


col quale ebbe spiegazione sull’ episodio 
di Lipsia. Con ciò il conflitto è appianato 
e Gonrad rimane al suo posto. 


LE UKTI 


Plenilunio il 14. — Leva il sole alle 7.6. — Tramonta alle 4.33. — Oggi S. Leopoldo, — Domani S. Edmondo. 


INI BALCAR 


ba definizione dei confini albanesi. 


3 tre capisaldi inalterabili 


della questione greco-albanese 


ROMA 14 (N). La «Tribuna» ha da Lon- 
dra: Molti giornali hanno informato as- 
sai inesattamente il contenuto delle pro- 
poste dell’Inghilterra all'Italia e all'Au- 
stria-Ungheria relative ai confini meri- 
dionali albanesi, e più inesattamente an- 
cora l'accoglienza che l’Italia' e l'Austria 
avrebbero loro fatto. Ecco come stanno 
le cose: 


Le proposte inglesi furono due. Alla 
prima, d’indole generale, l’Italia fece. una 
accoglienza simpatica; alla seconda, di 
indole particolareggiata, siccome non ap- 
pariva chiaro dal comunicato inglese 
quali specialmente fossero i criteri di 
demarcazione della frontiera, l’Italia ri- 
‘spose domandando più esatte ec più mi- 
nute spiegazioni di dettaglio. Non è dun- 
que. affatto vero che Ie due potenze della 


Triplice abbiano respinto la nuova pro-| 


posta, inglese. Si tratta semplicemente di 
comprenderne bene il valore, il contenu- 
to e la distinzione prima di discuterne 
la portata. Quello che è certo è che resta- 
no sempre fissi î punti deliberati dalla 
conferenza di Londra a proposito dei 
confini greco-albanesi. Vale a dire i tre 
capisaldi riguardanti la delimitazione 
della frontiera meridionale albanese non 
potranno per nessuna ragione essere spo- 
stati nè modificati, una volta che sì sia 
ottenuto l'accordo unanime delle sei po- 
tenze europee, E i tre capisaldi sono: la 
baia di Ftelia come limite occidentale 
Gella frontiera, la città di Coriza come 
punto orientale e Ja data del 31 dicembre 
come limite di tempo per la, delimitazio= 
ne definitiva. Il tratto ‘intermedio com- 
‘preso fra la baia di Ftelia e la città di 
Coriza deve essere Anche delimitato ira 
i due paesi greco ed albanese: ed è ap- 
punto a questo tracciato intermedio che 
si riferiscono le proposte inglesi, e pare 
che l'Italia non si opporrebbe affatto ad 
‘accoglierle. Ma a Londra si domanda 
perchè la commissione internazionale per 
la delimitazione della frontiera sud-al- 
banese non abbia presentato ancora uno 
schema di demarcazione di frontiera che 
potrebbe costituire come base di discus- 
sione fra le potenze per quel tratto in- 
termedio di territorio compreso fra Co- 
riza e la baia di Ftelia. Ma la risposta e 
la, spiegazione sono facili. La commis- 
sione ha veduto continuamente intral- 
ciata la sua. opera e compromessi i suoi 
lavori dall’ostruzionismo sistematico del- 
le autorità elleniche. 


Informazioni francesi 


sulla proposta inglese 


Atteggiamenti italofobi della 
7... stampa francese i 


PARIGI 14 (N). Il «Figaro» riceve da 
Vienna: 3 

Ho raccolto da buona fonte la seguente 
informazione sul presente stato della 
questione dei confini meridionali \alba- 
nesi. L'Inghilterra, d’actcordo con la 
Francia, per mettere un termine alla di- 
scussione sull’imparzialità della Commis- 
sione di delimitazione, ha sondato i Go- 
verni d'Austria e d’Italia circa una pro- 
posta che conteneva due disposizioni es- 
senziali: in primo luogo si doveva. sosti- 
tuire nella delimitazione della. frontiera 
il sistema geografico a quello linguistico; 
in secondo luogo 1° Inghilterra proponeva 
un nuovo tracciato che, conformemente 
alla decisione di Londra, partisse dal 
capo Stylos e. giungesse al sud di Co- 
ritza, accordando, però, sensibili vantag- 
gi alla Grecia nella regione di Argiro- 
castro. 

«Avendo Roma e Vienna dichiarato che 
questa proposta modificava troppo pro- 
fondamente le decisioni di Londra, 1’In- 
ghilterra provocò uno scambio di idee su 
una nuova proposta che importava un 
tracciato meno favorevole alla Grecia. E? 
questa seconda proposta che è ora di- 
scussa a Roma e a Vienna. i 


«Sul primo punto che concerne il me- 
todo da adoperare, l’Austria e l’Italia 
sono disposte ad abbandonare il princi- 
pio delia frontiera Jlinguistica, ciò che 
semplifica singolarmente il compito della 
Commissione. Quanto al tracciato propo- 
sto dall’ Inghilterra, esso rispetta nelle 
sue grandi linee le decisioni degli amba- 
sciatori, ma i dettagli domandano uno 
studio minuzioso, che continua paralle- 
lamente a Vienna ed a Roma». 


Continuano nei giornali gli strani arti- 
coli con cui, sotto la.spinta della sconfes- 
sione ufficiale del Governo francese data 
all’ «Echo.de Paris» e al «Temps», si cer- 
ca di cambiare la situazione facendo ap- 
parire francofoba la stampa italiana che 
difese la dignità e la causa italiana di 
fronte ad una frenetica. italofobia della| 
stampa francese. 


Anche il «Gaulois», occupandosi della 
situazione generale internazionale, parla 
dei rapporti franco-italiani, e dice che la 
Francia contribuirà con tutta la sua in- 
fiuenza ‘ad un'intesa fra Roma ed Atene, 
benchè la stampa italiana persista, con 
un partito preso che non fa onofe alla 
sua chiaroveggenza, ad accusarci di dio 
sa quali tenebrose macchinazioni contro 
la politica italiana nei Balcani. Questo 
rimprovero è troppo vano perchè noi lo 
rileviamo. La Francia, dice il giornale, 
come tutte Ie Potenze che non nutrono 
segreti disegni nella penisola Balcanica, 
desidera il mantenimento dell equilibrio 
stabilito dal trattato di Bucarest, e nulla 
più. Si vedrà, d'altronde, quando l' Eu- 
ropa sarà chiamata a regolare la que- 
stione delle isole, che unicamerite il 
principio di equilibrio ispira 1’ attitudine 
della Triplice intesa in Oriente», 

Quali sieno gli scopi che. muovono la 
stampa francese a tale campagna italo- 
foba, quali poi i motivi per cui la stam-| 
pa-francese si affanna tanto a scagionar- 
si, cercando in tutti i toni di apparire 
la povera provocata, non si può davvero 
conoscere. In quanto alla posizione as- 


L'ADSL ALL SEE 


sunta oggi dalla stampa francese, la qua- 
Te del resto rigettando con incredibile 
noncuranza del vero la causa delle sue 
campagne su una imaginata gallofobia 
italiana sembra cercare di ripararsi con- 
tro qualche «gaffé» commessa, giova ri- 
cordare ciò che ‘essa tentò contro 1’ Ita- 
lia negli ultimissimi tempi. Essa, cioè, 
anzitutto tentò di spingere.i Governi della 
Triplice intesa a chiedere la riconvoca- 
zione della conferenza di Londra, poi si 
fece larga divulgatrice di tutte le più 
basse accuse che si lanciarono contro 


l’opera del delegato italiano nella Com- 


missione ai confini. Im quest’ ultima azio- 
ne fu squalificata dalle precise e nette 
smentite del delegato inglese, presidente 
della Commissione; nella prima azione fu 
vinta e domata dal fermo atteggiamento 
del Governo francese, il quale, trovandosi 
chiaramente e con completa cognizione di 
fatti dinanzi ai fatti internazionali, sa 
quanto gli è utile l amicizia italiana. 


Take Jonescu a Cosfanfinepoli 


COSTANTINOPOLI 14 (B). Il ministro 
rumeno Take Jonescu è arrivato qui sta- 
notte. Il ministro Talaad bey si recò sta- 
mane a bordo del «Romania» per saluta- 
re Taku Jonescu, quindi entrambi i mi- 
nistri fecero visita al granvisir. Take Jo- 
nescu assistette a mezzodì al Selamlik, 
quindi partecipò ad un «dejeuner» dato 
in suo onore da Talaad bey. Il ministro 
rumeno partirà, probabilmente, stasera. 


£a commissione ai confini albanesi 


ha festeggiato il senetliaco del re Vittorio 


LESCOVIC 14 (N). In occasione del ge- 
netliaco del re d’Italia, tutti i membri 
della commissione internazionale per i 
confini fra l'Albania e la Grecia fecero 
visita ufficiale al delegato italiano Labia, 
Ppregandolo di trasmettere al ministro de- 
gli esteri italiano le loro felicitazioni per 
il sovrano d’Italia. Il capitano dell’eser- 
cito greco Melas presentò al Labia gli 
auguri del governatore generale e del 
prefetto. Anche il prefetto, il sottoprefet- 
to, il sindaco e la rappresentanza comu- 


‘nale presentarono felicitazioni ed auguri 


per il re, e parecchi bey presentarono al 
delegato italiano i loro sentimenti di. gra- 
titudine per l'Italia e le loro felicitazioni 
ber il re Vittorio Emanuele. Il delegato 
italiano, diede alla sera un pranzo al 
Quale parteciparono i membri della com- 
missione internazionale, il ‘prefetto, il 
sottoprefetto, il sindaco, il capitano Me- 
las. Tutti fecero a gara. per dare alla fe- 
Sta la massima solennità. 


Nel ministero Giolitti 


, ROMA 14 (V.) Secondo il «Giornale d'I- 
talia» nel gabinetto attuale vi sarebbero 
i seguenti movimenti e sostituzioni: l’on. 
Colosimo, sottosegretario alle colonie, as- 
sumerebbe il portafoglio delle poste, 
mentre al sottBsegretariato delle colonie 
andrebbe lìon. De Nicoli. L'on. Battaglie- 
ri, sottosegretario alle poste, andrebbe a 
sostituire il caduto sottosegretario alla 
marina, ‘on. Bergamasco. Alle poste an- 
drebbe l’on. Zaccagnini, mentre ai lavori 
pubblici per ora verrebbe ‘conservato, 
nonostante la sua malattia, il sottosegre- 
tario De Seta. 


L'AFFARE MINOZZI 


Un arresto a Derna 


ROMA 14 (N). Il «Giornale d'Italia», a 
proposito del caso di spionaggio, ha da 
Derna: In seguito ad istruzioni nicevute, 
l’autorità militare di Derna ha ‘oggi pro- 
ceduto ad una rigorosa perquisizione nel- 
la casa del commerciante ed ex-sergente 
Emilio Trocchi, che si vuole implicato 
nel triste fatto di spionaggio organizzato 
dal Minozzi a danno dell’Italia. Termina 
ta la perquisizione, fu érdinato l’arresto 
del Trocchî, il quale sarà sollecitamente 
col primo piroscafo in partenza tradotto 
nel Regno per essere messo a confronto 
col Minozzi e col sergente Petriglia, il 
quale deve ben conoscere ili Trocchi, es- 
sendo stato lui, a quanto si dice, che lo 
ha presentato al Minozzi, 


Una fensione franeo-germanica 


per ll Conso? 


PARIGI 14 (N). Ieri era corsa voce con 
persistenza alla Camera: e alla Borsa che 
era nata una tensione inquietante tra Pa- 
rigi e Berlino a proposito della delimi- 
tazione dei rispettivi possessi nel Congo: 
Queste voci sono state smentite e la «Pe- 
tite République» afferma da fonte auto- 
revole che nom vi è nulla di vero e che ad 
ogni modo, se fosse sorto un dissidio, 
spetterebbe, secondo i termini del tratta- 
to, al tribunale dell'Aja di decidere. 

Invece l’«Autorité» scrive: «Possiamo 
‘affermare che il Governo è lungi dal di- 
videre le assicurazioni che tentava di da- 
re ieri ai deputati. Da qualche settimana 
si trova di fronte alla evidente cattiva 
volontà della Germania, che a proposito 
della delimitazione congolese - sulla qua- 
Je non bisogna dimenticare: che le mis- 
sioni tecniche rispettive non hanno po- 
tuto mettersi d'accordo - dimostra ‘una 
‘arnoganza e una intransigenza del tutto 
eguali a quelle di cui dette prova al mo- 
mento di Tangeri e Agadir, approfittando 
della, nostra debolezza militare così peri- 
colosa in quest'ora in cui non abbiamo 
più che una classe di un anno sotto le 
armi e in cui regna la confusione pro- 
vocata dal congedo della classe del 1910 
e dall'arrivo quasi simultaneo di due 
classi nuove. Il Governo di Berlino dà 
prova. di una migidità alla- quale le con- 
‘cessioni pericolose fatte da Barthou agli 
avversari della legge dei tre anni ci met- 
tono nella impossibilità di rispondere se 
non con degli indugi, che Berlîno rifiuta 
di concedere; oppure dobbiamo fare delle 
concessioni tali che il ‘trattato accettato 
da Caillaux minaccia di diventare per noi 
un disastro coloniale». 


CRONACA LOCALE 


Consiglio comunale 


Tersera il Consiglio ‘si radunò a seduta 
riservata sotto la presidenza del Podestà 
avv. Valerio e quindi del I vice-presi- 
dente avv. Brocchi, presenti 59 consiglie- 
ri. Avevano scusato la loro assenza gli 
on. Baldini, Basilisco, Costantini, Rava- 
sini e Samaia. 


Il nuovo dirigente il Magistrato. 
A voti unanimi venne nominato diri- 
gente il Magistrato civico l’assessore 
dott. Attilio Frihbauer. 


Pensionamenti. 

In seguito a sua domanda è collocato 
nello stato di pensione il professore gin- 
nasiale dott. Umberto Vittori. 

E° collocata nello stato di pensione la 
maestra sig.a Elisabetta Lussin. 

Il portiere dell'Ospedale civico, Teo- 
doro Hullovetz, è collocato nello stato di 
pensione. 


Nomine. 


Il sig. Michele Trauner, stimatore dei 
preziosi al Monte di pietà, è promosso 
alla V classe di rango. 

Sono nominati bidelli: per il I Ginna- 
sio, Antonio Pin; per il Il Ginnasio, An- 
gelo Benedetti; per la scuola popolare di 
Barcola, Armando Cosciancich; per la 
scuola popolare di via dell’ Istria, Vitto- 
rio Giacomelli; per la scuola popolare di 
Via Ruggero Manria, Giovanni Maras- 
sich; per il Ricreatorio comunale di Città 
vecchia, Massimiliano Cecotti. 

Sono nominati vigili gregari effettivi: 
Carlo Miot, Giuseppe Pecchiar e Riccar- 
do Zamboni. 

La seduta quindi fu levata alle 10 pom. 


Il nuovo dirigente 
del Magistrato Civico 


Il Consiglio municipale nominava ier- 
sera il dott. Attilio Frùhbauer a diri 
gente gli uffici magistratuali, nel posto 
rimasto vacante per il ritiro del dott. 
Alberto Boccardi. È 

Si può dire che fin da quando ebbe a 
prevedersi inevitabile la vacanza dell'im- 
portantissimo ufficio, il dott. Attilio 
Frihbauer fosse designato ad una voce, 
all'infuori di ogni criterio di anzianità, 
di ogni considerazione gerarchica, come 
l'uomo ché per le prove date di intelli- 
genza, di attività e di fermezza era in- 
‘contestabilmente chiamato a quel posto. 
E in verità le benemerenze acquisate nel- 
l’ultimo anno, da quando ne assunse le 
mansioni in via interinale, confermaro- 
no la fama. di alto valore e di piena atti- 
udine ai più gravi uffici direttivi che 
si era venuta formando intorno a lui du- 
rante la sua lunga carriena ai servigi del 
Comune. 

Il dott. Attilio Frihbauer è nato a 
Trieste nel 1859. Ottenuta la laurea in 
giurisprudenza, fece per otto mesi la 
pratica legale all’i. r. Tribunale provin- 
ciale; uscì nel dicembre 1884 per entrare 
al Magistrato civico, avendo avuto dal 
Consiglio la nomina ad alunno di con- 
cetto. La. sua carriera fu molto rapida. 
Aggiunto il 22 giugno 1888, concepista il 
14 maggio 1892, lo troviamo nel luglio 
1895 inalzato al posto di direttore del- 
l'Ufficio statistico-anagrafico del Comu- 
ne. L'attività del funzionario intelligente, 
colto, appassionato del perfezionamento 
dell’ufficio che gli eva affidato, fu in quel 
posto, ben si può dire, indimenticabile: 
talchè pochi anni dopo il Consiglio, sen- 
i dovergli riconoscenza per que- 
a esemplare e pur non volendo 
privare di lui l’Anagrafe per promuover- 
lo a più alto ufficio, lo pareggiò agli as- 
sessori, portandolo alla terza classe di 
rango. Ma nel 1904, resosi vacante un po- 
sto di assessore, il dott. Fruhbauer ot- 
tenne anche .il titolo della carica di cui 
già godeva l'autorità: e lo si chiamò a 
‘dirigere l'ottava sezione degli uffici ma- 
gistratuali. Lo zelo e l'eccellenza delle 
sue prestazioni lo fecero tosto emergere 
anche in questo nuovo suo posto: talchè, 
colpito il dott. Boccardi dalla grave ma- 
lattia che, pur superata, non gli permise 
di riprendere la sua attività, si affidaro- 
no al dott. Frihbauer le mansioni di vi- 
gilanza sugli uffici, e il Consiglio, con 
deliberato del 6 ‘maggio 1912, lo promos- 
se «ad personam» alla: seconda classe di 
rango. 

Non meno onorevole che la carriera 
dell’impiegato, è l’attività di studioso e 
di scienziato del dott. Frihbauer, atte- 
stata, da ‘una serie di pubblicazioni che 
ebbe principio negli anni del suo diret- 
torato all'Ufficio  statistico-anagrafico. 
Nel 1902 pubblicò un opuscolo su «Le 
condizioni delle abitazioni a Trieste ed 
il problema dei quartieri minimi», stu- 
dio di statistica demografica che coinci- 
dette con la prima azione del Comune 
per i quartieri popolari. L'anno seguente 
diede alla luce i «Cenni sommari sul cen- 
simento della, popolazione a Trieste il 31 
dicembre 1900»: cenni sommari che però 
costituivano un bel volume di 160 pagine 
con parecchie tavole. E tuttavia poteva 
‘considerarsi soltanto come una prepara- 
zione allo studio veramente monumenta- 
le sul censimento del 1900, che egli finì 
e pubblicò nel 1906: certo il più poderoso. 
lavoro di statistica che fosse apparso sot 
to gli auspici del Comune, e documento 
incoraparabile, per il suo autore, di cul- 
tura ricca. e profonda, di visione moder- 
na e precisa dei problemi demografici 
della, città. Negli ultimi anni troviamo 
sotto il suo mome due altri studi; d'in- 
dole diversa, ma pur rigidamente atti 
nenti all’amministrazione cittadina, poi- 
chè a questa volle il dott. Frùhbauer de- 
dicare tutta la sua vita: nel 1900 un libro 
su «Le spese di culto nel bilancio comu- 
liale», esaminate sotto laspetto storico- 
giuridico; e nel 1911 un opuscolo che qdo- 
Veva essere e fu eccitamento all’istitu- 
izone dell’ufficio comunale di protezione 
dell’infanzia. 

Il dott. Frihbauer è dunque designato 
da iutto il suo passato operoso e fecondo 
all’alto posto che il Consiglio ebbe a con- 
ferirgli iersera; e la sua esperienza dei 
pubblici uffici, il suo tatto e la sua affa- 
bilità nelle relazioni personali, non dis- 
giunti dall'energia e dal fermo senti- 
mento della disciplinatezza, la sua pre- 
parazione a trattare con competenza i più 
vari problemi «cittadini, promettono per 
lui quanto si possa chiedere e desiderare 
dal direttore di sì vasto e complesso or- 
ganismo, Il posto è grave d'incombenza c 
i responsabilità, e nel momento. attuale 
è fatto anche più difficile dalla necessità 
di riforme che, già in parte iniziate, si 
devranno ceriamente svolgere in linee 
Diù ampie nei prossimi anni: ma è fidu- 
cia ben giustificata del Consiglio, e senza 
dubbio anche dei cittadini, che il dott. 


Fruhbauer sia l'uomo da saperlo reggere 
con onore e con utilità del Comune, 


d’armi 

E’ attesa. con vivissimo . interesse Ja 
grande accademia di scherma, organi! 
zata dall’illustre maestro cav. Vittorio 
‘Tagliapietra, che verrà tenuta la sera di 
l giovedì 20 corr., nella sala della Socie!® 
Filarmonico-Drammatica; nè, dato il DO | 
me dei partecipanti, potrebbe essere 44 
trimenti. Vedremo Vittorio Sartori, It 
duce dall'America, ora a Gorizia, ove di 
rige un fiorente club d’ armi, tiratore ib | 
pressionante, che giustamente ven? 
qualificato «schermidore dinamite», per 
la rapidità fulminea della sua. difesa È 
della sua offesa. Tanto di fioretto che di 


scherma che è Vittorio Tagliapietra. Sl 
lavranno così due assaltoni che varreD: 
bero da soli un'intera accademia. | i 

E vedremo finalmente Nedo Nadi, È 
Livorno, l'idolo e vanto degli schem9! 
dori italiani, denominato il «prodig!0 
schermistico»! A soli 16 anni ha vinto 4 
Vienna il campionato di fioretto; passò 
poi di vittoria a vittoria, fino a che fu 007 
ronato campione olimpionico a Stocco 
ma; vinse l’anno scorso il torneo di Bu 
carest e quello di S. Sebastiano di SpA 
gna. Insomma dove si presenta vinee 
Elegante, giovanissimo, bello, ha uno, 
scatto felino che impressiona. E'* figlio di 
allievo dell’ illustre maestro Nadi di LE 
verno. 


dei nostri valorosissimi fratelli Carpiî 
e di sciabola con Ervino Comuzzi, * 


un forte assalto. 


avra 


striaco di fioretto per l’anno 1913, a 
ttistà 


di fronte Giorgio Liebman, il fiore 


gliori nostri campioni. N È lo 

Il dal Torso si misurerà poi con 
Zwillichievich, tiratore sobrio, veloce ti 
dei più temibili, un vero virtuoso dell 
scherma. 

Mario Sambo;, di Venezia, 
l'aprile scorso il campionato veneto 
sciabola, tirerà con Cesare Stecher, 0 
in quel medesimo torneo si piazzò DI! 
lantemente secondo. Sarà un bello e 0 
vimentato assalto, indubbiamente. à 

Umberto Magistris, di Udine, tire 
forse con uno dei fratelli Car 
giovane schermidore è pure una 
promessa e ha già belle vittorie a 
attivo. ato 

L'accademia sarà aperta da un ass È 
di fioretto tra i fratelli Lodovico e Da 
Carniel. 

Dirigerà gli assalti 
G, T. Angelini. wa ti 

Biglietti per i posti a sedere si posso; 
acquistare giornalmente alla Società 
Scherma. 


di 


buoni 


l’egregio sign 


lloydiano «IMarienbad». - La disas 
bufera di ierlaliro nel nostro Golfo ed 
Fiume, 


Secietà capodistriana di navigazione 
I funerali del. podestà Giovanni 
Candussio, 

Nella settima pagina: Fra italiani È 
croati nell'isola di Veglia, - Il Quarte 


Di L'appendice: Il deputato Barisel. 


Elarpizioni alla «Lega Nazionale»: (e) 


pervennero pno gruppo locale: SES 

Per onorare la memoria del capitali 
Giano Sbutega dai cugini Giacomo © 
toria Zadro cor. 15. Eauro 

Per onorare la memoria del sig. ti 
Candussio dal «Circolo degli assiste! 
farmacisti» di Trieste cor. 20, 

Da ‘un gruppo d’avventori dell’'oste 
«Alle due sorelle» a S. Giacomo cor. 
(pro fanfara. della Lega Nazionale di 
Giacomo). ci 

4.0 contributo settimanale del grup? 
dei «Giovani di San Giacomo» cor. 7.60. 

37.0 versamento mensile «Tartarus: 
eletriche» cor. 13. a 

Per la: Cassa centrale ci pervennero* 

pro gruppo di Umago: dalla «gangli; 
inneggiando alla Lega al caffè Moro 
Umago, cor. 4:90. DET) 

— L'elargizione della signorina Piera VE 
per francobolli della Lega venduti a Firenze © 
di lire 7.90 e. non _cor. 7.90. 


Un omaggio ad Albino Zenatti. Per 19 


Sì 


Zenatti e della consorte Nina, un gr! upî 
d’amici veronesi del chiaro nostro © 
cittadino vollero pubblicare un voll 
di poesie e di studi letterari, dedican 
‘all'amico, allo scrittore, al cultore di Pia 
sia che fu caro al Carducci. Nella D?4, 
Miscellanea si leggono versi di Bee 
Barbarani, di G. Fraccaroli, di V, Ben, 
di Francesco Cipolla, e pagine di st0lt: 
e d’erudizione di Carlo Cipolla, L. © 
meoni, I°. Pellegrini, L. Messedalia @ di 
Biadego. L’affeituosa dimostrazione. O 
tanti begli ingegni a un operosiss!!, 
triestino non può non toccare all 
Triesie. J 
Matrimoni. La signorina  Margheri!® 
Bollis col signor Gaetano Spangaro: 
Elargizioni varie, Ci pervennero: .. n 
Per onorare la memoria del cap. GE 
vanni Luigi Sbutega dai signori Marito 
na e cap. Nicolò Giurovich cor. 15 8 
vore della Casa dei marinai; dallo, {20% 
glie cap. Antonio Mitis e Giovanni. no 
mesich cor. 15 a favore della fondazi0o. 
«Milena Radoslovich» del Fondo pen! 
ni del Lloyd. 5 
Per onorare la memoria della signo”, 
Rosalia Jurza dalla signora Mecozz! 
figlia cor. 10 a favore degli Amici 
l'infanzia. Sena 
Per onorare la memoria della sign0 0 
Maria Caris dalla famiglia Andrea 
zoni cor. 50 a favore della Società 
Amici dell'infanzia. 


‘Per onorare la memoria del sig. no 
faello Karis dai signori: Giacomo @ yi 
dolfo Cucovich cor. 20, dalla ditta L5, | 
e Fischer cor. 20, Francesco Gatti col. +, 
dalla famiglia Sponda, Servola, cor. or 
favore della Guardia medica; dai si6l, 
Ireneo Karis e consorte, fratello e comi 
‘ta dell’estinto, cor. 25 a favore delli 
fanotrofio S. Giuseppe; dai signori 50 
Mosettig e Oscar Thaller cor. 40 a faV® 
del Comitato di difesa dei minorenni.) P) 

Dal signor Federico Puglisi cor. LI 
favore della Guardia medica. co 

Dal sig. Decleva cor. 1 a favore del 
mitato per le onoranze a Verdi. 

— L'elargizione di cor. 50/8 favore della 
per marinai, registrata ieri, era della sig: 
genia Sbutega e non Eugenio. 

— All’Associazione i ica di m. s. DO 
nero per i fondi medicinali ed orfani: avy- 
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pu 
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di 5 


conun. Ettore Ricchetti cor. 15, cav. fast: 
Goldsehmidt 10, cav. Raf. Luzzatto 5, Sgotl 
Hofstidter 5, dott. Arturo Castiglioni 4, tro 0 


Weinstoin 5, dott. Rod. Goldsehmidt dì. . al 
Brisker 5, Emilio Sechwarzkopt 5, Maurizio to 4 
z0g 2; dott. Marco Mordo 4, Angelo Luzz4fat 


Giorgio, Steindler 9, Maurizio Augenteld 2 (allo. 
M. Ancona ?, Augusto Castiglioni 2, Matos 


Castiglioni 2, Sam. Cohen 2, Giae. Cagli 


sciabola avrà di fronte quel colosso della | 


quale in questo incontro, dati il suo i00A È 
peramento e i suoi mezzi, ci farà gustalt { 


niel; questo | 


triestino a Gradisca, - Cronaca di Fium® | 


ria | 


Ù 
recenti nozze d’argento del prof. AIbÎR, | 


Per la prossima grande festa | 


Nedo Nadi tirerà di fioretto con UN? | wi 


TI nob. Alessandro dal Torso, di Udil& | 
altro fortissimo campione, elezante quali | di 
to efficace, vincitore del campionato 2U 


impeccabile, sempre ammirato fra i IDF & 


che vin | 


1-80 | 


OI I Erre i 5 
Nella quinta pagina: I gravi danni del ia i 


Nella sesta pagina: Il congresso dell? i 


on | 


dol? | tu 


IL PICCOLO, pan. IMI 15 Novembre 1913, N. 11627, 


"| fr 
ds 


I 2, Angelina Errera 2, Ettore Canarutto 
Vige Costantini ‘2, Isidoro Goldschmidt 2, 


o I) ib Gentilli 2, Gugl. Gerd 2, Leone Italia 2 
zaIll | atoin el Kerbes 2, Maurizio Lorànt 2, Gius. Lieb- 
Horit | 3A ine. Bruno Luzzaito 2, Alfr. Liebmann 
radi e Adele V. Morpurgo 2, Vitt. Morterra 2, Carlo 
ocietò | nè Mas. Marina 2, mio Angelo Morterra 2, Otto- 
oelE l. Ginc Aloniea 2, Leone Monk 2, Lod. Neumann 2, 
HI | stes Nacamulli 2, Fruchter Pinkas 2, Giae. Pri- 
ro di î 2, ing. Mass. Pollak 2, Aldo Romanin 2, 


i; mì SY. Giao, Rimini 2, Eman. Segrè 2, Giacomo 


ve dî | (QRIlI 2, Fed. Sehwarz 2, Gionata  Spiegl 2, 

re dit | Ajolto Schlesinger 2, Emilio Weiss 2 Cesare 

ven | Fiigijo 2° Gius. Almeda 2, dott. Elio Tesurum 4, 
no st Schwarz 4, Leo Brok 4. 

Un ale, All’Orfanotrofio S. Giuseppe pervennero dal 

es tun Giovanni Skerl cor. 100, da un anonimo ri- 

he | Qintiante con ciò ad una sua competenza  co- 
della | Tono co, Ù 

ra, SI CRISI signora Cornelia Beck elargì all’Infer- 

arred Ì tia Treves a mezzo dell'avv. Maurer, cor. 12. 
; dit s Suore dei lettori. Ci pervennero: 

di | Ur er la povera famiglia Cerin (via del- 


Rdustria) da M. da Vienna cor. 10. |. 
ne favore di Michele Reiss, il calzolaio 
Miseria, da B. E. L. cor. 20 


-| Alla Permanente. La bella mostra li- 
| gf di Guido Grimani continua a: de- 
chi © tra il pubblico nostro l'interesse 
735 Merita: qualche cartellino con la 
trita «venduto» appeso qua e là dimo- 


"700 | {a come gli amanti delle cose di hella 
o]io È a e di tutta attualità, anche se non 
di LE | apg0 quanti si potrebbe legittimamente 
mendersi, non difettano però completa- 
i uno e Quanti non avessero ancora vVe- 
gni! questa mostra sono avvertiti che 
zi, d sì chiuderà fra breve per cui 0ccor- 
pie affrettansi se non si voglia perdere 
sta! | Sasione così fortunata di vedere in 
) Pera di così distinto pittore qual'è il 
Jaino | ni coni riprodotti motivi e momenti di 
quali di luoghi tripolitani a cui così recente e 
0 d. | ‘‘0fondo ricordo ci ricongiunge. 
bari | FRGCO pubblico di consultazione tecni. 
si pi legale per apprendisti, cperai e datori 
Ea lavoro, Tutti coloro che abbisognas- 
n lf neo di informazioni e di delucidazioni 
Do ef aprardanti Ja lora professione, sieno essi 
ell] \NPrendisti o lavoranti o anche datori di 
poro, possono rivolgersi all'Ufficio pub- 
vin®| Quae di consultazione tecnico-legale, che 
stò di Te, ta sera come il 15 d'ogni mese è a 
dc; Naso al Ricreatorio di Città vecchia a 
rit | Mg, Giusto, dalle 7.30 alle 9, per cura del- 
poli Stituto delle piccole industrie. Essendo 
S Consulente tenuto ad osservare il se- 
jretì t Sto d’ufficio, ognuno può esporre even- 
bi to deli reclami su infrazioni alla legge in- 
o ‘Utriale. Le consultazioni sono gratuite, 
] 80 vi] ecesso, Ieri, soggiacendo ad improv- 
{SO malore, si spense in ancor verde età 
ssalto TY. Silvano Gandusio, consigliere del 
pan! ta Punale prov. in quiescenza, e apprez- 
to autore di note monografie d’indole 


signi | furidica, L'avv. Gandusio godeva gene- 
estimazione e larghe simpatie, e 


gg0n0 n Notizia della sua morte sarà perciò ap- 
stà o e a Trieste @ nella vicina: Istria di 
{ ui era figlio, con vivo rammarico. Ai 
Ln i, ing. Fernando e dott. Renato ed 
i li altri congiunti, le nostre condo- 

ni de | Blianze, 
,tr984 | | Un capitano lloydiano morto improvvi- 
(ed 5| Stmente, A bordo del piroscafo del Lloyd 


SMaria ‘Valeria» si trovava imbarcato 
{tale primo ufficiale il capitano Giov. 
È gi Sbutega. La mattina dell’11 corr. il 
di ria Valeria» era ancorato nel porto 
| del Smirne, e alle 6 ant. il cameriere ad- 
ua agli ufficiali bussò alla cabina del 
Litano Sbutega, ma senza ottenerne ri- 
Sbosta, Avvertito il comandante, si fece 
tario lla porta e trovò lo Sbutega esami- 
Me nel suo letto. Chiamato il medico, 
” non potè far altro che constatarne 
i Marg cesso avvenuto per apoplessia fulmi 
0, 


dl 
gni 
x opo i rilievi di leggo la salma del ben 
va mato ufficiale fu deposta mella cappella 
ti Ituaria del cimitero di Smirne e il 
G îtno dopo seguirono i funerali. 
go È ni capitano Giovanni Luigi Sbutega, 
steli Molto stimato dai superiori e colleghi, 
ii ima Mato nel 1865, entrò al servizio del 
di Td nel gennaio del 1894, era Sono 
of. da [1 10 ‘ufficiale me) febbraio 
di S| lor 1907. prim 
a Btcletà Ginnastica. Oggi alle ore 5.30 
autenno prova gli allievi e le allieve in- 
| tti per il coro. La prova del coro per 
° signore si farà questa sera a ore 8 e 
Si Ì signori alle 9. 
ali Per oggi alle 5 sono convocati gli 
levi e le allieve che si sono inscritti 
la sezione drammatica, 
T biglietti per i posti a sedere per 
do appresentazione cinematografica di 
ton, i che principierà alle 5.30, si pos- 
Mo ritirare nella segreteria sociale. 


4 Costituzione del Gremio fra industriali 
}}°orafi, L'altra sera nella sede della 
dei datori di lavoro, con l’inter- 
e to di tutti i proprietari delle tipogra- 
tu £ litografie della città, seguì la costi- 
Gione di questo nuovo Gremio. Presie- 
SVa l'istruttore dei Consorzi dott. Blo- 
da pil quale rivolse ai convenuti il sa- 
del 'Consiglierato di Luogotenenza, 
lui rappresentato, e, dopo le formalità 
leste dalla legge, dichiarò costituito 
premio, 
tag nuova Giunta, proposta dal Comi- 
Sin elettorale, è composta dei seguenti 
îa; 101 Guido Helmpacher, presidente; 
(n ‘o Meneghelli, vice-presidente; An- 
; lo Carniel, Silvio Spazzal e Giovanni 
heril® | spT%, membri effettivi, e Umberto Bale- 
di stia n Natale Zanardini, membri so- 


rupp? 
7.60. 


GIO] Gre ne quindi votata l'adesione del 
riot Canto alla Federazione provinciale dei 
a {8° | da Orzi, che, completata per tal modo 
fami | ma Numero legalmente richiesto - affer- 


tl dott. Blodig - sarà ora in grado di 
% gere quale Consiglio. professionale 
Lo Bo ultivo presso il Consiglierato di Luo- 
i avertenza e consegue anche il diritto di 
I un delegato nel Consiglio profes- 
( Tale di Vienna. 
zl il viy Nuovo presidente ringrazia quindi 
i de | jg\®mente il dott. Blodig per le sue ze- 
8 Ve, premure in pro del Gremio e, dopo 
nol am Inneggiato ‘alla prosperità della 
Gai n \® istituzione, che deve segnare 
dest arma ben profonda di assanemento 
® persistente crisi nell'industria gra- 


nord 


naf | sy Rella nostra provincia, dichiara chiu- 
o RO adunanza. i 

Lev | «Automobile Club» di Trieste a con- 
si E. SEO Tersera si tenne il VI congresso 
10.8 apuerale dell'«Automobile Club di Trie- 

si ”, Sotto Ja presidenza del bar. Demetrio 


corno, e alla presenza di numerosi 
tea Dopo la lettura del verbale del pro- 
Topo congresso, il presidente comme- 
di. T ll socio defunto, cav. Augusto Ter- 
Virk u data quindi lettura delle relazioni 
Vapgiale e finanziaria, che furono appro- 


tagalla relazione virtuale si rileva che 
dij Utomobile Club» conta 153 soci, 30 
Map, Uali entrarono durante il 1913. Si 
Der CMo poi i festeggiamenti organizzati 
lis & venuta a Trieste degli automobi- 
Copy 301 giro delle Alpi, e l'offoria di una 
te Pa da parte del Comune di Trieste, 
ai discusse. quindi sui segnali di 
Vin RE applicazione nella mostra pro- 


‘delucii azioni, dalle quali fu 
e quanto prima le fe Ì 


Il socio conte Giov. B. Sordina chiese 
alcuni’ schiarimenti sui trittici interna- 
zionali eil presidente fornì le chieste de- 
lucidazioni. 

Fu quindi presentato il bilancio ed il 
presidente ne illustrò le poste. Il bilan- 
cio fu approvato .a voti unanimi, Il ba- 
rone Ralli propose che d'ora innanzi 
l'anno sociale anzichè chiudersi il 30 
giugno, si chiuda il 81 dicembre, e l'as 
semblea approvò. Quindi lo stesso bar. 
Ralli propose all'assemblea la rielezione 
di tutta l’uscente direzione (applausi). 
Al’ unanimità furono rieletti i signori: 
barone Demetrio Economo barone dott. 
Rodolfo de ‘Parisi, conte Francesco Sor- 
dina, avv. Gino Depangher-Manzini, dott. 
Camillo Bozza; Teodoro Dreher, Otto Pol- 
lack, avv. Ettore Richetti, conte G. B. 
Sordina, ing. Leonardo Weiss. A. revisori 
i signori Mario Morpurgo e barone Leo 
Economo. i 
Dopo letto il risultato delle elezioni, 
l'ing. Mario Tureck, certo d’ interpretare 
i voti dell’ assemblea, rivolse alla rielet- 
ta direzione i ringraziamenti dei. soci.per 
la zelante e proficua attività da essa 
spiegata a pro del sodalizio, € particolar- 
mente all’ egregio presidente bar. Deme- 
trio Ecomomo. Dopo, di che, il congresso 
fu chiuso. 


Camera del lavoro, Tutti gli stradini 
comunali, soci e non soci, Sono convocati 
ad una adunanza che si terrà domenica 
16 corr. alle 2.30 pom. alla Camera del 
lavoro, via Nuova 35, II piano. 


Associazione fra ex-allievi. I fiduciari 
sono convocati questa sera alle 8, 

* Per domani mattina, alle 9 sono con- 
vocate tutte le sezioni per alcune assun- 
zioni fotografiche, che verranno eseguite 
nella palestra di via della Valle. Nel po- 
meriggio alle ore 6 nella sala dell’Istitu- 
to per il promovimento delle piccole in- 
dustrie (via Lazzaretto vecchio 52) verrà 
tenuta una conferenza scritta dall'ing. 
Coretti e letta dal socio Mario Gionchetti. 
* E° convocata pure la sezione fanfara 
con gl'istrumenti. 

* La sezione drammatica è convocata 
per questa sera alle 8 in via Paduina 4, 
1 piano (Lega degli insegnanti). 

Sulle linee dell'Istria-Trieste. Da oggi 
vengono sospese le linee celeri Trieste- 
Pola in partenza alle 7.30 ani. e 3. pom, e 
Pola-Trieste in partenza alle 5.30 ant, e 
3 pom. Da lunedì 17 corr. verrà attivata 
la‘ muova linea Parenzo-Trieste con toc- 
cate a Cittanova e Pirano. Le partenze 
da Trieste per Parenzo saranno, glorna= 
Îliere, escluse le domeniche, e seguiranno 
alle 2 pom. 

Congressi e convegni sociali. La So- 
cietà fra i proprietari di drogherie tenne 
il suo XI congresso generale. Il presi 
dente sig. Lod. Nagelschmied commemo- 


ti e F.co Zorzenon. Il segretario diede re- 
lazione dell'attività sociale e del resocon- 
toi finanziario che vennero approvati «en 
bloc». Fu poi votato un ringraziamento 
‘alla direzione. Le cariche sociali venne- 
ro assegnate così: presidente Lod. Nagel- 
schmied, direttori Mass. Aizza, Gugl. 
Brachetti. E. Ferrazzutti, F.co Bolle, Ant. 
Ursich ed Eug, Krasna; revisori: Giov. 
Camauli, Ant. Pasco e Vittorio Toso. 

** L'Associazione fra conduttori d'auto- 
mobili è convocata per lunedì 17 corr. 
nella sala Carducci (via Giosuè Carducci 
20, I) per trattare sul seguente ordine 
del giorno: 1. Progetto d’assicurazione e 
fondo di riserva. 2. Nomina di un comita- 
to elettorale. 3. Eventuali. I soci dovran- 
no presentarsi muniti della tessera di ri 
conoscimento, 

* Il «Club ciclistico triestino» terrà 
oggi alle 9 pom. una riunione nella sede 
sociale, via Scorzeria N. 5 (trattoria «Ai 
«due Leoni»). 

* La Società per pensioni fra regnicoli. 
è convocata a congresso generale straor- 
dinario per domani mattina ad ore 9.30 
nella sala della. Fratellanza Artigiana, 
via del Farneto 18,1 piano. All'ordine del 
giorno.stanno: Relazione della Direzione 
sulle proposte riforme. Riforma dello 
statuto sociale riservata agli articoli di 
cui l’allegato progetto. 

* Il «Club Veloce Trieste» indice una 
gita ciclistica alla volta di Pinguente; 
‘partenza domani mattina alle ore 7 dal 
caffè ai Portici Chiozza. 

* La Lega fra addetti alle sartorie del- 
la Regione terrà stasera l’annunciato 
ballo sociale nella sala Fenice, via San 
Francesco d'Assisi 5. 

* Il C. S. «Sempre avanti» indice per 
domani una gita podistica, partendo alle 
2 pom. dalla sede sociale; alle 9 pom, ri- 
trovo famigliare nella trattoria Benve- 
nuti, via G. Carducci 34. 5 

Monte di pietà. Il Monte di pietà porrà 
lunedì in vendita gli oggetti non preziosi 
della gestione N. 133 assunti nel mese 
di marzo a biglietto rosso, e precisamen- 
to: dal N. 77,000 al N. 80.000. 


ee rn 


«Credevo .che fussi fogo»... » Gli effetti 
della «colma», L'altra sera alle 8.30, mon- 
tre piazza Grande e le rive erano alla- 
gate per la «colma», Maria Pecnech, abi- 
tante al Palazzo del.Lloyd, decisa a rin- 
casare a ogni costo, camminava. sotto i 
muri, con le gonne rialzate sino a mezza 
gamba; per veder d’arrivare sana e sal- 
va al portone. A un tratto ebbe una sen- 
sazione strana: qualche cosa sì moveva 
nella saccoccia del: suo grembiale: si vol- 
se di scatto e vide un giovanotto scap- 
pare a gambe. levate: le aveva portalo 
via il portamonete, Dimentica della col. 
ma, ella sì lanciò arditamente nell’acqua, 
inseguendo il mariuolo. Varie 


grida di «fenma! ferma!» emesse dalla 


loro volta a correr dietro al ladro. Si im- 
provvisò così un inseguimento in mezza 
alla «colma» che, fissato sopra una pel 
licola ‘cinematografica, avrebbe fatto 
sbellicare. dalle risa centinaia di spetta- 
tori. Alla fine, però, il mariuolo fu ac- 
ciuffato. Messo alle strette, restituì il 
portamonete alla Pecnech; tuttavia fu 
preso in consegna da una guardia, di 
corsa alla gazzarra. Al Commissariato di 
via della Muda vecchia l'individuo non 
voleva dare il nome: 

— Za - andava dicendo - i me conossi! 

— lo no che non la conosco; la cono- 
sceranno forse i miei colleghi - rispose 
il commissario. 

— Ben: la meti alora «Toio mato». 

— Questo non è un nome: è un sopra 
nome. : 

— Ma. i me ciama cussì Mi veramente 
me ciamo Vittorio Iuri, g0 26 ani e iazo 
el fachin. 

— Sa che è accusato d’aver rubato un 
portamonete? 


go trovà, e quando che la baba me lo ga 
domandà, ghe lo go dà subito, senza sa- 
Ver gnanca se ‘I iera suo. 

— Ma perchè correva? 

— Corevo, perchè coreva tuti. Credevo 
che fussi fogo in qualche logo... Mi ga 
ciapà l'abitudine de corer, in America; 
là se cori sempre. 


Il commissario lo' fece correre in... via 


tò i soci defunti signori Emilio Brachet-! 


uri persone | 
che avevano assistito. alla scena o alle! 


donna, l'avevano intuita, esi diedero alla. 


i) SERRA SEI: 
— Mi robà? No, sior, no xe vero; mi lo 


Nel mondo dei ladri 
Una banda bene organizzata 


Sulla brillante operazione effettuata 
dalla Polizia, abbiamo accennato già nel 
«Piccolo della sera» di ieri: l'ispettore di 
reparto Carlo Titz è riuscito in pochi 
giorni ad assicurare alla giustizia gli au- 
tori del furto commesso nella notte dal 
? all'8 corr. nel deposito di pellami della 
ditta Luigi Schmutz, in via Silvio Pellico 
N. 8, e di quello commesso nella stessa 
notte nel negozio d’apparati fotografici 
della ditta Sabbadini, in via del Ponte- 
rosso N. 6. Come a suo tempo narrammo, 
appena. fu a conoscenza dei due furti, il 
suaccennato funzionario si mise subito 
all'opera e due giorni più tardi riusciva 
a ricuperare parte della merce rubata nel 
deposito, del signor Schmutz. La. merce 
era finita nel negozio di pellami di Carlo 
Zottich, in via del Molino a vento N. 3. 
Il funzionario si recò colà e sequestrò la 
merce - che il signor Sehmutz poi rico- 
nobbe per effettivamente sua - e quindi 
dichiarò im anresto - e ciò perchè colpe- 
Vole d’incauto acquisto - il proprietario 
del. negozio e il mediatore ‘Attilio C, 
I due imputati si protestarono innocenti, 
ma tuttavia furono trattenuti entrambi e 
il negozio fu chiuso. 

(Continuando le indagini, l'ispettore 
trasse poi in arresto il calzolaio Pietro 
Piccolo, abitante in via del Molin grande 
N. 82, e Ernesto Nazit, portinaio della 
casa al N. 3 di via Ireneo della Croce; 
tutti e due quali correi del furto suddetto, 
Sottoposti a stringenti interrogatori, gli 
arrestati si lasciarono andare a qualche 
confidenza, motivo per il quale furono 
poi arrestati quali colpevoli del furto due 
braccfanti: Ermanno Bortoluzzi, di 23 
anni, nato a Trieste ma pertinente ad U- 
dine, e Bruno Bremitz, di 21 anni, abitan- 
te nel primo alloggio popolare € sottopo- 
sto alla sorveglianza della polizia. 

I due amiconi furono acciuffatti dal 
funzionario mentre, in un'osteria di via 
della Punta del forno, stavano bevendo 
allegramente. Dichiarati in arresto, i mes. 
i s'impennatono: balzarono in piedi e, 
piantato lo sguardo negli occhi dell'ispet- 
tore, chiesero il motivo della loro cat- 
tura. 

— Perchè? - rispose sorridendo il «sior 
Carletto»: - andemo, no stemo far i inge- 
nui adesso: vualtri savè meo de mi... Cer- 
to che no me aspetavi; ma, pazienza, tute 
no le pol andar drite. 

— El guardi ch'el fa un buso in acqua, 

— Lo stroparemo, lo. stroparemo... 

— Eh, va ben! Andemo... 

Alla polizia i due amici furono perqui- 
siti, Il Bremitz fu trovato in possesso di 
una lettera chiusa diretta alla nostra re- 
dazione. Apertala, il funzionario lesse la 
missiva e constatò ch'era quasi identica 
ad una che egli stesso aveva ricevuto il 
giorno pmima, con la quale «la banda» si 
dichiara ben organizzata per sfidare le 
ricerche della polizia e termina prean- 
nunciando un buon colpo che darà ai 
componenti la banda.la possibilità di po- 
ter varcare il confine e recansi nella libe- 
ra Svizzera con un bel gruzzolo. 

Nella lettera che aveva indirizzata a 
noî «la banda» dichiara che i suoi com- 
ponenti sono venuti a Trieste per fare 
piacere a due triestini arrestati tre mesi 
fa a Milano. Affermano in tono di perso- 
ne superiori, che non fanno i ladri per 
bisogno, bensì... per bisogno di farla ve- 
dere alla polizia di Trieste. Si scagliano 
poi contro i padroni dei negozi da loro 
visitati perchè... denunciano sempre un 
danno maggiore di quello realmente pa- 
tito. Essi preannunciano poi la loro pros 
sima partenza dalla nostra città per Mi- 
lano, e di Jà per la Svizzera e la Fran- 
cia; promettendo però di ritornare fra 
noi. Dopo essere usciti in oscure minacce 
all'indirizzo «d'una persona che molto 
probabilmente sarà un agente di poli- 
zia, si firmano «la banda dei ladri» e «la 
società». d 

I due spacconi furono scortati agli ar- 
resti inquisizionali di via Tigor. 

Abbiamo anche riferito del furto com- 
messo a danno del negozio Sabbadini, al 
N. 6 di via del Ponterosso, e dell’arresto 
di due individui che è ora opinione della 
polizia facciano parte della banda di cui 
sopra. Sono questi i due braccianti Augu. 
sto Malombra e Bartolomeo Sfara. Ab- 
biamo pure riferito sulla perquisizione o- 
perata in casa dello Sfara, in seguito alla 
quale furono posti in ]uce una infinità di 
oggetti riconosciuti per quelli rubati nel 
megozio Sabbadini. 

Apprendiamo ora che. furono pure tro- 
vate circa 200 chiavi adulterine e che ora 
la polizia sta facendo delle indagini spe- 
ciali. 


—__ nt nen 


Mentre l’ostessa' discorre, l’avventore 
tenta di vuotare il banco... L'altra sera 
nella trattoria di Anna Gregorich, al N. 2 
di Si Maria Maddalena ‘Superiore, fu ar- 
restato il bracciante Giovanni Viola, di 
30 anni, abitante in via dei Giuliani 31. 
Il Viola, che era entrato poco prima nelia 
trattoria con altri due suoi amici, aveva 
approfittato del momento in cui la Gre- 
gorich si trovava in un angolo del lo- 
cale a discorrere con un'avventore, per 
passare dietro il banco. Qui giunto sì era 
abbassato e, aperto il cassetto, nel quale 
si trovavano circa, 1200 corone, vi aveva 
introdotto una mano, ritirandola piena di 
moneta spicciola. Come però stava ripo- 
nendola in un piccolo sacchetto di tela 
del quale s' era precedentemente provvi- 
sto, la Gregorich udì il tintinnìo dell’ ar- 
gento e accorse. Il Viola cercò di sbaraz- 
zarsi del sacchetto e finse di essere ca- 
|duto mentre voleva recarsi alla latrina. 
Ta giustificazione non gli passò per buo- 
na, e fu tradotto alle carceri di via Tigor. 


dito al vagabondaggio, fu arrestato 1’ al- 
tra sera sul colle di Montuzza un uomo 
sui 45 anni, miseramente vestito, pallido 
e macilento. AI commissariato della via 
dei Bachi, il misero si qualificò per Fran- 
cesco Dodich, da Bresovizza e, rispon- 
dendo ad analoga domanda, dichiarò di 
non possedere nessun documento e d’es- 
isere assolutamente privo 'di denaro. Ag- 


Bisiack lo aveva derubato di 17 corone. 

— E chi è questo Bisiack? - gli fu 
chiesto. 

—- Un. omo, come mi, un omol 

— Ma sa dove abita? dove lo sì può 
trovare? n 

— No, no so gnente; so solo che "1 me 
ga ciolto i soldi... 

Perquisito, poi, fu trovato in possesso 
di una rivoltella carica. 

— E perchè portava . quest'arma? - 
gli fu chiesto, 

— Perchè? - rispose l’infelice, dondo- 
landosi. - Per difenderme: son povero, 
ma ghe tegno a la vita come un qualun- 
|que altro omo! 

Per quella sera fu posto a dormire in 
una delle celle di trasporto. Teri mattina, 
il commissario tornò ad esaminarlo, € 
il interrogato, dimenticando la deposizio- 
ne fatta alla sera precedente, si qualificò 
per Antonio Prestenjack, di 45 anni, da 
Bresovizza. Si ritiene che il poveretto sia 


‘Tigor. 


un po’ scosso nelle facoltà mentali. Verrà 


L’ arresto di un vagabondo, Perchè de-|. 


giunse poi che nella sera precedente tale? 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. i. — Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolo». 


visitato da un medico, e se questi lo tro- 
verà ‘ammalto, l’infelice passerà all’ O- 
spedale, 

Derubato, fa arrestare i ladri e scom- 
pare. Come abbiamo riferito nell’ edizio- 
ne serale, ieri notte alle 2, certo Benia- 
mino Leghissa, dalmata, s'era recato al- 
l’Ispettorato di via della Muda vecchia 
a denunciare che nel caffè all' «Europa 
felice» tre individui lo avevano derubato 
dell'orologio e della catena d'argento. 
Alle 3.30, il dalmata ritornò all’ Ispetto- 
rato, dicendo che due dei ladri si trova- 
vano al caffè «Mocca». Le guardie si re- 
carono colà, e, su indicazione del dan- 
neggiato, arrestarono Gustavo Taucer, di 
26 anni, manovale, e Giuseppe Rehar, di 
20 anni, bracciante, abitanti in via Ga- 
spare Gozzi N. 5. Al Commissariato. di 
via della Muda vecchia essi negarono il 
furto e, perquisiti, furono trovati in pos- 
sesso di un temperino per ognuno, Il 
dalmata, dopo aver fatto arrestare i due, 
era sparito; ora lo si sta ricercando, Il 
due vennero deferiti al Giudizio. 

Un bel modo d’ingrassare. L’ altro ieri 
nel pomeriggio, a Servola, furono tratti 
in arresto certi Edoardo Schiller, di 33 
anni, dalla Boemia, e l’elettrotecnico Al- 
fredo Sveker, di 23 anni, dal Tirolo, i 
quali, dopo aver fatta una «via crucis» 
per diverse osterie di colà, mangiando e 
bevendo in abbondanza, erano capitati 
nell’ osteria di Gaspare Sanzin. Anche 
qui i due bei tipi, dopo aver mangiato 
e bevuto, si accingevano ad uscire dal 
locale senza pagare, ma l'oste capì il loro 
gioco e, chiamata una guardia, li fece ar- 
restare. Contro di loro sono state sporte 
quattro identiche denuncie. Furono pas- 
sati in via Tigor. 

Fame cattiva consigliera, Ierlaltro nel 
pomeriggio, nel palazzo Dreher, in piaz- 
za della Borsa, fu arrestato un giovane 
il quale aveva rubato le maniglie d' ot- 
tone di tre finestre e di ‘una porta, cau- 
sando un danno di 20 corone. Al Commis* 
sariato di via della Muda vecchia 1’ arre- 
stato L. C., di 18 anni, che è incensnrato, 
raccontò, piangendo, d'aver commasso 
la cattiva azione perchè disoccupato e 
privo di mezzi. Nessuno lo aiutava ed 
era già 48 ore che non mangiava. Fu 
condotto in arresto; prima, però, gli fu 
dato da mangiare. Se fosse riuscito ad 
asportare le maniglie, avrebbe ricavato, 
vendendole, sì e no una corona... 


«Chauffeurs» e benzina. Mentre ieri nel 
pomeriggio gli «chauffeurs» Arturo Cat- 
taruzzi, di 32 anni, abitante in via della 
Tesa N. 48, e Antonio Bortoluzzi, di 32 
anni, abitante in piazza della Borsa N. 13, 
‘stavano regolando il motore di un’'auto- 
mobile, una spruzzata, di benzina li in- 
vestì entrambi in modo che riportarono 
leggeme ustioni alla faccia e alle braccia. 

Ricorsero per le cure alla Stazione di 
soccorso. 


La Peternel gettata giù dalle scale. 
Tersera, Gertrude Peternel, d’anni 54, fu 
accompagnata all'ospedale, perchè Ja 
sua padrona di casa, Pierina Burger, a- 
bitante in via delle Pancogole N. 4, l'a- 
veva gettata giù dalle scale, in modo che 
ella aveva riportato la frattura della 
mano destra. Fu accolta nel decimo ri- 
parto. î 

Una cornata. Occhio in pericolo. Il pic- 
colo Giuseppe Lovriha, di Giuseppe, di 
anni 4, abitante a S. Odorico della Valle 
(Dolina) N. 133, ieri nel pomeriggio si 
recò a tener compagnia a un suo zio di 
soli otto anni, al pascolo. Mentre giuoca- 
va accanto ai buoi, fu colpito da una. cor- 
nata all'occhio destro, riportando una 
ferita al bulbo. Medicato alla. meglio, fu 
portato al nostro ospedale, ove fu accol- 
to nel riparto oculistico. Il suo occhio è 
in pericolo. 

Durante il lavoro. Ieri alle 5.30 pom. il 
bracciante Giovanni Rebetz, di 50 anni, 
abitante in via della Barriera vecchia 
N. 22, mentre lavorava al Punto franco a 
Sant'Andrea nell’hangar N. 58, cadde nel 
magazzino in malo modo, sicchè si pro- 
dusse una ferita lacero contusa all’occi- 
pite. Nie venne una commozione. cerebra- 
le. Chiamato un dottore della Guardia 
medica, questi prestò alcune cure allo 
sventurato e poi con l'automobile lo fece 
trasportare all'Ospedale. Venne accolto 
nel decimo riparto. 


Cane che morde. Armida Zacutti, di 3 
anni e mezzo, abitante in via della Fer- 
riera N. 10, ieri fu morsicata da un cane 
alla, mano sinistra e dovette esser por- 
tata alla Guardia medica per le cure ne- 
‘cessarie. 


Lesioni accidentali. Ricorsero ieri alla 
Guardia medica per lesioni riportate ac- 
cidentalmente: Oliviero Tetri, di 38 anni. 
cocchiere, abitante in via S. Michele 26, 
per la distorsione del ginocchio destro; 
Antonio Bressich, di 39 anni, carradore, 
abitante in via S, Francesco d'Assisi 37, 
per due ferite al pollice sinistro; Emilio 
Cestan, di 27 anni, sarto, abitante in via 
S. Nicolò N. 18, per una contusione al 
radio sinistro; Matteo Sirotich, di 43 
anni, bracciante; abitante in. Chiarbola 
Superiore N. 120, per una ferita al vertice 
del capo; Umberto Cozzi, di 29 anni, 
giornaliero, abitante in Gretta N. 79, per 
una ferita al pollice destro; Ferruccio Bi- 
doli, di 17 anni, studente, abitante in via 
dei Navali N. 50, per una ferita al mi 
gnolo destro; Olga Stanta, di 24 anni, sar- 
ta, abitante in via Luigi Ricci N. 8, per 
una ferita al mignolo destro; Boroslavo 
Sclarp, di 23 anni, cantiniere, abitante in 
via S. Giacomo in Monte N. 8, per una 
contusione al cubito sinistro. 

Corrispondenza aperta, Un inquilino. La 
tassa comunale sui bottini approvata con i de- 
liberati consiliari 4 dicembre 1909 e 31. lu- 
glio 1911 fu sanzionata il 28 dicembre 1912 ed en- 
trò in vigore il 1. gennaio di quest'anno. La tas- 
sa è di due categorie, una da cor. 12 e l’altra da 


riò cittadino. — Emilia. 1) Riteniamo a Torino. 
Figurò anche all'esposizione internazionale d'ar- 
te in Venezia. 2) E' nome d’origine inglese. Si 
pronuncia «Aivanoo». — Elvira Marietta. Nulla 
consta finora sull’epoca in cui verrà iniziata la 
demolizione di quegli stabili. — Studente 415. No. 
Presso il Governo marittimo non si dà l'esame 
di costruttore-meccanico, ma quello di maechini- 
Sta navale. Per il resto alla direzione della Seno- 
la industriale. — Vilfango. «Che cosa possa fare 
unà donna quando il marito trascura la fami 
glia causa il vino? Mostrargli con molta pazien- 
za e con molto tatto tutte le terribili conseguen- 
ze del suo comportamento cercando di corregger- 
lo con affetto e calma come farebbe con un ma- 
lato. — Domanda curiosa. Naturalmente noi non 
possiamo avere in evidenza le semovenze e lo 
stato di servizio di tutti i don Abbondio dell’or- 
be terracqueo. Provi a rivolgersi al parroco di 
S. Giusto, — Giuramento falso. Non è possibile 
pronunciare un giudizio senza conoscere detta- 
gli. Ad ogni modo tutti possono sbagliarsi. — 
Universo. A noi pare che egli si sbaglia. Lei 
dimostrando con gli atti e con le parole dì con- 
siderare naturale, logico, indiscutibile non solo 
il Suo profondo affetto, ma anche il disinteressa- 
mento per tutto’ quanto potrebbe sembrare in 
contraddizione con esso, pone le basi più forti 
per la costruzione del grande edificio della fi- 
ducia, indispensabile per albergare il vero amo- 
re. — A. B. C. Quanti denari ha Lei in tasca? 
Suo zio porta denti falsit Sua moglie Le è fe- 
dele ed ha le gambe diritf? — Verdi. Non li- 
mitiamo in aleun modo il diritto di far doman- 
de, ma raccomandiamo a tutti: siate brevi! — 
Compie, Certamente quel sogno si può inter- 
pretare, Verosimilmente se Lei «sognò di volare 
lontano, al di sopra di grandi città con una 
signorina che conosce provando una, sensazione 
di felicità sovrumana» il sogno «significa» che 
Lei è affezionato a quella signorina e che 
sveglio, formulò qualche pensiero che per analo- 
gia La condusse al volo. — Brunetto. Sì spieghi 
meglio! — Spiegarsi, Lasci stare ì puntini e seri- 
va soltanto: «alla simpatica festicina». — Cuor 
d'oro. Un crocifisso artistico in bronzo. — Af 
tenzione. 1) Strana domanda! E’ naturale che 
Suo padre possa intervenire ad un pranzo dato 
dalla famiglia della Sua fidanzata. 2) Se in 
caso di dissapori tra Lei e la sposa sarebbe com- 
promesso? Tutti gli uomini. sono responsabili 
delle loro azioni, ma Lei è di una previdenza 
prodigiosa! — Fidanzata. Sì, esistono graziali per 
ragazze povere che vanno a marito. Avrà le in- 
formazioni del caso all’ VIII sezione del civico 
Magistrato. — Bimbo. Si dice: Cattivèria, rèelu- 
ta, testimone o testimòne. — Caffè Loggia. Capo- 
distria. Se si confrontano i «récords» di velocità 
compiuti dai più celebri piccioni viaggiatori con 
quelli dei’ migliori aviatori la vittoria, special- 
mente su brevi percorsi di qualche ora, spetta ai 
primi, Si dice poi che il Martin pescatore © 
l’Albatro possono spiegare velocità notevolmente 
superiori a quelle dei piccioni. Uccellatoòre. 
Raccolte le bacche del vischio ben mature (verso 
la fine d'ottobre) si mettono a bollire in una 
pentola di terra con una minima quantità d'ac- 
qua. La bollitura deve durare circa due ore. Poi 
si estrae la massa densa così ottenuta; la si spre- 
me fortemente per liberarla dall'umidità e quin 
di la si batte con yna mazzuola di legno in ac- 
qua corrente fino a tanto che si ottenga una 
massa omogenea priva d’impurità, di un bel ver- 
de scuro, Ciò, per un chilogrammo di vischio ri- 
chiede circa un'ora. Bisogna quindi aggiungere 
un po’ d’olio d’oliva e tramenare la massa con 
un manico di legno finchè abbia raggiunta la 
consistenza voluta della quale si può giudicare 
solo con l'esperienza e in relazione alla tempe- 
ratura dell'ambiente. Non si dice «vischiate», ma 
punie. — Zuberosa. Non conosciamo alcuno spe- 
cialista che si dedichi esclusivamente alla.... ca- 
duta dei capelli la quale, del resto, può dipende- 
re da cause disparatissime e tra le altre da un 
mierobo contro cui nulla può la scienza; Il mi 
crobo.... dell'età, — Povera donna. Trieste-Praga 
terza classe, omnibus, andata e ritorno cor. 49.20. 
— dbraham. Non rispondiamo direttamente a 
nessun richiedente. Se abbiamo ben compreso 
Ella intende parlare della legge sulle patenti nel 
qual caso potrà avere tutti gli schiarimenti de- 
siderati rivolgendosi all'ufficio patenti in Vien- 
na, — Tripoli italiana. Il nome di quella località 
del Friuli è Coglio. — Dante Alighieri. Non eon- 
sigliamo specifici. Dal medico. — N. N. Lavi il 
pavimento periodicamente con una soluzione al 
10 per cento di acido fenico. Sparga poi di tanto 
în tanto nelle fessure un po’ di polvere di ceri- 


santemo. — Giordano Bruno. Provi a lavare 
quelle bottiglie con acqua in cui sieno stati 
frantumati dei gusci d'uovo. — Ztalianîssimo vo- 


loscano. In quelle condizioni non è consigliabile 
il matrimonio il quale, tra l’altro, potrebbe esse- 
re poi dichiarato invalido. Forse sì tratta di un 
inconveniente passeggero. Consulti un medico. — 
Lutto. In tutti quei casi un anno di lutto pro- 
fondo e sei mesì di mezzo lutto. — Scommesse. 
Pirano dista da Trieste per la via di terra km. 
38. — Legge. Una legge che contempli precisa- 
mente il caso da Lei espostoci non esiste. Esisto- 
no però le disposizioni sul divieto legale di con- 
correnza contenute nel par. 7 della leggo 16 gen- 
naio 1910 B. L. I. sugli assistenti di negozio. Se- 
condo queste disposizioni l'addetto non può, sen- 
za il consenso del padrone, nè esercitare un im- 


presa commerciale indipendente, nè sbriga- 
re affari di commercio per conto proprio 0 al- 
trui nel ramo d'affari del principale. - Per... calzo- 


laîo. Ella, naturalmente, intende parlare di succes. 
sione intestata, cioè del caso che il marito mo- 
risse senza fare testamento, In tal caso, non es- 
sendoci figli, gli eredi legittimi sono in primo 
luogo il padre e la madre e i fratelli (maschi 
e femmine) del defunto, Alla moglie spetta, non 
essendovi figli, la proprietà illimitata sulla quar- 
ta parte della sostanza. - R. S. Le espressioni 
«Scheidung» e «Trennung», nella terminologia 
legale austriaca sono adoperate la prima nel 
senso di separazione di letto e di ‘mensa («von 
Tisch und Bett»), la seconda nel senso di di- 
vorzio o completo scioglimento del vincolo ma- 
trimoniale. Altrettanto avviene delle frasi de- 
rivate come «geschiedene» o «getrennte Fraus. 
La terminologia germanica invece adopera tali 
espressioni in senso inverso. 


Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 13.4, ore 2 pom. 17.— C. 
- Altezza barometnica ore 2 pom. 753.5, 
Oggi: alta marea 8.57 ant. e 11.03 pom, - 
Bassa marea. 3.25 ant. e 4.21 pom. 

Ogni giorno una. 

In Tribunale. 

Giudice: — Signor testimonio, mi dica 
delle di lei relazioni avute con l'imputato 
e che pensa della di Jui solvibilità. 

Testimonio: — Vede, signor giudice, io 
con l’imputato non ebbi a che fare che 
due volte soltanto; la prima volta gli die- 
di 200 corone a titolo di prestito, la secon- 
da gli diedi uno schiaffo. Entrambe que- 
ste cose non me le ha restituite, 


++ 


cor. 15. all'anno. Va a carico dei proprietari di 
stabili, — Una curiosa. Al giuoco del «cotecchio» 
sì dice che, nel caso espostoci, il secondo signo- 
re, quello dell'asso «ha fermato cappotto» e 
guindì ha diritto di vincere il «segno perduto 
dall'altro. — Menestrello. I componimenti poe- 
tici per il concorso delle canzonette popolari 
vanno diretti al Comitato della Lega Nazionale 
(S. Nicolò 32, I piano). — M. B. Z. 1) Provi a la- 
varsi le mani con una soluzione al 15% di allu- 
me di rocca, 2) Le pare? .La lingua tedesca è 
quella di un popolo di altissima coltura quindi 
la Sua premessa è per lo meno superflua. D’An- 
nunzio non scrive, ad esempio, anche in france- 
se e non è forse questo un altro titolo di altis- 
sima lode per lui? 3) Simpatici e bei versi. 4) Un 
Po’ ricercata la Sua mano di scritto. Ella deve 
avere temperamento energico; pare quasi un 
uomo che scriva in un momento di sentimenta- 
lità! — Lloyd A. Non sappiamo naturalmente 
dove sieno imbarcati tutti gli ufficiali Moydiani, 
‘Alla direzione della Società. — Simpatizzante. E° 
un semplice motivo ornamentale molto .in uso 
nell’ architettura del 600. — Pattinatrice. 1) Sì, 
tra Faltro alla Società Ginnastica. 2) Le macchie 
d’inchiostro sì tolgono dalla cotonina con l’ac- 
qua di yavelle, 3) Quel cognome dovrebbe, essere 
ungherese. — Chi xe più sempio. Facilissimo: chi 
ama simili pseudonimi. — Madre. E* operazione 
molto delicata e di difficile riuscita che va af- 
fidata a persona del mestiere. — Walkyria. Pro- 
vi a pulire quei mobili con un pezzo di flanella 
intriso in una miscela di bianco d’oyo sbattuto 
e di alcool. Per impedire che le mosche li in- 
sudieino wlteriormente li spalmi con un pieco- 
lissimo quantitativo d'olio di lauro ceroso. — Mi- 
mi bionda. 1) Per pulire la Sua borsetta d'argen- 
to la sireglii con nna spazzola da unghie immer- 
sa nel carbonato di magnesia ben secco. 2) Il 31 
dicembre 1593 era una, domenica, Tergeste, 
Consulti una qualunque guida della città di 


Vienna o si rivolga a qualunque istituto banca- 


Teatri e Concert 


, Bianchina“ 


commedia in 3 atti di Eugenio Brieux 
al Teatro Verdi 


«Bianchina», figlia del proprietario di 
una piccola, bottega da caffè, in provin- 
cia, ha fatto gli studi di maestra, ha. ot- 
tenuto il diploma e attende un posto. 
Ma, gli studi fatti, il contatto avuto in 
collegio con signorine d'una condizione 
sociale assai superiore alla sua, la fan- 
no quasi vergognare della modesta con- 
dizione dei suoi vecchi; ella aspirerebbe 
a salire, salire, diventar ricca; ha una 
amica facoltosa e questa ha un fratello 
che le fa la corte. «Bianchina» sogna un 
bel matrimonio; e frattanto i fumi che 
le salgono al cervello la allontanano 
sempre più dai genitori. specie dal pa- 
dre che è rozzo e brutale e le rinfaccla 
sempre i denari spesi per lei, per farla 
studiare. Dopo una serie di scene e sce- 
nette che presentano con acuto spirito di 
osservazione. dal vero l'interno di una 
famiglia di provincia, in cui sempre piu 
si accentua il dissidio fra la, figlia istrui- 
ta e i genitori ignoranti, le cose si a- 
cuiscono a segno tale che «Bianchina». 
dopo una violenta scena «col padre il 
quale la umilia e la percuote, deve fug- 
gire di casa, E il padre la lascia andar: 
al suo destino. 

Il primo e il secodo atto sono fatti di 
piccoli particolari; e un singolare senso 


COMUNICATI») 


Con questo mezzo la sottoscritta si 3en- 
te assolutamente in dovere di esternare 
la profonda sua gratitudine al chiarisr 
simo medico dott. Carlo Fleischmann, che 
già per il terzo caso di terribile malattia 
d’infezione seppe, con svelta e precisa 
diagnosi, salvare i suoi tre bambini. 

Famiglia DEMARCHI. © 


ee 


Cassa distrettuale per ammalati 


in Trieste 


Avviso di convocazione. 


‘L’ Adunanza generale dei delegati della 
Cassa è convocata a congresso ordinario 
per il 22 novembre 1913, alle ore 7.30 pom, 
nella sala dell’ edificio-sede della Cassa, 
in via dei Gelsi N. 15, II piano. nl 


ORDINE DEL GIORNO: 
1. Lettura del P. V. del congresso prece» 


dente, 
2. Rapporto di gestione e bilanci per. 
l’anno 1912. 3 


3. Comunicazioni. 


4. Elezioni della Giunta di sorveglianza 
e del Giudizio arbitramentale, 


5. Riforma dello Statuto. 
6. Eventuali. 
Trieste, 14 novembre 1913. 


vp. il Consiglio d'amministrazione 
Il Presidente: Ezio Chiussi. 


—— LEGA GENERALE 
fra Capitani ed Ufficiali — 
dellaMarina Mercantile A.-U. 


In relazione all'avviso di convocazione 
pubblicato nel N. 10 dell'organo sociale, 
la scrivente ha il pregio di invitare i 
Signori Soci al 


CONGRESSO GENERALE STRAORDINARIO 


che avrà luogo sabato 15 novembre corr, 
alle ore 6.30 nom., col già notificato or- 
dine del giorno, 

Trieste, 12 novembre 1913. 


LA DIREZIONE. 


l’insonnia, malattie polmonari, ner- 
Contro vosità : ogni giorno una bottiglia 
di Birra doppio malto «8. STEFANO». 
ATTENZIONE ALLE CONTRAFFAZIONI! 
Deposito: Via Valdirivo 32, — Telefono 2201.! 


Le polveri Seidlitz 


Co di A Moll == di indigestioni di 
alti inconvenienti causati dalla vita sodenta- 
ria. Una sentela Cor. 2.—. Spodizione principale 
a mezzo del farmacista A, Moll i, r. fornitore 
di orto Vienna I, Fuchlauben 9. Nelle farmacia. 
delîa regione chiedere il preparato Moll. 


“sr 
APENTA” 


È 
=% 


sono unrimedio blando 
casalingo per tutti co- 
loro cha soffrono 


SAS 
= Puncamiate== 


4 


*) La Aedazione sì dichiara estranea tanto ri. 
guardo alla forma, quanto al contenuto e non 
assume alcuna responsabilità fuori di quella 
voluta dalla legge. x 


1Dr.L GUIDO SCARPA 


Medico specialista nella cura delle 


Malattie dei Polmoni e del Guore. 


Fondatore-Direttore dell’ Istituto 
Aero-Elettroterapico di Torino 


dà consultazioni dal 6 al 15 e dal 21 


Via Orso Partecipazio 24, 
Villa Armena, Lido-Venezia, 
Radioscopia e Radiografia, Cure spe- 
ciali brevettate e premiate. 


DENTI ARTIFICIALI 


OTTURAZIONI DI DENTI 


ESTRAZIONE DI DENTI 


senza alcun dolore 


Dr. I. Cermak 6. Tuscher 


medico dentista fecnico dentista con. 


Via della Caserma (3, 15 pa 


GIORDANI 


Callista Pedicure 
UNICO SPECIALISTA — 
Via Nuova 27, secondo 


Riceve dalle 8 ant, 
alle 7 pom. — giorni 
festivi fino alla 1. 


p Con sistema tutt'afi. 


il minimo dolore, 
estrae interi calli di 


grossezza; guarisce calli suppurati i più maligni, 


medicazione. Le unghie ipertrofiche (grosse) 

vengono tagliate e pareggiato alle sane. Appli- 

cazione di speciali apparecchi (paracalli) su 
tutte le forme, di propria invenzione. 


(TeTa_@6—@—6@6@£———DLEIGE/ Gs 


RAPPRESENTANTE CHE VIAGGIA 


regolarmente la Dalmazia, parte Croazia, Bo- 
snia, Erzegovina, bene conosciuto dalla mi-, 
gliore clientela coloniali, commestibili e farine 


Gotta. lappresenfanze verso provvigione 


Scrivere sub ,sProduttore“ fermo in posta 
a Sebenico. 5 


Caro e dolce bambino 


LE quanti pericoli ti sovrastano per via 
4 quando vai alla senola o quando giuochi 
all'aperto. Anzitutto sì deve proteggerti 
f dallo infreddature, ciò che non si rag- 
giunge vestendoti bene. Si devono pro- 
MW teggere sempre in primo luogo le muco- 
se sensibili degli organi respiratori, abi- 
tuando il bambino a usare regolarmente. 
le pastiglie minerali Soden genuine di 
Fay. Le, pastiglie’ minerali Soden di 
«Fay» sì preparano con le acque delle 
sorgenti medicinali del Comune di Bad 
Soden, quelle stesse sorgenti che vengo. 
no usate per la cura e sono assai confa- 
i conti all'organismo dei bambini. Una 
jscatola. col nome «Fays costa. soltanto 
f Cor. 1.25. Distintivo speciale: Attestato 
ufficiale del Comune di Bad Soden s/T su 
segg” una striscia bianca di controllo» 


al 30 di ogni mese al Lido (Venezia) 


fatto speciale e senza‘ 


qualsiasi forma e- 


verruche e unghie incarnate, con ‘la semplice. 


|’ futti si abbracciano contenti. 


Bi 


JL PICCOLO. nan. 


della realtà della vita li penvade da ci- 
ma a fondo. Sonvi quelle pennellate ef- 
ficaci nelle quali Eugenio Brieux, l’auto- 
te degli «Avareati», è maestro. Quella 
Piccola signorina di provincia ché, per 
aver fatto:gli studi di maestra, si vergo- 
gna oramai.di servire il caffè ad.,un: av- 
ventore mal vestito e lo lascia, partire 
dal locale, è uno di quegli episodietti 
chie valgono ad illuminare uno stato d’a- 
nimo. Il Brieux è il psicologo delle mi- 
nuzie colte dal vero. 


Ma all atto terzo bruscamente ie ‘cose 
cambiano. Tl terz'atto non sembra uscito 


dalla stessa mente ‘che ideò, nè dalla 
stessa mano, che plasmò. gli altri due. 
Una «Bianchina» della a reale, in un 


caso come quello, 
Tebbe preso u 
XGhinay del Brieuy 
pentita cometil fig 
dterna; narra una storia di 
affamata, sfatta, anta dalle sofferen- 
ze. E - che volete di più?-trova'un gio- 
vane popolano ‘che l'amava ancora’ pri- 
ma e che era stato da lei respinto, il 
quale è ancora disposto a darle il cuore 
e. la mano. (E° un «nobile. cuore» puro 
sangue), E il vecchio padre perdona e 
Atto \con- 
venzionale, chiusa convenzionalissima - 
]ehe spostano completamente la linea 
d'arte della commedia. Come mai potè 
il Brieux imaginare questo terzo ‘atto? 
‘Mistero! Ma la «Bianchina», a quanto sì 
sa, è una commedia giovanile del Brleux, 
e ce lo dice infatti la mancanza d’ardi 
imento che è nella sua chiusa. Pù forse 
«l'inesperienza ‘che fermò l’autore 
‘mezza, strada, 

. H-pubblico ascoltò Patto primo in si 
\ ilenzio. Dopo il secondo chiamò atto 
‘due volte -al proscenio. Rimase silenzio- 
‘so alla fine. Il brutale personaggio di 
'«Pietro Rousset (il padre di «Bianchi 
ina) ebbe nel Farulli un interprete pieno 
(d’ intelligenza e di energia. La signorina 
(Celli: lagrimò e si ribellò con. efficacia. 
Ottima la signora Lollio-Strini. 


Oggi serata d' onore di Ugo Farulli con 
| :«Le signorine della villa accanto»... del 
imedesimo. La gaia commedia, accessibi- 
‘lissima, come si sa, a tutte le signorine, 
‘dai quattro anni ai trentotto, e Ja; irra- 
zione di simpatia che Farulli difion- 
ide' dalla scena alla platea, fanno preve- 
‘dere una folla, Fra il secondo atto e il 
lterzo si rende necessario un intervallo 
idi venticinique minuti per .il cambiamen- 
lto della scena. 


probabilmente si sa- 

te. Invece la «Bia 
‘atto terzo rito: 
Hiuol pro 


& 


Ii grande concerto 
‘dell'Associazione delia Stampa 


i Nell'organizzare un grande . concerto 
ivocale e istrument ale, VAssociazione del- 
la stampa s'era prefissa il lodevole in- 
endimento di* comciliare le esigenze ar- 
;tistiche con quelle particolari attrattive, 
che mon possono mancare, quando, a uno 
| scopo altamente | umani: 
Quello, di provvedere all 
“una cassa; di previdenza per giormalisti, 
‘Sì voglia assicurare sopratutto il più lar- 
go concorso possibile di pubblico. Che il 
‘iprogramma, ispirato appunto»al concetto 
della più amipia popolarità, avesse  in- 
‘contrastato il.consentimento e il favore 
della cittadinanza, era. già manifesto dal- 
la intensa e affannosa ricerca di post 
che s'era fatta in questi ultimi giorni. 
Ma che l'entusiasmo del pubblico do- 
esse assurgere a una tale. altezza, e ma- 
nifestarsi con tale straordinario concor- 
È (80. e con tale effervescenza ‘d’ applausi, 
‘come si vide iersera, era cosamche sor- 
‘passava, le più liete previsioni. 
Il Politeama Rossetti era rigurgitante, 
strabocchevole: ‘occupati fino. all’ultimo 
— tutti i posti ei palchi, folla compatta e 
. pigiata in piedi, nelle gallerie, nel log- 
gione, ostruiti tutti. gli ingressi, grande 
Tessa anche nell'atrio, nei corridoi, del 
pubblico che aspettava pazientemente di 
poter in ‘qualche modo: entrate. Con tut 
‘to ciò, questo non era ancora tutto il 
| ‘iubblico, che aveva ‘voluto accorrere 
i alla grande serata; chè.a un cerio pun- 
‘to, per ordine della ‘polizia, si dovettero 
chiudere Ye porte ‘é rimandare’ continala 
e centinaia di persone, che mon erano 
et ‘potute entrare, 


‘’Un' teatro dunque indimenticabile. ‘E 

ancor più indimenticabile la festa con- 
4 ua di applausi, di chiamate, di ova- 
zioni, che accolse gli egregi artisti dopo 
ogni numero del ricchissimo programma. 
««La signorina Toinon Enenkel  dimo- 
‘strò ancora una volta le preziose doti di 
eletta ‘artista, che già si conoscevano, 
nella «Linda di Chamounix («O Tuce di 
‘quest’anima»), nella «Carmen» («Io dico 
mon'son paurosa») e nell'aria della «Ma- 
non» («Tra quelle trine morbide»), che 
«concesse .agli. insistenti. applausi del 
pull ico. La signora Ida Bergamasco 
ò con passione e vigoria d’accenti 
i: del («Sansone e Dalila» «S' apre 
| per te il mio cor», dopo la quale dovette 
‘concedere. al pubblico plaudente un al 
tro brano: «Voi non sapste o mamma», 
"della «Cavalleria rusticana». 


«Con lo Stracciari eseguì poi il duetto 
della «Favorita» «Ah! l'alto ardor». La 
| signora Elena Ruskowska cantò con ar 
te squisita nel duetto del: «Don Giovan- 
ni», «Là ci darem la mano».e poi l'aria 
‘dei. «Vespri siciliani», «Mercò, dilette 
‘amiche»; e anche lei dovette accordare 
‘‘un numero fuori di programma: ‘una 
‘graziosissima romanza del Delibes. 

‘Applausi fragorosi s' ebbe il sig. Pietro 
Navia nella «Serenata di Jor» dell’«Iris», 
che dovette replicare, e ancor più nella 
romanza della , «Dosca», «E lucean le 
stelle» e nel «Vesti la giubba» dei «Pa- 
gliacci», ancora un numero concesso. al- 
l'entusiasmo. irrefrenabile. del pubblico. 
Riccardo. Stracciari poi, dopo aver diviso 
gli applausi con la Ruskowska e la Ber- 
gamasco nei duetti ‘accennati, suscitò da 
solo indescrivibile entusiasmo nella «Sfi- 
da dei Bardi» del «Tannhauser», detta 
con sommo magistero d'arte; e nella To- 
«—manza del Tosti «Aprile», dopo la quale 
dovette far fronte a un vero uragano, dì 
‘applausi e di ovazioni, che nemmeno il 
bis potè calmare. 


Acecompagnava ‘al pianoforte. con la 
consueta e ben nota valentia il. m.o Eu- 
sebio Curellich. 

Il ricchissimo programma di canto era 
degnamente completato da tre brani 
istrumentali eseguiti dall’orchestra dei 
Filarmonici diretta dal m.0 Augusto Jan- 
. covich: l' «Ouverture» dell’ «Oberto ‘conte 
‘ di San Bonifacio» del Verdi, Ja «Suite in 

stile antico» del Grieg e il «Carnevale 

degli artisti di Norvegia» dello Svendsen. 

Pre esecuzioni bellissime per compattez» 

za, fusione, slancio e colorito, che fecero 

onore alla valentissima orchestra e di- 

mostrarono ancora una volta eccellenti 

virtù di maestro concertatore in quel- 

ll eletto artista che è il Jancovich. 

A tutti gli esecutori, che avevano pre- 
stata la loro cooperazione per cortesia; 
fu fatto omaggio di doni: splendidi mazzi 
di fiori alle artiste, targhe commemora- 
tive d’argento, di squisitissima fattura, 
opera del Janessich, agli artisti 


i 


TW 15 Novembre 1913, N. 11627. 


Politeama Rossetti, Questa sera si rap- 
presenta per la seconda volta l’opera «Ai- 
da», la quale per la. magnifica esecuzione 
CREA il pieno aggradimento del pub- 

lico, 


Domani alle 3.30 si darà l’unica rappre- 
sentazione diurna a prezzi ridotti della 
«Traviata» con. gli artisti. sig.na Tonon 
Enenkel, Riccardo. Stracciari. e Pietro 
SA Di sera terza rappresentazione del- 
Aida». 


Fenice, Oitimo successo ebbe anche ier- 
sera «Sua Altezza. balla. il valzer». L'ope- 
retta si replica ancora cggi e domani. Lu- 
edì «Sa niarel mia» e prossimamente il 
«Piccolo re» di E. Kàlman. 


Eden. La cinematosrafia «Il figlio di 

la quale è protagonista 
ery, ottenne ieri a tut- 
te le rappresentazioni. un colossale suc- 
isso. Come abbiamo rilevato ieri, il sog- 
getto è tratto dall’ ‘opera omonima, lai Pao- 
lo. Fév nell’epoca emozio- 
O) «(Oltre al ca 


ma di L 
che eseg 
el massimo encomio, ui 

isti - dei migliori teatri p 
lavorarono in nodo impeccabile, tanto 
‘che la «film»ri ì una. vena magmilficen- 
za. Le dolorose vicende: del giovane La- 
gardène commossero moltissimo e le spac- 
‘conate del suo comico amico suscitarono 
le più allegre risate. Il bel lavoro si repli- 
cherà ancona oggi soltanto. 


Minimo. Alla replica dei «Nemigo de 
le done» il pubblico accorse numeresis- 
simo ed applaudì il Bratti e gli altri at- 
tori. Questa sera una novità: «Un acco 
modamento felice», un atto del collega 
Umberto D. Nani. Seguirà la replica della 
commiedia. veneziana: «Co? sonarà ta. Ma- 
rangona» di Enrica Barzilai-Gentilli, 


«SPETTACOLI D'OGGI. 


TEATRO VERDI. Compagnia drammatica del 
Teatro. Argentina. di Roma. — Ore. 8.15, 
«Le signorine della villa accanto», in tre atti 
di Ugo Farulli. 

POLITEAMA ROSSETTI. Stagione lirica, Ore 8. 
«Aida», in 4 atti di G. Verdi. 

TENICE. Compagnia d’operette Mauro. - Ore 8. 
«Sua altezza balla il valzer», 3 atti del maestro 
‘Aschér. 

EDEN. Ore 5-11. Cinema Varietà. 

CABARET MAXIM. Ore 9; fine 111 

CAFFE? EXCEUSIOR PALAOE HOTEL. 
Concerto d'archi. I 


5-2 


"TRURO + 


TRIBUNALI 
(Tribunale prov. penale di Trieste) 


I mobili a rate 


Jermattina, comparvero. dinanzi i giu- 
LA jugi Giuseppe e Amalia Gh., en- 
quarantina, da Tifeste, ae 
alitto previsto al paragrafo 1 
maggio 1883, per avere cioè 


della legge 25. 
tentato di eludere il soddisfacimento del 
in un appatta- 
mento: attiguo al loro. occupato; alcuni 


creditore mascondendo 


mobili per i quali il creditore Giorgio 
Dalla Torre aveva ottenuto dal ‘Giudizio 
distrettuali in affari civili l'asporto. 


L’accusato Gh., fa vil bracciante e con- 
temporaneamente è portinaio nella casa 
dove abita, Racconta come avesse compe- 
Tati i mobili a fate dalla ditta Giorgio 


Roo conieggiategli da 80.a 100 corone, 
Mancatogli poi il lavoro, e dovendo prov- 
vedere ia. sè, alla moglie e a due teneri 
bambini, mel cuore dell'inverno, aveva 
mancato ai pagamenti. ssendo stato il 
suo debito più volte riscosso da persone 
dipendenti dal creditore, ed avendo avu- 
ta la minaccia che i mobili sarebbero 
stati. asportati in via giudiziaria, pen- 
sando che in tale caso l'avrebbe dovuto 
dormire sul pavimento, aveva pregato 


un vicino di ‘custodirgli il mobilio, 

La moglie conferma il deposto del ma- 
rito, aggiungendo: che intenzione loro era. 
quella di continuare mel pagamento delle 
loro riuscito di Bua da 


rate, appena foss 
gnare qualcosa; 
organi esecuti che il mobi ouera stato 
Venduto a terze persone, per impedirne 
l'asporto, mel quale € si 
tarebbero trovati non solo senza mobilio, 
ma avrebbero anche perdute le rate da 
essi ‘sino @llora versate. Dalla lettura 
degli atti si rileva che la perizia valuta 
i mobili a corone 240. 

Il P. M., pur rilevando trattarsi di un 
caso pietoso, sostiene che nell'azione dei 
due coniugi, considerato che dal Giudi- 
zio distrettuale in affari civili era stato 
accordato al Dalla Torre T'asporto, si ri- 
scontrano gli estremi di cui tratta d'accu- 
sa, per cui chiede l'accoglimento della 
stessa. 

Il difensore degli accusati dichiara di 
non voler trattare il caso certamente la- 
grimevole di due poveri coniugi che ne! 
cuore dell'inverno si vedono capitare in 
casa il creditore con gli organi esecutivi 
per portare via i mobili a loro affidati a 
rato, nè intende occuparsi del valore dei 
mobili stessi, poichè è noto come gli sché 
disti facciano gli affari ad un prezzo che 
è il doppio del valore degli èggetti che 
vendono; ma. pur deve dive che appunto 
di fronte a questo valore reale e a quanto 
gli accusati avevano con de loro fatiche 
versato non! correva poi tanta distanza, 
e sarchbbe bastato un po’ di pazienza, un 
po’ di pietà da parte del creditore perchè 
questo non avesse avuto a subire danni. 
La difesa però ritiene trattare la que- 
stione dal punto di vista legale, e ciò per 
il fatto che anche i questo caso, come 
ebbe a riscontrare în. casi antecedenti 
portati in Tribunale, fra il creditore e i 
debitori esisteva ùn patfo secondo il qua- 
le, - come per tutto le vendite a rate - gli 
oggetti rimanevano di proprietà del cre- 
ditore sino al completo; soddisfacimento 
del credito. E' per q 0 motivo .che non 
si può parlare di sottrazione di detti 
mobili dal momento che in realtà i mo- 
bili esistevano, ed erano soltanto prov- 
visoriamente depositati in un’abitazione 
a, call’unico scopo di impodire ehe 
venissero portati via in quel momento 
in cui infierendo l'inverno, i debitori era- 
no nella impossibilità di pagare le rate. 
Gli estremi del delitto di eui sono acscu- 
sati i due coniugi esisterebbero soltanto 
fel caso in cui avessero nascosti oggetti 
propri. Nel caso presente potrebbesi tutto 
al più sostenere che i due accus abbia- 
no nascosti oggetti a loro affidati, e si 
dovrebbe vedere se non,vi siano forse in 
inle azione gli estremi del crimine d'in- 
‘fedeltà; ma poichè non si tratta di una 
sottrazione duratura effettiva, necessita 
scartare, anche questo. punto di vista. 
Domanda quindi l’assoluzione. 


La Corte, condividendo le vedute della 
difesa, manda assolti i due accusati, 


* Presiedeva il: cons. d'appello dott. 
Andrichj giudici i cons. bar. Farfoglia, 
Shisà, giudice dott. Benich; P. + Md pro- 


Lil dott. Zennaro. 


curatore di Stato dott. Zumin; SLI: 


Due Torre, e come per quanto possibile Di 
antenne la promessa pagando delle 430.|£ 


contenuta da apparecchi insufficenti vi inter- 


Qualunque sia la 


ostra ernia, il suo vo- 
lume, la sua antichit; 


sempre sollevato da ogni fastidio, 
tutti i movimenti e sforzi, tossire stando in 
qualunque po 


tifica azione conteniirice dell'apparecchio. 
Tale risultato è garantito in iscritto. 


stro passaggio nella vostra città e venite a pro- 


[rl sio nresso lo Stabilimento Ortopedico 
TRIESTE: RIUNO ALODERSEN via Giosuò Care 
ducci N, 23, martedì 18 e mercoledì 19 novembre. 


Cura di tutte ie affezioni addominali: di. 


scese, evéntrazioni, obesità, ecc. coi cinti 
TO del Dott. L. PAGANE Ra 


BREVETTI 


procurano 


l agente di brevefti M. SCNMOLKA 


Vienna I Fleischmarkt 7. 


Se soffrite per la vostra ernia eda causa;i 
del vostro cinto, se la vostra infermità mal|{ 


dice i lavori. faticosi, provate il cinto del i 
Dott. L. Barrere, ex-interno, inventore del 
cinto elastico (3 Bild. du Palais). 


il vostro sesso, età eli 
professione, voi sarete immediatamente e perir 
Potrete fare | f 
izione, ece., senza che la più:! 
piccola parte di ernia sfugga all’esatta e scien- |É 

Nel vostro stesso interesse approfittate del no-|4 


vare gratuitamente i cinti del Dott. L. Barrere ali 


Il consigliere aulico KARL RUBIICIUS 


Ingegnere autorizz. per la costruzione di macchine : 


Società di Navigazione a Vapore, Istria-Trieste” 


Le informazioni della «Corrispondenza aperta» sono del tutto gratuite. 


5.30-ant. e 3 pom. In quella vece 
la linea 


CITTANOVA. Le merci per Parenzo 


TRIESTE, li 14 Novembre 1913. 


PUOCI n s 
L'isiene della respirazione 
è un bisegno assoluto per perspne sana 
e per ammalate. Di solito gli organi del- 
la respirazione si curano soltanto quarido 
per indisposizione, è perchè fanno soffri. 

richiedono riguardi speciali. 

Sappiamo, grazie al progresso della 
lenza, che una leggera raucedine, una; 
tosse insignificante mon sono cose tanto] 
da poco, come appaiono, poichè; centinaia 
e migliaia di casi ci inseguano che ap: 
punto queste leggere infiammazioni sono 
la causa di un catarro bronchiale cronico, 
o di una grave malattia polmonare, Non! 
Occorre rilevare espressamente quanto 
pericolosi sieno la tosse e lil catarro. Pe- 


Tò si raccomanda, a. coloro che vanno sog- 
getti alla tosse di usare molte precauzio- 
ni, nell'interesse della propria salute e 
di quella delle persone che avvicinano. 
Chi è raffreddato e vuole preservarsi dial 
l'infiuenza o da una malattia polmonare, 
già ai primi sintomi di tosse, inizî una 
cura sistematica con la, Sinolina, che cal- 
ima la tosse e rinforza gli organi respi 
ratori. La Sirolina «Roche» rinforza. i pol- 
moni, fa diminuire la febbre e il sudore 
durante la notte, disturbi che scompaio- 
no del tutto con una cura continuata. Le 
espettorazioni diminuiscono, e dopo poco 
tempo cessano completamente. La Simoli- 
na «Roche», usata contro il male di 
gola o il catarro, calma i; dolori e scio- 


La sottoscritta. si pregia di portare a conoscenza del P. T. Pub- 
blico che col giorno 15 corr. vengono sospese le linee celeri 


TERIES'TE-POILA 


in partenza da Trieste alle 7.80 ant. e 3 pom. e da Pola alle ore 


PARENZO-TRIESTE 


in partenza giornalmente, escluse le domeniche, da TRIESTE alle 
ore 2 pom. e da PARENZO alle ore 6.30 ant. toccando PIRANO e 


esclusivamente sul battello di questa linea, tutti i giorni, escluse le 
domeniche, dalle ore 10 ant. alle 12 mer. 


fee» —Emormme guadagno? “<Wy 


Cedesi la vendita esclusiva delle nostre 


siMacchine Express per la coifezio 12 dieti chette® 


if lanciate ora in commercio e che non hanno concorrenza. Servono ‘a confezionare 
etichette con prezzi per le mostre. Tutti i negozi saluteranno con gioia questa macchina 
attesa da tanto tempo. 


HAYMSON & GUTTMANN - VIENNA III, Invalidenstrasso 1, telefono 10467. 


viene attivata col giorno 17 corr. 


e Cittanova saranno da imbarcarsi 


LA DIREZIONE. 


glie il catarro già :con la prima; bottiglia. | 
La Sirolina «Roche» ha un sapore ec- 
icellente, apprezzato: da persone adulte 
e da bambini, un fattore che rende me- 
no pesante la cura continuata. Ciò che 
però distingue la Sirolina «Roche» dagli 
altri preparati consimili, è xa sua pro- 
prietà di eccitare l'appetito, di favorire 
e regolare la digestione. Questa proprie- 
tà garantisce una migliore nutrizione del 
paziente, il quale constaterà un aumento 
di peso e aumenti di forze, In questo 
modo la Sirolina «Roche» provvede ad 
un benessere: generale del paziente. 
Rileviamo ancora soltanto che da mol- 
ti anni la Sirolina «Roche» viene pre- 
scritta e raccomandata caldamente dai 


Vendifa carne fovini 


di La qualità i 

Parfi anferiori cor. 1.20 e 1.56, pal 
posteriori 1,76, senza osso 2.24 

Vitello di Tolmino di ' qualit 


cor. 1.42, 1.60, 1.60, senza osso 24 
cosceffo senza osso 2.60. | 


Dindi e dindieffe di I qualift.|° 
Macelleria ROMANO COCITIO) i 


der Via Farneto N. 3. 9 


ARTICOLI IGIENICI, 
ANTISETTICI DISINFETTÀ 
SLESDIE GARANZIA. {| } 
SICUREZZA 
LA DOZZ..COR, 4, 6, B,COL. E° DI SÉ ONTO | 
SPEDIZIONI IN PROVINCIA PRAUCÒ DI SPESE POSTALO 
VENDESI ESCLUSIVAMENTE 


medici. E’ isopportata niolto bene, © 
che rappresenta un privilegio non 
sprezzabile, poichè può venire somi 
strata anche ai bambini della più tene). iS 

età. Una madre previdente tiene sembii Venne 
in casa una boccetta di Sirolina «Rochî Tietà 
che si acquista in qualunque farm drge 
per avere a portata di mano un rimedi Uri 


efficace per combattere um’ IDIONi LS 
malattia degli organi respiratori, t Nella, 
facile a prendersi in seguito a repenl n 3 
cambiamento di temperatura. La siro la, 


na «Roche» rende gli organi rospiratt 
resistenti e li preserva dai pericoli, 
le influenze del vento e. del cattivo te 
La. migliore cosa è pur sempre pres 
varsi da una malattia. 


Lia nengla di faggio e conlazione 


eng pete 
MEN 
GUUSTINA. RUZZIER 
diplomata ail Académie artistigue 
internationale de coupe a PARIGI 
è stata aperta il 1. Ottobre 
in via Tintore N. f; Ii piano 
Grario : dalle.9-12 e dalle 2-5. 


= Pasta denfiriia | 


ME 


rende i denti bianchissimi, pulisce e rin- 
fresca tutta la cavità della bocca. 


Un fabo grande, originale, CENTESIMI 10 


In vendita in tutti i nepozi di articoli 
affini e presso il deposito principale: 


FARMACIA ZANETTI 


Trieste, via Nuova 41: 


Î 


(Si 


aspersoria 


& duse di ,Permatoto®* 


INDISPENSABILE per i lattanti ed i bambini, alio 
scopo di mantenere la pelle morbida e pulita. 
NOISPENSABILE agli adulti per le parti del corpo 
più. “esposte alle continue secrezioni del sudora 
SNDESICIN TUTTE LE FARMACIE, 


GUARDARSI PERO. DALLE 
1. ©liiedere espressamente 
Polvere Asnersoria Mizzan 
Una scatola per ing ce. 60, per adulti o. 89 
Deposito ‘principale: 
Farmacia Mizzan, Piazza Giuseppina 
Spedizioni per a provincia 
non inferiori ‘a ‘quattro scattole, ‘verso riyalsa 


ANCORA PER 


2000 motrvi di 


121 alle 3-55, la EI alle 5°, 


Contro. le glandule, 


che; per ‘bambini poeo sviluppati 


il migliore Olio di fegato di merlu 
e da sopportarsi. 


Farmacia Cristofoletti, Via'S. Giusto N. di; 


TMITAZIONI. 1; 


IPRIMO SANATORIO ITALIANO 


ATINUETA DI SOR'PENNA (Somdrio) Linea Milano-Sondrio-Tirano. - Automo- 
bile alla stazione. - Unico Sanatorio per agiati in Italia. —-Dotato di tutte le risorse dei 
migliori sanatori esteri, - Medici e sistemi di cura italiani, 

Prezzi modici. — Opuscolo illustrato gratis. 


AI CINE EXCELSIOR 


ACQUEDOTTO 30 


continuano con straordinario successo le rappresen- 
tazioni del grande capolavoro 


film, — 1 prologo — 6 atti. 
Orario delle rappresentazioni, tutti i 
la IN allo 645, la 1Y alle 8:20, la V alle 10:5 


fi pertosse, tosse convulsiva, reumatismi, gotta, per rinforzare persone deboli, anemi- 


Olio di Fegato di Merluzzo di Lahusen 


sp TO DELLLA 


L'epoca più adatta per la cura: da. AGOSTO fino a MAGGIO. 
Si comperino soltanto pacchi originali con la marea brevettata »Fodella*. 
Prezzo Cor. 8.50 e 7. e si rospinga ogni altro, preparato, poichè non genuino. 
Unico fabbricante: WILH. LAHUSEN, farmacista, BREMA. 
‘ilvieste, sempre fresco, presso: Farmacia Pizzul-Cignola, Corso 14; Farmacia Zanetti, 
Via Nuova; Farmacia Vielmetti, Biazza della Borsa; Farmacia G. Mizzan, Piazza Giuseppina 8; 


| 


Deposito generale per Trieste, l'istria, il Goriziano e la Dalmazia: 
Tmnonmaefiz Wowis, Wreileste, Piazza Cario Goldoni. 


Cercasi rappresentante | 


per pese a ponte e bilancie per magazzino del- 
VIT portata di 1500 fino a 10.000 chilogrammi, 
montacarichi con trazione a mano, ed elettm- 
cità, grue ecc. Preferito viaggiatore, Accet- 
anche mediatori. Assicurasi massima 


diserezione. - Offerte’ particolareggiate sub} 
|«Vertreter 2918» indirizzare all’ Ufficio annunzi 
Vi Wollzeilo 9. 


(EE PESE A PONTE "Sn 
della portata di 3000, 5000, 7500 e 10.000 
‘chilogrammi, fabbricato di primo ordine, 
| cedonsi a prezzo convenientissimo, con-| 


isegna pronta o per più tardi. Facilita-| 
zioni di pagamento. 

Scrivere sub «Winterarbeit 2917» all’ Uf- 

ficio annunzi  M. Dukes Nachf. A. G. 


Vienna I, Wollzeile 9. 


EI Li 
di rimanere giovani e belle 
consiste nel semplice uso del 


sapone meravigiioso 008" 


asOja è un mezzo È nta di 
efficacia addirittura sorprendente, dà alla 
carnagione un. colorito fiorente, scompa- 
risce ogni impurità della pelle. ‘Con l’uso 
x \dell',,@ja< Ie mani più callose diven- 

gono eleganti, delicate, pulite e dall’a- 
; spetto aristocratico. 

Una scatola grande Cor. 2.— 

Una scatola piccola ,, 1.— 
Vendesi in tutte le farmacie, drogherie, 
negozi di profumerie. e di generi affini. 
Se non lo si trovasso, rivolgersi diretta- 
mente. verso ‘invio anticipato dell’im- 
porto,o chiedendo la spedizione verso ri- 
valsa al Negozio Profumerie ,Oja 

Mmerie. Co Utd., Vienna? Eni 


LE 
(È 


- Pneumotorace terapeutico. 


Direttore Dott. Cav. A. Zubi; 


POCHI GIORNI 


giorni: | 
S 


anemia, rachitide eczema, ma- 
lattia alla gola e ai polmoni, 


seroîole, 


o indeboliti dallo studio raccomando una cura di 


zz0, il più efficaco e preferito. Facile da prendere 


Farmacia Crevato, Via’ delle Poste N. 5. 


VIA CAVANA. N. 15 


(vis- 


bIGUIDAZIONE 


di fuffi i vetrami e porcellane esistenti nel deposito. 
ASSORTIMENTO SERVIZI DA TAVOLA, CAFFÈ E LAVANIANO. 


Inferessanie per {raffori, osti e caffeffieri 


Bicchieri 
al!f Lit a 


” DA vo” 
| bicchieri da 


a centes 


2002 


SPEGIALI 
PER 
SIGNORE 


vis il palazzo vescovile) 


eleganti. piatti’ di vetro 


presso 


GIACOMO HIRSCH 
VIA CAVANA N. 15 


(vis-à-vis il palazzo vescovile) 


VETTEZzZTz lor 
POPS PO i 


VOL 


NTARIA 


da birra 
‘cent. 30 


” 


vino 


g 
im $ 


si 


POCO: 
Es 
loro 


SI PROVI LE NOSTRE 
CALZATURE 


TIPI SPECIALI 


QUALITÀ GARANTITA Ì 
FORME ORIGINALI 


AMERICANE 
PREZZI DI RÈCLAME 


| 
bor.11,50,15.-, 18,50 È 
Il 


—s— 


GRANDE, SPECIALE, 
BIRETTO ARRIVO 
DALL'AMERICA 


CALZATURE: 


— PER — 
SIGNORE - SIGNORI 


Ea pa ni 


TIPI PREFERITI DALLE PER- 
SONE VERAMENTE ELEGANTI - 


| AG PICCOLO, pag. , 15 Novembre 1913, N. 11627. 
IL 3 i i P, tini, giovane novel 
È sl tomane? Scherl, pur essendo alle prime armi, se) Francesco Tramontini, 
Ieri VECI ci jo, | ne, andò con una scrollatina di spalle. lino, fu stupito dalla inconsueta Sara 
pl} compa Scortata dal guardiano cercerario, | ‘x Presiedeva. il ‘cons. d'appello dott. |del collega Rodolfo Gabrielcich, ma non 
parti ene dinanzi i CRISI EVA g|Andrich; giudici i cons: bar. Farfoglia, |seppe cercare un «perchè» quel Veleno 
24. | Fasche edesca di 21 anni, FS nni Sbisà, giudice dott, Benich; P. M. il dott.igli usava - non chiestone - quella, rara 
Artes par di VALIZIE CE de. | Zumin; difensori; dello Scherl l'avv. Te-|generosità. si i Hi 
Îuncia no Sono nei Pastro- | Vini, dell’alino il dott, Polatsceck. E: cioe! cioc! la frusta, In Ti a 
Vich, na Sa quale ella era PERI groppa del ronzino, egli uscì 


Sata, 


È (Giudizi c : O i delle vetture appostate alla marina, e si 
occupata quale «bonne». | (Giudizio disirett. pen. di Trieste)|jir 
Si d'accusa è esteso in tedesco, ll 


diresse al molo, in attesa del vapore che Tg, CASSETTE 
i A 200 : Ri ci s arrivava e di un qualunque, non più che : ) emme e Î 
Bat Sale tenuto Can s Un''accusata d'un solo, passeggero. Ma sì! Era. pro- È ; 

dendo. all'invito del presidente Sì is i i i Si cogliere pur 
Esprime in tedesco anche il dotti Pastro- che se la piglia sempre con i testi  |prio «stagione» per poter cog P 


Rich, i i di quei pesci ghiotti che, si chiamano | | È Ì 
| St ipteso quale teste. Ogni qual lle | 1 giomo 27 qitobre essendo stato - nl |insuoggeri al vapore di Grado! E glielo ) METALLICHE (sal- 
È esta > quale (a loccucata avrebbe consesso, della. ID s zione - tenuto di | disse, qualcuno, ironichetto, al TROIE sie I Fosa * 
lottato SA famiglia de Pastrovich, battimento, per lesion d'onore a, carico un riso secco e stridulo, e una Arustata CES si CASSA DI RISPARMIO A 
|a pete perielio pre. dela Signoio. mila, Delli, si era e (dell bora con quell'aria di sommisera | [aziona eminentemente benefica Pi adanari) da te- 
i) Z0se, dol ada di corone 180; um botton- Solero Se O SR 96 che SUE mule a Francesco e i r V f 
lità, Sira * dell “aMire € LA dine ; ‘i fece aprir gli ci È È UA I 
pi predolvalan d o) SO) SERSSO: la a era appressata |" — ci se vedi SEE I I, dei lavacri alla testa col dota do de j dc 
N cor ana piabpa del'valore di co l'aveva schiatieggiata, «perc 1ipag oi che no la ga ancora pri mai universalmente conosciuta, Vili". Lt nersi a domicilio 
“a di cinque paia; di guanti. di filo tra, 900 i i ha pratica, è vero, ma \aveva. pure, ed in modo speciale, l influenza È I Li ® 
Lat y i corone 4, oggetti [Vore. iu 5 I IIONEIE, 3 ona olissima di questo prodotto sulla 
sti reo o trovati SE Perciò, denunciata ia sele: Rose E e IR n dei_ca, cr La oa con la D) ® e e 0 
GAI O orlo venia se lle ovetto rompere (n Giudle |{p: e non v0]e laedarsla fre por dh | cascuia del capeli pe eta cen lil pre li Uffici della Cassa 
lia dove era occupata. Ma oltre a|a rispondere di quel suo nuovo traseorso; | quel... di Rodolfo. Onde, tornato È 3 quale il Pixavon sciog; si IT ormazioni ag 
lesti, la giovane avrebbe fatto raccolta |e, non potendo negarlo all'evidenza, e|postamento: di marina, e trovato il vol-|atontana la sporcizia della cute capil- 
1 Una infinità oggetti di nessun va- | dopo udita quale teste la vedova Mattea | bone ‘che, nel frattempo, gli aveva ca lare, la magnifica schiuma, che può es- i 7 
So anche inutili. Dalla famiglia de GA ia O ue ie aio A Slo nono migliore mella TISS, 8° cre facilmente eliminata dai capelli me- Trieste, 31 Luglio 1909. 
> DI \assò in ser OÙ € i . ‘si rivolse iroso e: ci DES et Ra 
lella E e All’udir la sentenza, la Dellich' si senti| — Andè ‘a cior pal... vostra. comare, diante semplici abluzioni, nonchè il E L À DIREZIONE. 
T, dove fu scoperta dalla. polizia in venir male e, abbattutasi sulla quere-savòl... Gi ESE odore simpatico, facilitano assai l'uso di È 
Uito alla denuncia presentata contro |lante, le assestò un altro. sonorissimo L'altro non se le lasciò dire impune- questo preparato. E' notevole la sua po- 
: : Lac da Pastovizie ti Reso LERa i, alti inti. co do: SS pi Seo # STRA tente azione contro la caduta dei capelli 
i n Vlene invi i ito il teste signor — Pagarò, magari, altre vinti corone, ’cioso incontro a Francesco: ; doo SARI À si 
al Seba ee n = ma savarò per cossa. sferrò un calcio, l’altro lo prese pel collo, di origine parassitaria, azione che va at PRIMARIA FABBRICA A TRAZIONE ELETTRICA DI 


tO lu &vvertito che Ja giovane era stata de-|. Senonchè ella aveva fatto i conti senza| Francesco levò un fanale dalla vettura |tribuita al suo contenuto di catrame. È x Ù 

nidi Tnciata per furto, la sua signora andò alcuna nozione commerciale, senza cioè e lo misurò sulla testa del compagno, il Prezzo di un flacone sufficiente per più 5 } 
; fgitaro l'armadio posto a disposizione | sapere che, tanta più facilità d’esitare “quale - potuto per fortuna scansare il mesi: Cororie due e mezzo. In vendita SR 
È a nagazza nella di lei stanza, e rin-\una merce, e tanto più cresce: il -suo colpo col braccio - si rifece poi con una $ x 


prezzo. nutrita scarica di pugni. | 1A presso tutte IERI drosheno SPORCO 
A dire il vero, stavolta il prezzo del se-!  Denunciatisi a vicenda e dEi n, fumerie. Tutti i migliori psi (Sistema bologmese) 
condo schiafio. crebbe smisuratamente,' Giudizio, giorni addietro s'era avuto ile Je parrucchiere eseguiscono lavacri alla È 
chè la poveretta si buscò ben «due Collas contro il Gabrielcich, che aa Upi vonì Gite =) Ss '"rTrReoL:.i.A. 
mane» d’anresto, in via disciplinare. E - per la parte sua - era stato condannato | °° 3 £ Via G. Gallina 4. 
credete che ne avesse abbastanza? l'ad un'ammenda di corone 10; e ieri si Sarto ; È x 2 È è; 
Uscita dalla saletta dei dibattimenti, si tenne, in altro consesso, il dibattimento È Fabbricazione giornaliera di pasta di sole uova. Tagliatelle, Anestine, 
i imbattè nella vedova Gerdun'e per ripa- contro, il Tramontini: il quale ammise giornale |! sorprese, strichetti, maccheroni. — Specialità tortellini (panierini), 
lì stessa il ritratto del proprio padre. | garsi ‘ancora. di lei, l'accapigliò e la la sua colpa, pur asserendo che quella LA FORTUNA di tutte Il P. T. pubbico assiste alla confezione della pasta 
ella: signor veste, sotto vincolo del | pestò per benino. del compagno fosse... infinitamente supe- | Je lotterie; abbonamento da ‘oggi a (es SE IRIZODI SATO FRESA pl: TESA 
in si ichianare apoditt = x 0 i È REST ES ; Ss fina e sî convince dell’assoluta igiene e pulizia. 
Tamento prestato, dichiarare ap00 Intervenne della gente e le due donne riore, e che l'altro. fosse stato il provoca I tutto 1914 Cor. 2.-- presso fortuna: 
iMente che la catenella in questione è | furono separate: dopodichè la Gerdun si tore, Il Gabrielcich ammise d’averne date tissimo Cambio Valute di Dato: 
è sua famiglia? _.|recò a denunciare Ja patita aggressione; ma d’averne anche prese; e - pur per Trieste, Via n BRODO Fagvina 
ig Certamente. La catena aveva, ANZI | così che rivedremo in Giudizio, fra. poco, donando - mediante il suo patrocinatore | a richiesta istruzione p 3 
c dolî, che riteniamo Derò possano | Ja: Dellich. si associò al P. M. che chiese Ja condan- 
Sere andati smarriti pi meora che | & Giud, distr. de Prati; P. Mi dott. Fer-' na dell'accusato. Il difensore domandò 


Tagazza ne gia venuta in possesso. ia pia RT \ ‘accusato. | ve diomano 
St ne \ 5 i asa; Pi Ci dott, Panpnazi. | mitezza; e il giudice lo punì a 
chi Anche merito agli altri ris a Ri i 
ot io PIRRO | Le parti e il P. M., però, ricorsero. 
e — Fian stasera, io non vado al’ % Giud distr. dott. Comel; P. M. dott. 
te, vennero a Mman- 


tà geil'accu. | Dore di Grado; se vuoi andarci tu, tro- Pesanie; P. C. avv. Perco; dif. doit. Ma- UpaS È È ni Piazza = 
SE 0 Veral certo di fare la corsa... tosel. 
Sa, reg È 


prc i cli Viale Vi S.Giovanni N.1 
MARINA E..NAVIGAZIONE. | o 


Viticento di ee sl gravi danni del lloydiano ,,Marienbad® 


Stessi, quando abbi SR FA Nel «Piccolo della sera» di ieri, abbia-].il vapore ad investinsi sulla spiaggia di 

SBetti nel suo anm i i soi mo riferito del grave istro toscato al|S. Maura, dove il piroscafo continua ad 

Tsene appropriata. D'altrondè v “0 |muoyo loydiano «Marienbad», Ecco ora) imbarcare acqua. La sua posizione è al. 
venuti anche oggetti nascosti S alcuni particolari: ‘| quamto critica. 

e precisamente Il «Marienbad», comandato; dal capite-| Del disgraziato accidente fu radiotele- 

i mo B. Bednarz. ‘a in viaggio celere da |.grafato al Lioyd, la direzione del quale 

| Bombay per Trieste, dove sarebbe dovuto | prese le seguenti disposizioni: Per quanto 

mrivare oggi sabato, L*1 corr. il «Ma-|si riferisce ai passeggeri e alla posta 

mibady. proseguì da Porto Said, (con ca-!questi saranno irasbordati sul piroscafo 

e 120 passegpieri' pier Trie- i «Helouan», partito ierlaltro, 13, da Ales 


3 altro, navigando nel canale |sandria per Trieste e che sosterrà sul O Sepe 1 
in | È i 0, fra le isole Cefalonia o Itaka,|luogo. Per quello che si riferisce l'alleg- Fahbrica TORTELLINI 
il #’€So una scatola di i a gerimento , del'carico fece partire ieri |{ il non plus ultra della minestra, nonchè —— 
(alli, delle coso x 5 le. urto, il'comandante feye v stesso il-piroscafo «Bellena», della ditta! PASTA GARANTITA ALL'UOVO FRESCA E SECCA 
o una Cc 9: i i ntine e losstiveve 0 constatato. D. Tripcovich; e, per quello che si vrifori- | © fabbricata dal bolognese È 
d i iagazzini Na 1, 2 e. 3, facevano | sce. al salvataggio ‘del vapore e per’ lo sens Ri ia Un DIANE 
; sue eventuali riparazioni provvisorie foce LUIGI Riasi, Yriosto, Via Solitario i? (0 I 
Sigaro, @ lt6 a tale constatazione il 'co-ipartire i piroscafi di salvataggio « saio dll PEN olocna ? < 
4 Renate Sri i Jo RS MATE Diroweijriai o Dare RS i du de e ; OrEia ii alano Re, liano 
lalla cuoca. Y 9 i told S. Maura, ance agito, Ops», Pure ai i î la ditta ; te P 
T Si tratta di cioccolata in pacchi LEO o che:l’acqua nelle stive andava sem-|D. Tripcovich di Trieste. 7 3 cia portano improssa questa marca. 
È tava: pre più aumentando, il tomandante dell .A quanto ci consta, equipaggio e pas-|} Per-prine. p: la rin. marca ,,0lla e 7 itari Tri 
‘Cioccolata. propriom0s Ill xMarionbad» ritenne opportuno condurre | seggeri non corrono alcun mericoto. Mantelli imporm. veri ingles; Unico rappresentanto 6 depositario per Trieste, 
Dede mandata direttunmie LE Tintura per capelli, esfr. ) is.ria, Friuli a Da!mazia: CARLO RESLUSNI 
ESSA PISTE di noci orig.,,Longin* È 5) Ja 
7 Che valore potevano avore sii 087 Calze elastiche - Rae 
ti cho la ragazza aveva DIG 


nngtiico vive ani La disasirosa bufera di ierlalfro] tx. | IL PIÙ GRANDE DEPOSITO 


denuncia. 


ale Signore de Pastroyich e Cabalzar RR Branozzo canovolio Cic Pedro fu lanciato ‘alla superficie È in vendita 


E ; TI figlio invece, poverino, fu soltanto pr. . i 
(TOR sono comparse. Dalla letiura: deli Di E dalla massa d'acqua trattenuto nel fon- Tra a! GALZATURE REL Î 
io xdeposti risalta. pure. la IA Quattro annegati do del sotto prua, i i E i ; È 
i: : î 


n Sl capis 


REGISTRATA 
di réciame 


(023 


‘oro dubbi trattarsi di us Nel «Piccolo» di ieri riferimmo-breve- a 1 È IVO: È R 
DO > DATORI ga eial ei | Come si sa. il «Cyclops» rimorchiò il > i È 
ASA: x | ente della viol tirsima bufera SCAte- | pragozzo nel porticciolo della Sanità, Ù dl, 0159 è quello della marca 


1 nostro golfo e Bel aove arrivò dopo il tocco, Teri mattina Spedizioni per rivalsa ovunque 


(TI ma D tro DELA ila na Lo P.»' fu rimorchiato alla tiva 7 Î 
Gp. Si pone, endo, trat- 4 dun à, i: n y Ottaviano: Augusto, e colà lla pompa & 
3 PMI Poggio Moped ie Ci ee suo [Qieviao urto cei ia penna è| ge T MIETDIOI SR | 


Sag E spa; ifen- È Sciugò completamente. Una volta vuota- : 
ra di essere molto pratica nel difen- |<, sciugò complet a ocio ne agi 
Si La Corte pero accoglie le proposte | 2° n EE È Nana Porfu one e “medio contro la tosse le 
difensi ammeltendo anche che". .| dove padre e figlio erano rimasti seque- 
LE i i di pali si #80: GU i brogozzo da pesca. «Carlo P.», di | strati con Ja morte alla gola, sott'acqua, CARAMELLE K AISER. 
Vienna, enel Friuli ofientale, lavrag in meno di un metro cubo d'aria, fu tro- PETTORALI 
(5° ©bbe a prestare la sua opera, e pro. vato il corpo del piccolo Vincenzo, ormai Di “ 
SS il dibattimento. cadavere. I rilievi di legge furono assun- coni ,tre abeti. 


È 
a 


Scarpette e Stivaletti da signora 


Corte; presidente il cons. d'appello ti dall’aggiunto. di polizia sig. Pasquali, |{# Milioni di. persone fanno nso di queste fj|{ ‘E itinna DN OVILtà 


O dirigente l'ufficio. di p. s. alla stazione di | caramelle contro. la Tess, la rauce. È 
- Andrich; giudici i) cons. bar. Far- |: ragazzo dodicenne Vincenzo Chieri- | Campo Marzi indi di li ing i vischi i 

; ERRATI na [CGI arzio e quindi la salma, col fur- me, gli ingorghi vischiosi. il ca- 
lia; Sbisà, giudice dott, Benich; P. M.|%,j, figlio del suddetto. Verso le 5 e D a 3 


Wa u 3  P. M tane eno TASTO tarro, il mal di gola, nonchè quale i g vi 
A e dott. Zumin; di- SESTO Ra] ‘pomeriggio il «Carlo Pi» era SA usi ip TIRO NES Spora: profilattice ovontro lo infreddature, : & s OP. Paol a Of. Pro 
o ch È ‘al largo con. le reti in mare, quando il boni ESS 5 5 ; : 
È i ne Attilio Pagan, Visto il tempo eri nel pomeriggio alla Riva Ottaviano 5 ” v 
Audace furto | minaccioso, decise di rientrare in porto. Ae dsio I mola Ù ROSA enno. si ; ; FI € PIATTI È NI I ( 
: CL: Ori RA CORRO É SSN il timone, «che andò perduto, i ; | { 2 
in un negozio di manifatture EE di n Ce «Carlo P.», ormeggiato in mezzo ad altri i ccantissime CAlpe 0 IVa Il d Uomo 

| L@ notte tra il 10.6 I'11 ottolire p. p. la | \igggiava a circa due miglia dalle dighe | TUAttro bragozzi chioggiotti, ma strano : . 0 

Suandia di p. s. Jeuscek, perlustrando la.|qi $. Andrea. D'improvviso, sorpreso da ‘a ‘dinsi nessuno di essi aveva un segno. di pre Ù; 

n Malcanton, constatò che una saraci-| un violentissimo turbine di vento da Until | i à Of. of E 3 Of. o 
Ti Sca d’ingresso del negozio di manifat-|ogiro-libeccio, il piccolo naviglio si capo- É tti ) È x ; 

dite della ditta Giuseppe Wollonich eta | Wolse. A Il pericolo corso dall piroscafo. ..Zora \ Sc 
ta; eria. Si mandò. a- chiamare il proprie- Cosa sia successo in quell'istante del ) È fer RIPARTO DEL TUTTO SEPARATO PER LE SIGNORE 

Stio del negozio, il quale ‘constatò che! Pagan, del Paulon.e del Penso mai si| Facendo la cronaca della bufera, abbia . 

Sereizio era stato visitato dai ladri, i! saprà, Il Chierigim invece e suo. figlio| mo brevemente narrato ieri del grave, a 
Quali ‘avevano rubato circà 1200 cor. di| vincenzo restarono sotto prua e colà vi l'incidente occorso al. piroscafo, «Zora» al de ci È ” i 
parce, La notte stessa la guardia di p. s.| rimasero vivi (almeno il sGro, puo di mel 5 del porto: di anna: poro 4 E E S di L) “ CI 
Medi scopriva alcuni individui fermi: dopo la mezzanotte, ora nelle Quale il ora come esso ci. venne più diffusamente attestati legalizzati pervenuti [0] HI [ol RI a È : 

pon un o dinanzi la casa N. 4 dii STA del piroscafo «Cyclops»,|esposto dal suo comandante, cap. P. 8100 medici o da persone private al Li Imiraco © © AIR US PID 

la di Rena. Al comparire della guardia della ditta D. Tripeovich, cap. S. Gamu-! Gerdakovic: testano l'efficacia di queste ca- Nuova York e Londra hanno influito sul continente europeo, e una grande 
oro si diedero alla-fuga. Non tutti pe-|lin, che era partito alle ti dal Puntoi _ Giovedì verso le 6.30-dî sera, nel allo ito Li na da dee: U GEDaro fabbrica i argenteria slr6 veduta \cosireta a vendere Ruta la sua provvista) e vile 

co per Venezia, giunto al largo delle | mentre si stavano sbarcando gli attrezzi, Sanisiro. cone socia i EDDento, 


1ezia, 8 prezzo. Io sono incaricato di Questa vendita, e perciò spedisco a chiunque, verso. 
hero scovati in un cesso della casa |dighe scorse la chiglia del «Carlo P.» r0-| che servono per la scaricazione del car- m pacchetto c. 20.640, una scatola c. 60. | invio di sole Cor. 15.50, i seguenti oggetti: + 


SSa. Si scoperse poi che nell'atrio del-|vesciato, Fermato il «Cyclops». il capi |bone, si scatenò improvvisamente una Vendesi in tutte le farmacie | Sol esi o il e lo 
liogasa vi erano delle manifatture | tano dispose subito per .il raddrizzamen- | terribile raffica di vento. dal. secondo e nella maggior parte delle 6 cucchiai da invola argento patent americano 
À cia furono riconosciute di proprietà | to del piccolo veliero... Tale operazione | Quadrante, accompagnata ‘da’ dirotta È drogherie ; 1 » |» eaflè è » * 
53 1 Wollenich, Non rappresentavano pi 31 durò a lungo e mon fu scevra di pericoli | pioggia e lampi continui, raffica che fece S i cucchiaione da zuppa » |» » 
ave, Una parte delia refurtiva, giacchè| Der l'equipaggio del «Cyclops», ma ‘alla | andare in pezzi nel medesimo momento | LI ) Ra » » 
| {evano complessivamente soltanto un fino il veliero fu imbragnio e i potenti [tutti ‘gli ormeggi del piroscafo, i quali . ccm : G sottocopne Vacioria inclesi 
| nglore di 400 corone. I due arrestati cra-| Verricelli del vapore riuscirono a rimet-|consistevano di grosse gomene e cavi di || i PERIODO TALL) 
na RE Pasquale Lousin, di 19 anni, da Nie-| terlo‘nella sua naturale posizione. î acciaio e che per di più ‘causa il tempo 1 pra da zucchero con staccio finissima 
(dorf) nella Carniola, già punito per), Durante il Rn da UO il A I rinforzati nel ‘ | E pezzi, soltanto Cor. 15.50. 
O e isfrattato dalla nostra città, e Ro-| bragozzo uscì un uomo cheper sua buona. | pomeriggio, Il battello liberato così dalle |{i i 4 Î ; i 42 pezzi ch i BSVE E, 
Solto Scherl, di 17 anni, ni timo; da | sorte fu subito salvato dai marinai del|prese di terra, investito di pieno fianco |! ARIE CE ei RCA dna RT 
Ste, incensurato; i quali ieri com-|«Cyclops» e fatto salire a bordo. Il nau- |sinistro dalla raffica, iendeva a proveg-|| Ae tiene il colore per 25 anni; per questo si garantisce. A prova migliore che questo 
Ero dinanzi ai pimdici. | frago' salvato era il marinaio pescatore | giare sulle ‘ancore, però in men che si i avviso non si basa su INGANNI, mi obbligo pubblicamente ‘a restituire tosto Pim- 
\i p (Achille Chierigin. Appena a bordo nar-|dica, il turbine, it di cui centro non do- c 


‘hm 


Ù Tiuscirono a scappare; chè due di essi 


s pane a chiunque non sia soddisfatto dell'acquisto. Nessuno dovrebbe lasciarsi sfuggire | 

veva trovarsi lontano dal posto di ormeg:.l | x 0 \ ‘l'occasione di acquistare questi bellissimi oggetti, adatti specialmente come 

igio e che stava girando come un ciclone, x per eoesali per Natale e Capodanmo I 

lo investi SHUSLIS fianco e lo trasportò î \ | come pure per oguì famiglia. 

con spaventevole velocità addosso al Ù n ) Si trova 

i«Zce Cosulich». che era ormeggiato da Ber, CIO si piaci, cortili, fi; soltanto da A. HIRS CHBERG 

{poppa di noî e alla riva. (CRT COIEFOSNI Rercleti, lavor/Gl e CASA D'ESPORTAZIONE D'AGGETTI D'ARGENTO PATENT AMERICAN 

inò, \ I i stava lavorando al loro salvataggio, | In quel frangente da bordo furono get- [i Manico Siae i in Tore ba Den , Vienna ii Rembrandsirasse, 19 br 

ciato aderito, recandosi dove lo scono-|aveva incoraggiato îl figlio a restar tran- | tati in mare pezzi di legno, però con tutto Industria alpina delle Reti < IONI È i 350) 19, 

lg 0 aveva loro indicato, cioè dinanzi! quillo, poich i; sa $ rare fa UOSIONI e Pele metalliche E dI spedizione in provincia verso rivalsa o pagamento anticipato. 

SR Casa 10rO : Î tap SAN: Ù diceva il povero padre ciò l'urto fu violentissimo, La rapidità i4 = oe di 

Gu N. 4 di via di Rena, Non, seppero) fra poco sarebbero stati salvati entram-|con Ja quale tuito successe fu tale che i Fisli di Ferd. Jergitsch Polvere per pulire ill metallo cent.20 , E 
S Tonia al comparire delle. guardie; bi. La posiz dei due infelici doveva |non si poteva neanche pensare ad un'È RLAGENFUINT Vera soltanto con ln marca qui appresso. SES 

mago scappati e' perchè fossero andati! essere Den cri eventuale manovra. La boa d'ormeggio|i Catalogo illustrato N. 105 gratis. Estratto degli attestati. — Ho ricevuto puntualmente la spedizione, ne. dir&®” 

vascondersi nel ce era passata due volte sottolla carena come 3; È a sono soddisfattissimo. —Antivari, Îlia Miailovich, Capitano di porto.’ i 

ci nero condanna una palla di gomma e tutti i ti Rappresenianie a Trieste: Enrico Wagner, Soddisfattissimo degli oggetti da voi speditimi, vi prego di mandare altri 42 pezzi 

‘Cigi RINO i FEO SE dd pesanti Via Boschetto 6, Tel. ‘2286, eguali a mio cognato Pietro Dussich, Zara (Dalmazia). Trieste, Carlo Lanza. 

RES Minto ara % ‘ormeggi sembravano tagliati col coltello. ;| ai Sstingeni 4 Soddisfattissima della spedizione, prego mandarmi altri oggetti per Cor 15.50, 

Tese ltro. ue talilo: i'erano tutti in acqua. | Dopo aver fatto tutto il giro della rosa, VIENNA IVlt ata Sn ; } È Rlossyar, S. E. Baronessa Banfy. 

arcore, ne giari ù i Qu i c se: il «Carlo lil vento ritornò nel’ secondo Quadrante |] Ur Apr DIS SERIE ce i Ho ricevuto i due fornimenti e sono molto contento; preso di spedirmene altri 
@rarono di adattarsi, e anche lo'P,» nella sua posizione naturale, il Chie- ed allora si poterono salpare le ancore, Suona 6 GREGORI y quattro. Vincenzo Osvaldella, Fonderia metalli a Trieste; via. Media B1. 


t 


IL PICCOLO, pag. VI 15 Novembre 1913, N. 11627. 


Indi si diresse il battello alla rada, onde 
constatare i danni sofferti. 

Se mon ci furono disgrazie e .danni 
maggiori lo si deve tanto agli ufficiali e 
macchinisti quanto all'equipaggio, - che 
tutti si prestarono con vera abnegazione 
durante quei momenti di estremo peri 
colo, Qualunque aiuto dal di fuori, data 
la grande velocità di passaggio del turn 
bine, non sarebbe arrivato a scongiurare 
i danni, d 


Aliri navigli danne$giati 


Quanto «ai danni riportati dallo «Zoe 
Cosùlich», furono rilevati dall'autorità 
portuale: alcuni danni al fianco sinistro 
@ la rottura dei cavi d’ormeggio. 

Dei navigli ormeggiati al. molo dei le- 
gnami a Servola, subirono danni il 
«topo» «S. Giusto», di Capodistria, che 
\ekbe rotto l'albero di trinchetto, frantu- 
Mato il fianco destro e aperta una gran- 
de falla. 

Lo «scooner» ellenico «Vlasios» del 
porto di Pireo, ebbe rotto il bastone di 
flocco e parecchi danni all'opera morta e 
al sertiame. In seguito ai forti cozzi sul 
‘fianco del molo esso smosse ben 14 pezzi 
di banchina. 

Ml trabaccolo 


«Maria Elisabetta», di 


Monfalcone, ebbe gravi danni all'opera |« 


‘morta, danni all'albero di trinchetto e 
rottura della crocetta, nonchè resa inu- 
tilizzabile l'imbarcazione. 

il trabaccolo italiano «Nuova. Orten- 
sia», di Fano, riportò gravi danni al ti 
mone, rottura del bastone di fiocco e del 
‘imbarcazione. 

. H trabaccolo italiano «Gagliardo», pure 
di Fano, ebbe distrutta buona parte del 
‘l’opera morta al fianco destro, la rottu- 
ra del timone e, in seguito ai continui 
‘cozzi sul molo «mosse alcune banchine. 

Iltrabaccolo italiano «Nuovo S. Vito», 
«dî Ancona, ebbe rotto il timone, danni 
‘all'opera. morta, rotta l'imbarcazione ed 
‘anche esso smosse alcune banchine. 

Dei tanti piccoli navigli ormeggiati nel 
bacino e alla riva Pescatori, benchè tutti 
‘ballassero come tan di noce, uno 
‘solo riportò, che alcuni danni; 
questo è il trabaccolo «Saida», di Grado, 
che subì danni al sartiame e all'opera 
morta. 

AI molo delia. Sanità era ormeggiato 

l'altra sera Vi. r. yacht «Dalmat» del 
‘Luogotenente della Dalmazia, che, aven- 
do ripetutamente cozzato sul ‘molo, smos- 
se parecchi blocchi della banchina. A 
quanto sembra. il «Dalmat» non subì 
elcun danno. 
. I.eolli di merci, casse, barili, ecc., che 
‘erano stati lasciati sul molo della Sanità 
furono parte asportati dai marosi e parte 
sbalestrati qua e Jà per dl molo. 

Un'imbarcazione di un vapore della 
«Ragusea» che era isotto bordo del pix 
scafo stesso fu lanciata da un colpo di 
mare fra i due «hangars» del molo. 

IH molo S. Carlo rimase per oltre 
mezz'ora sott'acqua e così pure l'atrio 
del palazzo del Lloyd, tanto che molti 
fimpiegati uscirono di là dentro il fur- 
gone della p: n 


Una diga distruffa a Fiume 


Fiume, 14. Iersera verso le 8 si sca- 
tenò sulla città un violento fortunale di 
scirocco che sconvolse il mare e arretò 
gravi danni nel porto, I danni sono stati 
constatati stamattina. Durante la notte 
formidabili. ondate avevano demolito 
quasi interamente Ja piccola. diga del 
‘porto di Bergudi. Il danno ascende a 400 
mila corone. 

Anche la passeggiata lungo mare co- 
Struita recentemente lungo la diga fora- 
nea,.per dare accesso dallla parte di terra 
al nuovo bagno comunale «Quarnero» eb- 
be danmi ingenti e a ripararli ci vorranno 
circa 10 mila corone. 

Nel canale della Fiumara, presso al 
ponte girante, una barca di guardie di fi- 
manza fu affondata. Nel porto del petro- 
Mio due velieri, «Maria delle Grazie» e 
«Maria Maika», ebbero rotti gli ormeggi 
e furono lamciati l’uno contro l’altro. Am- 
bidue rimasero piuttosto gravemente dan- 
neggiati. 

Il mare ena agitato anche durante il 
pomeriggio e la navigazione costiera fu 
quasi interamente sospesa. 


All ospizio marino di Valdolfra 


. Capodistria, 14. All’Ospizio. mari. 
mo di Valdoltra il ciclone dell'altra sera 
causò danni notevoli. Il vento impetuoso 
che per brevi minuti si scatenò con. la 
violenza di un turbine sullo stabilimento, 
‘asportò parecchie tegole, danmeggiando 
gravemente il coperto. Tale era la violen- 
za della bufera che le tegole nel cadere 
venivano lanciate contro le finestre, rom- 
‘pendo numerose lastre e cagionando un 
po’ di paura nei piccoli pazienti. Fortu- 
natamente nessuna persona rimase col- 
pita in tutto ]'Ospizio. Anche le condut- 
ture della forza elettrica e la linea tele- 
fonica subirono ‘parecchi guasti, e così 
pure il molo «d'approdo, donde venne 
‘asportato tutto il riparo di legname e 
dove i marosi sfasciarono. parte della] 
scogliera appena ricostruita dal Governo | 
marittimo. 3 è 


Movimento nel porto. z 

Teri arrivarono nel nostro porto i' piro- 
scafi del Lloyd: «Gorizia» cap. P. Giur- 
gevich.da' Fiume; «Merano» cap, A. Pie- 
ciala da Odessa, scali. e Medua con 42 
passeggeri; «Koerber» cap. C. Zamara da, 
Sciangai e Porto Said con 49 pass.; «Ca- 
rintia» cap. F. Petrovich da Batum 6 
Brindisi con 28 pass.; «Bar, Bruck» cap. 
G. Lucich da' Corfù e scali con 76 pass. 

I piroscafi va.-u.: «Clara» cap. G. Prigi 
da Savannab e Barcellona; «Kupa» can. 
P. Marocchino da Patrasso e Fiume con 
# ipass.;. «Petka» cap. M, Miletich da 
Cattaro con 22' pa «Dubrovnik» cap. 
«V. Luiak da Bari; «Buda II» cap, L. Gu- 
lubovich da Fiume; «Fiume» cap. F. Ma- 
rocchino da Fiume e scali. 

I piroscafi italiani: «Sempre Avanti» 
cap. A. Zappola da Catania e Siracusa; 
«Ravenna» cap. L. Gennari da Ravenna 
con 11 pass.; «Adriatico» cap. L. Milano 
da, Prevesa e Ancona con 29 pass.; il 
bark «Aquila» cap, E, Dominici da Porto 
ocle con 490 tonnellate di sale 
le; (e lo scooner S. Andrea» cap. 
eri da Barletta. 

; tirono - i piroscafi del Lloyd: 
«Vienna» per Alessandria; \«Carlsbad» per 
la Tessaglia, Costantinopoli e Odessa. 

T piroscafi a.-u.: «Lederer Sandor» per 
Valenza; «Koloszvar» per Mogador. 

I piroscafi italiani: «EllonE.» e «Or- 
seolo» per Fiume. 


Movimento dei piroscali a-u: 
«Tibor» arrivò il 12 a Rio Janeiro; «Jzra- 
da» l'8 a Barry; «Szetereny» il 10 a Rot- 
terdam; «Arad» partì il 13 da Anversa 
pen Lomdra; «B. Fejervary» il 12 da 
Anversa per Swansea; «Prote0»n passò 
Gibiltenta ieri diretto a Pola. 
Lioyddani: «Silesia» proseguì il 13 


Hi congresso 
Lella Sorlefà capodistriana di navigazione 


Capodistria; 13. Domenica! scorsa 
la Società: cittadina di navigazione a va- 
bore tenne qui nella sala.del Ridotto, alle 
10 ant., il suo 14.0 congresso generale 
Straordinario, presieduto dal sig. avv. Pie- 
tro Longo, con l'intervento di numerosi 
azionisti del luogo e di Trieste, che as: 
sieme formnavano il numero complessivo 
di 6138 azioni. 

Poichè nell'anteriore adunanza plena- 
ria del 14 settembre u. s. fu votata l’or- 
dinazione di un nuovo vapore solo dopo 
assicurata la vendita del pir. «Santorio», 
gli azionisti erano chiamati in questo 
congresso a discutere e deliberare intor- 
nio alla proposta del Consiglio d’ammini- 
strazione di commettere invece immedia- 
tamente il nuovo piroscafo senza la pre- 


| messa risenya di alienazione del vecchio. 


Aperta l'adunanza, il presidente espone 
brevemente le ragioni che indussero la 
direzione a riconvocare gli azionisti, e 
che in realtà sono informate allo studio 
di appagare sempre più le giuste esigon- 
ze del pubblivo con: la frequenza di corse. 
col miglioramento del materiale di eser- 
cizio ed in generale di provvedere a tutti 
i bisogni del servizio sulla linea in mor 
curo, comodo e conveniente. Solo da 
ti criteri fu guidato. il Consiglio nel 
‘ere necessario di ordinare subito. 
battallo, come lo reclamano gli 
sociali, dacchè non si periterebbe 
‘altrimenti di assumere sopra di sè con a- 
nimo tranquillo Ja responsabilità del ri- 
tando fino alla vendita del «Santorio». 


Approvato poi il verbale dell'anteriore 
e , la direzione giustifica più dif 
fusamente in. apposita relazione le pro- 


prie vedute co) fatto nuovo, che néi frat- 
tempo non potè disfansi del «Santorio». 
‘ciò che sarà possibile appena a stagione 
più favorevole, nella prossima primave- 
Ta; per cui il nuovo vapore, che esige 
ottdò o nove mesi di lavoro, non potrebbe 
in tal caso esserei fornito che mel cuore 
dell’imverno 1914. Si ripeterebbero di con- 


seguonza il d le angustie e le tre- 
pidazioni provate l'estate scorsa nel do- 


ver supplire a tutto il maggior movimen- 
to con tre soli battelli, senza poter nep- 
pur dar loro riposo: per la pulizia e.i ri 
correnti piccoli restauri. Afferma di pre- 
sentare la proposta non già a cuor leg- 
gero, ma dopo penderato e maturo studio 
della situazione finanziaria, con la ferma 
convinzione di propugnare e salvaguar- 
dare il ben inteso vantaggio sociale. Rias- 
sunte quindi a conforto del suo proposito 
le condizioni economiche della Società e 
le liete previsioni del bilancio 1913, rile- 
va il bisogno di almeno quattro battelli 
per soddisfare l'estate ventura anche al- 
l'utile servi dei bagni ed al crescente 
movimento, fidandosi all’assennatezza 
dei consoci per l'approvazione dell’oppor- 
tuna proposta, in quanto il Consiglio s0- 
le nulla trascuri per venir incontro ai 
legittimi desideri del pubblico, in guisa 
da rendere economicamente forte e bene- 
Visa la Società e da favorire del suo me- 
glio i vitali interessi delle due città! vi- 
cine. 5 

Alla successiva discussione il sig. cap. 
Biagio Cobol esprime e motiva ampia. 
mente il suo vato affatto contnirio. Trova 
a ridire sull'attività spiegata di recente 
dalla direzione, perchè non conforme al 
principio ed agli scopi per cui fu i 
‘ta la Società, la quale a suo modo di ve- 
di esorbita dal campo d'azione, an- 
zichè ‘limitarsi a. migliorare il eervizio 
sulla linea e sviluppare Je relazioni. fra 
la nostra città e Trieste. Da questo nuovo 
indirizzo amministrativo, estraneo alle 
nostre acque, egli teme rischi, pericoli e 
dannose conseguenze, mentre caldeggia 
invece l’attivazione di una linea-merci col 
concorso e l’equo cointeressamento dei 
padroni delle barche, per soddisfare ad 
un antico voto generale della città e prov- 
vedere ai veri interessi. dell'agricoltura. 
Sestiene che il materiale di esercizio on- 
de ona disponiamo, basta ai bisegni della 
linea, finchè si venda il «Santorio»'e con- 


| siglia intanto un negime di raccoglimen- 


to e di prudente economia, per non an- 
dar incontro a peripezie o scansare sover- 
chi ed onerosi impegni. Per tutte tali con- 
siderazioni non vede quindi nessun mo- 
tivo per cui si debba decampare ora dal- 
la deliberazione condizionata dello scorso 
settembre e propone di terieria ferma. 

Il presidente ribatte alcuni apprezza- 
menti infondati e certe espressioni del 
consocio sig. cap. Cobol, dimostra consen- 
tamei i criteri direttivi del Consiglio agli 
scopi fondazionali della Società e lascia 
del resto arbitri i signori azionisti del lo- 
to voto, in quanto giovi soltanto alla di- 
rezione scagionarsi da. ogni responsa- 
bilità. 

A sua volta il sig. avv. Gallo confuta 
le opinioni contrarie alla proposta, giu- 
stificando l'urgenza e l'utilità evidenti di 
ordinare tosto il nuovo vapore. 

Il sig. avv. Derin oppugna invece la 
proposta stessa, perchè non riscontra per 
nulla mutate le condizioni di fatto, che 
determir ono poco fa il congresso a vo- 
tane l'ordinazione del nuovo battello solo 
quando sia venduto il vecchio, 

Il presidente mette indi a partito la 
proposta consiliare, la quale risulta ap- 
provata con 163 voti; e chiude il congres- 
so calle 12. 

* La signorina Clotilde Hartmann di 
qui diede con esito brillante, presso l’U- 
miversità di Graz, gli esami di docenza 
per la lingua e letteratura italiana. 


I funerali del podestà 
Giovanni de Candussio 


Parenzo 14 (ser tel.). Stamane alle 
11.15, proveniente da Trieste, giunse col 
piroscafo postale la salma del compianto 
podestà. Compiute le. solite formalità da 
parte del medico distrettuale, il corteo, 


lerte: guida, del signor Domenico Pesaro, 
prese la via del Duomo. Il feretro, con- 
tornato dai civici vigili ‘quale guardia 
d'onore, veniva portato a mano dai co- 


muti dal dott.) Giorgio marchese Polesi 
ni per il Comune, dall’ assessore 
Innocente Chersich per la Giunta pro- 
vinciale, dal signor Francesco Castro per 
la Soprastanza del Gremio farmaceuti 
‘co, istriano, dall’ ing. de Venier per la. fa- 
miglia. Precedevano le scuole popolari, 
che aprivano il corteo, la Società Ginna- 
stica, col vessillo spiegato, . ‘la. Società 
operaia, pure con vessilio, la Beneficenza 
italiana, i Unione agricola, la Cassa ru- 
rale, l’Istituto musicale, le confraterne 
ed il clero. Seguivano. le ghirlande; una 
della desolata consorte, della figlia e del 
figlio Enzo; quella della famiglia. de Ver- 
gottini, un’altra della famiglia de Ve- 


del Municipio di Parenzo, del Municipio 
di Trieste, della Giunta provinciale del- 
l'Istria, del Gremio farmaceutico istria- 
no, della famiglia Morteani di Trieste, 
della famiglia Klein ed altre ancora. A 
queste tenevano dietro i parenti, il Con- 
siglio, i rappresentanti degli istituti co- 
munali, la soprastanza del Gremio far- 
maceutico, la Giunta provinciale, il Ca- 


da Calcutta per Madras; «Helouan» parti 
il 13 da Alessandria per Trieste. 


pitanato distrettuale, gli ufficiali delia 
compagnia di cacciatori ungheresi quì 


che già prima si era formato sotto la so-| 


loni della famiglia: I cordoni erano te-! 


dott. | 


nier. del, cognato. Fabio de Vergottinì, | 


propri CA 
tarne la 
rano con 


ASTI di Torino è 
CHAMPAGNE 


garantiti ‘squisiti! spumanti e. di 
assoluta convenienza, per società 
e rivenditori. 
Bccellenti è genuini vini da pasto 
per uso di famiglia, posto  domi- 
cilio, tanto in, fusti che dami- 
giane, da 15 litri in ‘più. 
Opollo vero Lissa bianco; 
e rosso rubino, Istriano, 
Friulano e Terrano. 
‘Assortita bottiglieria in vini da 
dessert, rosogli, liquori, stoma- 
cali e spiritosi; nonchè ottimo 
sciroppo FRAMBUA a Cor. 1.70 

al litro, offre la Ditta 


E. JURCEV, Trieste, Acquedotto 9 


Telefono 236 R. $. 


matin a ama a i 


Edizioni musicali le più 
economiche del mondo 
Opere complete per pia- 
noforte e per canto e 
pianoforte, da Corone! 
UNA in più. 


G, Gchmiai n Go. - Trieste 


Palazzo Municipale. 


bed. infero w iror, ROL BRE a. 
@. im. b. H. Lichtonozs N. 4 
(presso elsa  asiria sap. 
FABBRICA SPECIALISTA in 


Macchine 


per 


Mattoni 


Implanfi di frasporlie di frasmis. | 
sioni, costruzione madernissina. CY 


Consigli competenti impartisce a voca 
È ed in iscritto il rapprosontanto 
È UFFICIO A TRIESTE 


i Eman. & Cscar Kraus, Trieste 
Via S. Nicolò N.ro 2. È 


Casa fondata nel 1841. 


Depurativo vegetale di alta 
quantità di principi atti 


d’acidi urici, un 


IN TUTTE 


regola automaticamente la lama. 


Un pacchetto di 6 pezzi (12 tagli) di 
nichelato contenente 12 pezzi (24 tagli) cor. 


se muniti della marca di fabbrica qui 


sil Depositario generale: E. F. Grell, 


PERSONE 
PREVIDENTI curano | 


parato esperimentato ottimo 

da oltre 15 anni. Il Javol nella 
composizione ed. efficacia 
corrisponde agli ottimi ri. | 


[Premiata Fabbrica ficetiài Suigi Salvador | 


Via Casimiro Donadoni N. 16. a 
Unica Fabbrica con sistema automatico Erevettato. La più importante del Litorale. 


Specialità Aceto di puro vino bianco e rosso. - 


In seguito al risparmio di mano d’opera ottenuto dall’ esercizio ‘automatico, è in 

di fornire alla Spettabile Clientela un prodotto assolutamente superiore a qualunque altro 

per qualità ed a prezzi di assoluta concorrenza. Le commissioni vengonoleseguite con la 

garanzia scritta ‘che il prodotto corrisponde perfettamente a scopo alimentare ed a 
richiesta si forniscono campioni e prezzi. 


SCIROPPO DI $S. AGOSTINO 


O TLT A ZA SITO RITO) A EL 


potenza. Concentra in piccola dose la più elevata 
— Sofferenti di. gastricismo, mali di stomaco, catarri 
bronchiali e intestinali, disturbi di fegato, sfoghi c 
dolori lombari, nervosi o artritici, derivati 


Corone 2. LA BOTTIGLIETTA (Per spedizione cent. 30 în più). 


oppure scrivero al LABORATORIO FARMACEUTICO CHIESA DI S. AGOSTINO, GENOVA 


| £o si deve alla flessibilità della lama. 


Non vi attenete al sistema antiquato di radervi. La lama flessibile, 
/& daregolarsi a seconda del bisogno, è stata approvata.in tutto 
il mondo .come il sistema più perfetto per radersi da sè. 


apparato Gillette vi procurerà.un 
Osservate la curya dell'archetto che VETO Piacere e un benessere finora 
non conosciuto. 


chiedete ai negozianti gratuitamento un catalogo GMEetfe. 


I nostri apparati elenosire lame sono originali soltanto 
dotta. Ap- 
parati brevettati. Nome protetto dalla legge. 


GILLETTE SAFETY RAZOR Ltd, BOSTON U. S. A. e LONDRA, 


Ringraziamento 


PELLI per evi- 
caduta e li cu- 
Javol, perchè pre- 


Questa sera 15 Novembre. 


Apertura laica ratori al Ponte 


Vini di Lissa ed Istriani delle primissime cantine. — Birra Drehor di La qualità. 
CUCINA ITALIANA E TEDESCA. 


Salone al primo piano, adatto per banchetti e società. 


AVVISO. 
The South Yorkshire Steam Coal Owners’ Associafion 


Secretario: Mr. A. MACREDIE, Church St. SHEFFIELD. 


‘Ci pregiamo di avvisare -il P. T. Pubblico che i nostri carboni pet macchine 
2 vapore. destinati in Austria non verranno venduti se non accompagnati da un 
certificato indicante esattamente il quantitativo contenuto in ogni carico, firmato 
dal segretario 0 da un altro funzionario della compagnia carbonifera per l'espor- 
tazione del carbone. 3 Ù 

Avyvertiamo inoltre che, allo scopo di eseguire bene ia decisione su menzio- 
nata, e per proteggere l'acquirente, il signor E. Robinson, de la Lancashire and 
Yorkshire Railway Buildings, Savile Street, Hull, nominato ispettore dell’Associa- 
zione, nei porti di Hurmiber Ports, Hull, Grimshy, Immingham e Goole, d'una 
parte, d'altra parte il signor Pickwick de Partington, dock's Manchester Ship 
Canal, rilascieranno una dichiarazione senza alcuna spesa per l'acquirente, che il 
quantitativo di carbone menzionato nel certificato della Compagnia Carbonifera 
realmente trovasi a bordo della nave. Tutti gli acquirenti dovranno procurarsi 
il certificato della Compagnia e quello dell’Ispettore. 3 

Il migliore carbone South Yorkshire per macchine a vapore viene usato 
largamente dalle principali Società delle ferrovie inglesi, per i treni diretti, non- 
chè dalle Società di navigazione transatlantiche e da altre ancora, |, 

Qui in calce; per ordine- alfabetico, le Compagnie carbonifere che producono 
il migliore carbone duro per macchine a vapore del «South Yorkshire» e che fan- 
no parte della «South Yorkshire Steam Coal Owners' Association»: 


BARBER;, WALKER & COMPANY, Bentley Colliery. 
TEO OI CEE, aci 
BROWN & CO. LIMI: \warke Main, Car Houss and Rotherham Main Collferies. 
JOPR AR THE BULLCROFT MAIN COLLIERY CO. LIMITED. 
CARLTON MAIN COLLIERY CO. LIMITED, Carlton Main, Grimethorpe and Frickley Collieries 
DALTON MAIN COLLIERIES LIMITED, Roundwood and Silverwood Collierios. 
THE EARL FITZWILLIAM, Elsecar Collicries, 
HICKLETON MAIN COLLIERY CO, LIMITED. 
HOUGHTON MAIN COLLIERY CO. LIMITED. 
THE MALTBY MAIN COLLIERY CO. LIMITED. 
MANVERS MAIN COLLIERIES LIMITED. . 
MITCHELL MAIN COLLIERY CO. LIMITED, Mitehe!l1 Main and Darfield Mafn Colllertes, 
MONKBRETTON COLLIERY CO. LIMITED. 
THEROTMER VALE COLLIERIES LIMITED, 
; ROTHER a 1 
THE SOUTH KIRKBY, FEATHERSTONE & HEMSWORTH COLLIERIES LIMITED, 
South Kirkby Colliery & Hemsworth Colliery. 
TINSLEY PARK COLLIERY CO. LIMITED. 
WATH MAIN COLLIERY CO. LIMITED. 


— VIA S. GIOVANNI 18. — 
COLAZIONI FREDDE 


SCEOTI VINI, BIRRA E BIBITE 
PIANINO ELETTRICO CON VIOLINI 


«unico a Trieste 


Lampade a filamento metallico trafilato 
Depositario: Gualtiero Brasioli, Trieste, via D. Rossetti 30 


TELEFONO Nro. 738. 


Aceto naturale di puro alcool per conserve. 


grado 


la pelle, stitichezza ostinata, 
la terpido ricambio o da eccesso 
solo flacone vi può guarire. È 


LE BUONE FARMACIE 


L’ uso del Catrame-Guyot preso ad ogni: 
pasto alla dose di un cucchiaino da caffè 
in un bicchiere d’acqua, basta, infatti, 
per fare sparire in poco tempo il più 
ostinato raffreddore e la bronchite Ja più 
inveterata. Talvolta si giunge perfino ad 
attenuare ed a guarire la tisi ben dichia- 
rata, perchè il catrame arresta la decom- 
posizione dei tubercoli del polmone, uc- 
\cidendo i cattivi microbi, cause di quelia 
| decomposizione, | 


La semplicità del radersi con un 


Se cercano di spacciarvi tale o tal'al-| 
tro. prodotto invece del vero Catrame- 
Guyot, DIFFIDATEVENE, LO FANNO 

| PER INTERESSE. E’ assolutamente ne- 
cessario, per ottenere la guarigione delle 
vostre bronchiti, catarri, vecchi raffred- 

dori trascurati e a fortiori dell'asma e 

. della tisi, di chiedere ben esplicitamente 

in tutte le farmacie, il vero GOUDRON- 

| GUYOT (Catrame-Guyot). 


lame BUIEfta costa cor, 2.50. Un astiiceio 
5.—. Acquistate oggi stesso alcune lame e 


ditta în importazioni, Amburgo. 


Circa sei mesi addietro vi avevo ordinato 
® due paia di stivali per Cor. 10.— e non 
® posso fare a meno di dirvi di esserne molto $ 
contento. Finora non mi occorse nessuna riparazione, eccetto un paio di suole. 
Vi prego quindi di voler spedire a mio cognato, il signor K. L. in B.I. (Boe- 
mia) un paio di stivali da uomo N. 42 e due paia da donna N. 86. Favorite 
eseguire subito la spedizione rivalsando 1° equivalente. 
Distinti saluti. 


Rendo noto che fui incaricato di vendere prontamente, sotto il 
prezzo di costo, tutto îl deposito di una primaria fabbrica di 
calzature. — Spedisco quindi, finchè dura il deposito. 


2 paia di sfivali alli d’allacciare 


I 


| 


Professor BERSELLI, via Broletto 26 bia, MIÎ 


K. B. in M.-0. (Moravia) 


sultati degli studi medico- 
scientifici. Le sostanze più in pelle nera, della migliore qualità, for- I 
efficaci in esse contenute sE ma moderna, qualità i pinena durata, per sole Bor. £0. e 1) 
SAVOL sono gli estratti di erbe EH THE Si possono DR :; scelta stivali da tono o da donna, i È 
PA A i si attribuisce la sor- HHTigHHnti pedizione verso rivalsa. O 
de tl migliore Sa: EE DEI gir HiSIHAREE 8 paia della medesima qualità, soltanto Cor. 14.50._ Ù qua, 
Hr preparato preparato, - - - - - © ORE HERIAIEE Facendo l'ordinazione basta indicare il numerò o la lunghezza in centimetri. ti 3a) 
HIER Coeli Vendesi ovunque. gift i TIE RIRER al. Selagtallenr. Viersnmza, II Krieglergasse 6/22 (h 
ta sa 3. Li if HEAT ss 
..., (0. J 
nat ii Prezzo di una bottiglia Cor. 1.70, 3.=,5.= LHC ni : 
ci lsssaseraze n È SE FRA HERE IK RA VA Hotel Erzherzog Johann Gi primo rango = Mera di 
È i EFFE î i Hi ® Unico Hòtel nel contro, sulla piazza principale, Prezzi miti. AscensoZ2Aliom {ni 
7 ; iravosa 
SRSSLOLA | Wale e, sr NIN TWORA MARLEY mio 


Innovuità assoluta compo til) i An 
Honné e Malo di Move; è latli Yessi] 
del CI ito 
7ovili sa 
Vian 


} er 
Ut 
spinte 


cola L. 2.5 


40) 
Trieste: Farmacia UDOVICICH, Via Farnet0 ilo, 


In vendita dappertutto. A 
Prezzo alla dozzina 46:89. Cor, 


L, Mermol, 

ner Ferrazutti a, 

IDepositi «OLLA> si possono rilevare dagli 104 |Vcor Î 
«OLLA», Rifiutato altre marche di poco v& se 
la 


Eliminazione di grande quantità d'llim:* 
rina di color chiaro, sapore dolcias” DALE 
e peso specifico alto. Sete aumentata 1) 
in certi casi, tormentosa, Cessazion® pil 
diminuzione del sudore. Fame moli 
Volte aumentata, e in alcuni casi, in5 
Ziabile. Dimagramento, diminuzione | 
peso, perdita del colorito. Prostrazio, 
delle forze. Carie dei denti, pruriti I 
tollerabili su tutto il corpo, furun ri i, 
carbonchi, decubiti, cancrena sponsan@ 
degli arti, pneumonite, cancrena poll! ti 
nare. Un altri termini i diabetici hanD|in 
una grandissima tendenza ad infilano. 
zione che termina con la necrosi e cali 
crena. Come fenomeno terminale POSIA 
in un grande numero di diabetici, si D! 
la tisì polmonare. i 
Il diabete si protrae per mesi ed anli 
insospettato e sovente si fa la diagn' 
di esso quando già da tempo esisteY® 
Molto raramente esso ha un decorso ni 7 
cuto che in poche séttimane conduce i 


UNA VOLTA — Per premunirsi contro î raffreddo 
chiti, si usavano mantelli, sciarpe, scialli, coperte; ombrelli, ecc. ece 


OGGI — Basta prendere del GOUDRON-GUYOT (Catrame-Guyot). 


‘ne a costare 10 CENTESIMI AL GIOR: 


stampata in nero su ciascuna caps 


| la tosse; le br? 


Per evitare qualsiasi errore, guard?) 
l'etichetta; quella del vero CatraP), 
Guyot porta il nome di «Guyot» 504 
pato in grandi lettere e la sua firm 
tre colori: violetto, verde, rossi, e SC” ] 
a traverso, nonchè l'indirizzo: Malt. i. 
Frere, 19, rue Jacob, Parigi, La cura {) Ì 
NI yChoi 
pio on 
Di 


e guarisce. Vendesi in tutte le mig 
farmacie e drogherie. Prezzo d’una 
tiglia cor. 2.59. 

P. S. Le persone che non possono 


vegia di PINO MARITTIMO PURO; D!5,ly) 
dendone due o tre. capsule a ciascun 
sto. Con questo mezzo. otterrann® nil 
stessi effetti salutiferi ed una guarig!Zy 
altrettanto, sicura. Le vere Capsule 


yot sono bianche e la firma «Guyoi, | 


(PICCOLO, pag. VII 15 Novembre 1919, N. 11627, 


prata, Il consiglio agrario provinciale 
n ceenzia consolare .d’ Italia, il giudi 
) Msenta altri uffici locali, nonchè i rap- 
14 co HE di quasi tutti i Municipî, der- 
bip poTazioni e società italiane della 
lidini Cla, infine numeroso stuolo di cit- 
Dal'Du 
AE, all 
rs, P, 
Sfrad: 


în 


omo, dove furono fatte le ese- 
e quali assisteva pure il vescovo 
ederzolli, il corteo si diresse per 
Ue (è grande decumana alla volta 
leg Chiesa della Madonna degli Angeli 
da gi ber. la via Tartini al Municipio. 
Ilese polo consigliere dott. Giorgio mar- 
Ù q de Polesir i, salito sulla gradinata 
n dest'ultimo, lesse il discorso fune- 
Ci quale riassunse lla vita operosa 
a uDianto podestà, la sua attivita 
n iglio comunale, 
interrottamente 
Essere egli più di altri a cono- 
la nr ei pregi del decesso perchè | 
ltragginio collega nella vita pubblica 
ii (C'È non jontano parente, come egli 
potere più degli altri schivo, sia sta- 
Mero tuttavia sempre pronto ad assu- 
ton cOn slancio giovanile incombenze 
avo; ultima delle quali è stata la 
n i carica di podestà in condizioni 
A Ogni altro si sarebbe rifiutato. 
u he del dire del primo consigliere 
SSillo cittadino diede } estremo sa- 
la Salma, la quale per la via Gio- 
a pr ducci fu portata al cimitero e se- 
Nella tomba di famiglia. 
Ru eTo condoglianze dai Comuni, 
mite le autorità provinciali, sia auto- 
° che dello Stato; non mancarono 
€ del Luogotenente, del Municipio 
Tazio, della Camera di commercio 
Stria, del capitano distrettuale di 
Mato del neonominato capitano distret- 
i Parenzo. Il capitano provinciale 
Rizzi, impedito per ragioni di uf- 
x inviava in via telegrafica la sua 
icliPazione al lutto di Parenzo. Le 
gli è locali presentarono le loro con- 
in ENze 0 mediante propri incaricati o 
iti Posite note uificiose. Tutti i citta- 
italiani dell’ Istria vollero associa 
Utto di Parenzo ed ai funerali sì 
Tappresentare Capodistria, Citta- 
Dignano, Orsera dai propri p 
n Îl Magistrato civico di Trieste dal 
tivi; avasini, e da appositi delegati i 
ian Magistrati di Rovigno, i Comuni 
Una bona, Antignana, Grisignana, Mon- 
» Pirano, Portole, Sdregna, Umago e 
8 la Camera di Commercio del- 
2 la; > era rappresentata dall’ on. Gian 
3 sio direzione centrale della Lega e 
eg 2'Uto delle piccole industrie dall’as- 
e provinciale Francesco Salata. 


I danni di un temporale 


Ola 14 Iersera alle 7 una violenta 
a sì scatenò sulla città arrecando 
1 danni, Una casa in via dei Pini, 
d be Via Mcdolino, furono scoperchiate, 
Te in via Muzio, al Monte Castagner 
[ECO abbattuti ‘comignoli e danneggia- 
li° Coperture dei + Una quantità 
i Sti furono infranti e non si contano 
Ulberi, divelti perfino nei cortili. 
Pio detentori delle quote di partecipa- 
DI [Polac al Consorzio dei pescatori della 
0 im ona, sono invitati di notificare il 
l'a; TO delle quote da essi, versato entro 
In 1 dicembre a. c. presso il signor Er- 
i IS e ciò allo scopo di passara 


NE 


lacic 
efinitiva liquidazione del consorzio. 


Spettacolo di prosa al Verdi 
di Parenzo 


barenzo, 13. La compagnia dram- 
fiita Dante cav. Capelli, cominciando 

3 ; darà al teatro comunale Ver- 
ue rappresentazioni straordinarie, 

anendo con «Anime solitarie» del 

a 'dimann, cui faranno seguito «Pietra 
Pietre» del Sudermann e «Avareati» 
Tieux. i 

Sti intervalli suonerà l'orchestra pa- 

ina diretta dal m.o Orazio Ugolini. 


span È 
Fra italiani e croati 
nell'isola di Veglia 

(Tribunalè Circolare di Rovigno)... 
Ovigno, 13. Questo in succinto l'at- 
lecusa letto al dibattimento, tenuto 
AO la presidenza del cons, dott. Signori 
lonfronto del tagliapietra Giovanni 
bora fu Giovanni, di 36 anni, di 

ly Ca nel distretto di Cormons, accusato 
kw elitto di eccitamento: Nel giorno 1. 
” bre dell’anno passato a Nipise, nel 

int etto di Castelmuschio, l’accusato as- 
© a due suoi amici se ne stava nella 
hc& dell’osteria di Caterina Spicia- 
il: In una stanza vicina. c'erano degli 
liiecati, studenti e maestri di naziona- 
Croata, i quali ad un dato momento 
ij ero ia cantare canzoni in loro bm- 
Uh, Pare che ciò non fosse garbato al 
| %bora e ai suoi compagni, i quali. 
fia Îbicco, (dice l'accusa), si diedero a 
gi, Te in italiano, fra altro la nota \can- 
“Lassè pur che i canti e i subi...»; € 
arboria ad un tratto avrebbe emesso 

do dî «viva l'Italia». 

dibattimento l’accusato' negò di a- 
Lroferito il grido incriminato e so- 

6 che ‘ad emetterlo fu altra persona 
Ui fa anche il nome; narrò poi che i 

Ori croati li avevano provocati par- 

li XO male degli italiani, che qualcuno 
CAI gli mostrò le corna, che dicevano 

; Mica proibito di cantare in italiano, e 
IV: «ponchi de italiani, andè a 


i, tutti di parte croata, furo- 
precisi: 0 non sapevano indicare 
«Precisione l’autore del grido e non 

Ut eno meppur affermare di averlo u- 
Uno lo di essi, tale Gio 


vanni Finderle, il quale, sebbene como- 
scesse benissimo l’italiano, volle deporre 
in eroato; assicurò di; riconoscere ‘indub- 
biamente il Dibarbora in colui che avreb- 
be emesso il grido terribile. 

La proposta del P. M. sost. proc. di 
Stato dott. Steffè di prorogare il dibatti: 
mento per procedere ad un confronto fra 
laccusato e Ja persona da, lui designata 
quale autrice del grido viene respinta 
dalla Corte, la quale poi pronuncia sen- 
tenza di assoluzione dichiarando di non 
aver attinto dal complesso dei risulta- 
menti del processo il tranquillo convin- 
cimento sulla colpabilità dell’accusato. 


il Quarfeffo {triestino a Gradisca 


Gradisca, 14 Per cura del Circolo 
Zoorutti verrà dato domenica 16 corr., al- 
le 4.30 precise, nel Teatro Sociale, un. con- 
certo del Quartetto triestino, composto 
dei professori Augusto Iancovich, Giu- 
seppe Viezzoli, Manlio Dudovich, Dino 
Baraldi, Il programma comprende: 

1. Haydn. Quartetto N. 11. Allegro - Andante 
piuttosto allegretto - Menuetto - Vivace assai. 

2 Boccherini. a) Andantino, b) Mennetto. 

3. Dvorak. Quartetto op. 96. Lento - Vivace. 

* Oggi alle 11 ant. è arrivata al Capi 
tanato distrettuale di qui, in una bellis- 
sima automobile, la, commissione inea- 
ricata di ‘fare la prima consa automobili. 
stica di prova Gorizia-Friuli, allo scopo 
di esaminare. le strade più adaite da per- 
correre e per conoscere il tempo immpie- 
gato nell’arrivo ad ogni singolo paese, 
per poter poi fissare il prezzo di corsa 
da un luogo all’altro, per le corse giorna- 
liere che saranno aitivate fra breve. 


CRONACA DI FIUME 


Una soluzione provvisoria del problema 
ospedalizio. La Polizia negli ulfici 
dei dazi. 

Fiume 14 La questione dell'ospedale 
è da tempo oggetto di viva discussioni. Il 
nuovo. ospedale, di cui sono già pronti i 
piani di massima e di dettaglio, coste- 
rebbe 5 milioni, o ‘in-parte ridotto, quat- 
tro, che però, presentemente mancano. 
nelle casse del comune, perchè furono 
investiti im ‘altre opera. 

Pèrò un provvedimento sollecito si im-' 
pone, perchè il vecchio ospedale è una; 
topaia indecente, nella quale sono am- 
massati, assai più letti che non dovreb- 
bero esserci, e ne mancano tuttavia per 
i malati che si presentano. 

Nell'ultimo tempo i giornali del Go- 
verno annunziavano che il commissario 
voleva lodevolmente usare delle sue at 
tribuzioni di rappresentanza municipale, 
per risolvere secondo i suoi criteri l' im- 
portante questione. Ciò sollevò proteste, 
per il fatto che tutti coloro i quali non 
riconoscono la validità dei pieni poteri, 
pur ammettendo l’ urgenza del provvedi. 
mento, reclamano le nuove elezioni, per- 
chè dei provvedimenti da prendersi, per 
l ospedale si occupi una legale rappre- 
sentanza. x 

Intanto però, sicvome un nuovo ospe- 
dale come quello progettato non potrà 
essere pronto che fra qualche ammo, si 
impone una soluzione provvisoria e di 
questa si sono occupati ieri il cons. Egan 
del Governo politico, il dirigente magi- 
stratuale Dardi, il protofisico dott. Bla- 
sich, il direttore dell'ospedale  datt. Si- 
chich e il direttore dell’ Ufficio tecnico 
ing. Bescocca. Fu decisa la trasforma- 
zione del vecchio ospedale succursale, e 
la collocazione, nel giardino di questo, di 
qualche baracca Dòcker: spazio sufficen- 
te per oltre 50-60 letti che per il momen- 
to potranno bastare. < 

* Sulla dolorosa faccenda: delle irrego- 

ità ai il dazî, si fanno tuttavia 

ille supposizioni. 2 mille pronostici. 
Finora, però, le..cose sono ,al punto di 
ieri. Dei risultati degli interrogatorî, di 
cui vi ho riferito ieri, le autorità non di- 
cono parola. 

A mezzodì, il commissario di Polizia 
Brattanich ha fatto a un giornalista la 
seguente dichiarazione: Ho fatto rappor- 
to alla Procura di Stato, dichiarando chè 
all ufficio deî dazî il disordine è tale ‘che 
è assolutamente impossibile raccapez- 
zarcisi. Mancano libri, registri, e in quelli 
che ci sono, ogni pagina riserva una nuo- 
va sorpresa. 

Poi, parlando al: giornalista, il com 
missario soggiunse: <A mio parere, me- 
glio di tutto sarebbe sigillare gli uffizi, 
e attendere che Dio 0 qualche santo mo- 


stri da strada per andare innanzi \ 


Disse poi che negli uffici dei diazî sono 
di permanenza giorno e notte due guar- 
‘die di polizia, incaricate di sorvegliare 
per impedire la sparizione di qualche al- 
tro libro. 

* Il direttore dei dazi Antonio Rava- 
sini fu interrogato iersera fino alle 11; 
poi, lasciato andare, sorvegliato però da. 
due agenti di polizia. Alle 3 del pomerig- 
gio di oggi furono ripresi gli imterroga- 
tori e proseguirono fino alle 7. A questa 


‘ora il commissario di polizia, dott, Brat: 


tanich, visto che dai dati raccolti risul 
tava suificentemente provata la colpabi- 
lità del Ravasima, decretò il suo arresto 
inquisizionale sotto imputazione di cri- 
mine di peculato, $$ 462 e 463. C. P. un- 
garico, ed abuso di potere d’ ufficio, $ 479, 
Il Ravasini, che aspettava il suo arresto 
fin da ieri, dichiarò di ricorrere e. scelse 
a suo difensore il dott. Mario, Jechel, Il 
controllore Giovanni Cilenti, durante Tin- 
terrogatorio odierno dichiarò che ‘tutte 
le irregolarità da lui commesse gli erano 
state imposte dal suo direttore. Si assi 
cura che sono imminenti altri arresti. 
Dopo le 7 di sera il Ravasini si è recato 
da solo agli arresti, seguito da due agenti 
di polizia, 

LOT 


PUBBLICHE TAVOLE. 


Compravendite 
Stabile in città posto. in via Gatteri per 
cor. 46.000; stabile in. Santa Croce per 
cor, 3.050,52. 
Mutui ipotecari 


Cor. 10.000 al 6% e cor. 5200 pure al 
6% a peso d’uno stabile in città; cor. 
120.000 al 5'/°/ a peso d'uno stabile in 
Chiadino-città; ‘cor. 40.000 al 5% a peso 
d'uno stabile in Chiadino-città; cor. 8000 
al 7° a peso di stabili in Chiadino-terr.; 
cor. 2300 al 7° a peso di stabili.in S. Ma- 
ria Maddalena Inferiore; trascrizione 
credito cor. 13.000 a ‘peso di stabili in O- 
picina; cauzione cor. 6500 a peso di sta- 
bili in Guardiella-terr.; cor. 2000 al 7%» a 
peso di stabili in Opieina; cor. 7600 al 
7° a peso di stabili in S. Maria Madda- 
lena Superiore; cor. 3000 al 6° a peso di 
stabili in Servola. 


| 


‘ Borse e mercati 


Chiuse di Borsa del 14 novembre 


TRIESTE. Napol. 19.05 a 19.13, Zecch, 11.44 n 
11.48, Liro sterl. 24.08n 2410, Londra 24.10 a 
24.16, Francia 95.20 n 95.55, Italia 94,50 295, 
Banconote. ital. 94.50 n 95.—, Germania 117.50. n 
117.95, Banconote germ. 117.50 a_ 117.95, Rend. 
austriaca. in. carta 81,90. na 81.70, Rendita 
ungherese in oro 4%, ‘98.65 n 99,05, Rendila 
nustr, in cor. 81.80 a 82.20, Rend, ung. in 
cor, 80,80 281.20, Credit 624.— a 626.—, Italiana 
05.25. 1 96.75, Staatsbahn 693.— a 695.—, Lom 
barde107.— n109,—, Lotti turchi 232.— a 236.--, 

VIENNA Rendita aust. carta 81,55, Azioni 
Credit 525,—, Lloyd a. 617.—, Ferrov. dello 
173, Lombarde 107.50, Alpine 802.50, 
Lotti turchi 233.—, Chèques Parigi 95.393 fermo 

MILANO. Cambio 100,65, Rendita 99.05, Me- 
ridionali 528.50, Mediterranee 245.—, Edison 
560.—, Commerciali 332.—, Terni 1528. 

PARIGI. Rendita francese 3%, 87.15, Rend. 
lita]. 34/,9/, 98.86, Rend. aust. oro 88.80, Rend. 
ungh.oro 4°, 85.85, Rend. spagnola 91.20 Cam. 
bio Londra 25.81, Rend. turca unif. ‘87.35, 
Azioni Banca ottom. 548.—, Rio Tinto 18.47, 
Lotti turchi 201.—, Ferrate aust. 
barde 112.—, Linderbank 557. 
Parigi 17.28, Meridion, ital. 52 

BERLINO. Rend. austr. convert. 
aust. arg. —.—, Rend. nust, oro —.—, Rendita 
ungh: oro 4 82.75, Azioni Credit aust. 199.25, 
Lombarde —.—, Ferrate dello Stato 152.—, 
Vienna breve 84.87., Parigi 81.09,, Londra brere 
20.50, Azioni Ferrov. Mediterranee ital, 108.50, 
Cambio Ialia ——; Laurahutte 148.93, Lotti 
turchi —.— ,Rubli, în banconotte 216,20, Di-|. 
sconto Commandit 183.37, deb.le 

FRANCOFORTE. Rendita austr. conv. x 
Rendita aust. argento 84.30, Rendita aust. oro 
88.95, Azioni Credit 199.30, Banca nazion. 119.-—, 
Ferrate Stato 151.60, Lombarde 22.75, Cambio 
su Vienna 84.90, Londra breve 20.59,, Parigi 
81.06. fermo 

LONDRA. Consolidati 72!9/;;,. Lombarde 11/s,; 
Argento 27!/,, Rend, giappon. 99—, Rendita 
cinese, —,—, Cambio su Vienna ——, Sconto 
di'piazza 45/1. staz. o 

NUOVA YORK. Atchison Topeca and Santa 
Tè 92-, Baltimore and Ohio 92? Canadà 
Pacific 2244, Chicago-Milwaukee and St, Paul 
99—, Missourì Pacific 26—, Northern Pacific 
107—, Pennsylvania 1094,, Philadelphia and 
Reading 150/,, Southern Pacific 857, Sou- 
thern Railway Com. 26/,, Union Pacific Com. 
150%, ,Amalgamated Copper 708), Anaconda 4, 
U.R. Steel Corp. Com. 56—. Tendenza ferma 


€pffè, AMBURGO 14. (Chiusa). Santos good 
average p. dicem. 52.50, per ‘marzo 52.75, per 
maggio 54.25", per settem. 55,25. sinz.o 

HAVRE 1 antos good averago per dicem. 
50 chilò) a 85.25, per marzo $5.50. 5 

NUOVA YORK 14. (Apertura). Rio per:con- 
egne future staz.o, p. marzo 9.68, per maggio 
9:96, ner luglio 10.17, per settem. 10.32. staz.o 
|. Zuicchero. AMBURGO Il. (Chiusa). Per 
novem. 9.52, per dicem. 9.57--, per genn. 
9.621), per febbr. 9.70—, per matzo 9.75—, 
per aprile 9.80—. fermo 

PARIGI 14. Greggio da 88° uso. muovo 
28,75.-29.— staz.o, bianco per mese curr. 32%), 
pe? dicem. 32!/., per genn.-aprile 93-, pei 
‘marzo-siugno 333, Raflin 64.1— a (64.50. stazio! 
: LONDRA 14, Java scoll. --.—, Rape greg. 
igio niscoll..90/.. i rtaz.o. 
| Cotoni, LIVERPOOL 14. Mercato sta7.o. 
Vendite ‘2000. Importaziona ——. Merce ame. 
ricanaa consegna da qualunqua porto L. M. C. 
novem. 7.91, novembre-ilicombre 7.07, dicem.» 
gennaio 7.06, gennaio-febbraio 7.05, febbraio- 
marzo 7.06, marzo-aprile 7.06, aprile-maggio 
17.07, maggio-giugno. 7.07, giugno-luglio 7.05, 
luglio-agosto 7.03, agosto-settembre 6.88, set- 
tembre-ottobre 5.58. 

Metalli. LONDRA li. Stagno (Straits) Aper- 
tura 181) Chiusn 182!/,, Rame Chil. e Baars: 
dog. ord. brand. Apertura pronto 68! per 3 
mesì 673/,. 

Olio. PARIGI !!. Ravizzone per mas9 corr. 
178.25, per dicem. 77.—, p. marzo-giugno 73.59, 
‘per maggio-agosto 72.50. fermo 
Frumento, PARIGI 14. Mese corr 25.70, 
per'dicem. 25.90, per gennaio-aprile 2660, per 
marzo-giugno 26.80, Stazio 

Farina. PARIGI 14, Fleurs do Paris per 100 
chilo per mese corr. 35.10, p.. dicem. 35.—, p. 
genn.-aprile 35.10, p. marzo-giugno 35.40. 


dicembre 19.50, per gennaio-aprile 20.15, 
marzo-giugno 20.60, stazio 
Spirito. PARIGI 14. Per mesa corr. 44.50, 
per dicem, 45.—, per gennaio-aprile 46,75, per 
maggio-agosto 47.75. staz.o 


i per 


NAVIGLI AGLI HANGARS di. R, Magazzini Ganarai 
distinta dei navigli ormeggiati agli bangars la 
sera del 14 novem. con le date presumibili 
del termine delle operazioni: 

Hangar 1 b, «Rakoczy», 14, Iscar.; 1, «Wiens, 
14, car; Molo IV, «M. Bacquehem», 15, car.; 
Hangar 3, tAtlanta», 14, car.; Molo Lloyd A, 
«Karlsbad», car.; B, «Habsburg», car.; 0, «Graz» 
car.; E, «Breghenz», car.; Hangar 6, «Leopolisa, 
15, sear.; 9, «M. Washington», 20, scar.; 12 b, 
«Argentina», 15, car.; Molo II, «Erna», 14, car.; 
Hangar 13 a, «Ellen E», 14, sear.; 13 b, «Barion» 
45, scar.; 17, «Vonia», 14, car.j 21, «Tramlingion 


23, «Francesca», 
lalina»; vel. «Buon Padre»; 30, «C. Gerolimich», 
32, «Erodiade»; 55, «Vindobona»; 58, «Baron Call» 
vel, «Cecilia»; 69, maone «Orseolo»; 71, «Graz». 


Stampato ed. edito 
@allo Stabilimento edit. del Giornale TL PICCOLO 
‘Redattore responsabile Nicolò Bacichi - Trieste. 


ZO TITTI E 


Avena. PARIGI 14, Mese corr. 19.25, per |. 
per ic 


Caurt», 20, scar.;. 22, vel. «Paneghina»; Hangar]. 
vel. «Bettina; 25, v. «Piglia Bel- |! 


Dalla cassetta del «Piccolo» in via Silvio Pellico si preleva Ja corrispondenza alle 9 ant., 1 e 3 pom. 


PE 


SOPRASEC: 


americane e russe 


di pelle, iglesi 


per cacciafori, cavallerizzi, 


GCALZOLERIA MODLING 


| 


alpinisti ed automobilisti 


1: Corso 27 è: 
Filtale Via Cavana 11. 


profumo del: mondo elegante 


è D'Hlasione Brallo 


nella 


LANTERNA 


qocce di proftmo di fiori senz'alcooli 
Meraviglioso 
profumo naturale 


come di Mori freschi. 


Mughetto, rose, lilla, eliotropio, reseda Cor. 4.—, violette Cor. 5.-. 
Vendonsi in tutte le farmacie, drogherie e negozi di profumerie, di saponi 
ì e presso i primari saloni da parrucchiere. 


. GEORG DRALLE BODENBACH s| ELBA. 


Rrovità! 


| Proprio impia 
Festa 


Servizio automatico! 


Chiedere prospetto. - 


i Importante per 
« finaftorie, per 


ANTOVIibta.? 


(LUCE ELETTRICA 


in casa. 


Fissoluiamente 
automatico ! 


Servizio automatico! 
Chiedere prospetto, 


Ville, castelli, kétels, 


fattorie esc. 


R. A. LISTER & Co., Ges. m. b. H., VIENNA 


11/2, Hintere Zoi Aamissirasse HM. 9. 


penna sfî 


louralica 


. Im oro 


rappresenta 
uno splendido 


regalo per il Natale; 


chi lo riceve lo usa continuamente, 
Fare attenzione alla marca ,Penkala“ per- 
che questa soltanto garantisce per una 
qualità duratura, 


Prezzi: Cor, 14.—, 
Matita stilografica 


Esecuzione di 
Cor. 


2 || Proprietà letteraria - Riproduzione vietata. 
(55) 


S2 ila 
; (N dard arrossisce, non d’ orgoglio, 
} La dispetto. E si scusa alla sua volta 
AU dosi Je mami alle reni e confessan- 
PLAÙI tistemente: ; 
DES 1 | Questa sera non sono ben disposto. 
eco um Pitombolo in orchestra miha scosso 
le i So; n E poi, non si può essere disinvolti 
1ardol/iile Attaloni stracciati. E' il caso di dire 
Lerro lino! ha paura di mostrarsi in pub- 
stofhs 
hr Va giravo! - approva Emilio Skin, che 
soil! aftstato la facezia. E volgendosi a 
SG ISS le dice gentilmente: 
Ta Val Uriarcio allora alla signora Barisel di 
0 cparci... : 

Mi :) ling otte, lusingata dal titolo che le 
na, DO loi di dato, sorride, si fa un po’ pregare; 
iS de ad un tratto gentilmente: 
leg dro zio, se vi fa piacere ch'io can- 
a, — Vi avverto però che non sono 

sta. 


Chgno ad affascinarvi. . 

mo ette si alza senza il minimo tur- 

a ch 0 è graziosissima nella veste gri- 

my € le disegna la figura, va lenta- 
Verso il palco, accanto al piano. 
le il cappello piumato, si accomo- 


da i capelli bene ondulati e si mostra al 
pubblico sorridente, con gli occhi vivaci 
e nell’ aria birichina, che le si adatta così 
bene. Dopo aver mormorato qualche pa- 
tola al pianista, lancia con voce dolce e 
sicura il titolo d’ una canzone. Poi aspet- 
ta la fine del preludio e comincia, accom- 
pagnando le parole col gesto: 
On dit qu’ il arrive ici 
Grande Compagnie 
Qui vant mieux que celle-ci 
Et bien. mieux choiîsie. 
Va-t-en voir s'ils vieiment, Jean, 
Va-t-en voir s' ils vieiment. 

Il pubblico applaude per incoraggiare 
l'artista, che veramente non ha bisogno 
d’incoraggiamento. Dopo aver ringra- 
ziato con un inchino come in un salotto, 
Cholette riprende, disinvolta e sorri- 
dente: 

Une fille de quince ans 
D'Agnès la pareille 
Qui pense que les enfants 
Se font par l’ oreille. 
Va-t-en voir s' ils vieiment, Jean, 
Va-t-en voir s' ils vieiment. 
Nuovi applausi, nuovo inchino. E Cho- 
lette riprende con fare malizioso; 
Une femme et son époux 
Couple bien fidèle, 
Gelle le présère è tous 
Et lui n’amie gu’ elle. 
Va-t-en voir s'ils vieiment, Jean, 
Va-t-en voir s' ils vieiment. 

Questa volta il padrone stesso dà il'se- 

‘gnale degli applausi. Cholette va per tor- 


nare al suo posto, ma da tutte le parti 


si grida: «Un'altrat Un’ altra!». Emilio 
Skin è più scaldato dei vicini. La sua 
voce domina il chiasso per supplicare: 
«Un’ altra, nipote mia, un’altra!». 

Quell’ultima preghiera decide Choleite 
che, chinatasi. nuovamente all’ orecchio 
‘del pianista, aspetta che si rifaccia silen- 
zio ed annuncia poi con grazia: 

— «Il giudizio di Paride», vecchia can- 
zone sull’ aria del «Mirliton, ton, taine». 

E con un'occhiata maliziosa si mette 
a ‘cantare: 


Poi, volgendosi a Cholette, ch’è tor- 
nata al suo posto, tutta soddisfatta e sor- 
ridente, le dice: 

— Nipote mia, mi congratulo con voi. 
Avete delle qualità assolutamente stra-} 
ordinarie. Volete un po' di «champagne»? 

— Grazie - risponde Cholette, con un 
inchino da gran dama. + Ho paura che lo 
«champagne» mi vada alla testa. Prefe- 
rirei mangiare qualche cosa. 

— Del resto, è ora di cena - approva. 


L'entusiasmo rasente 


lirio. Tutto. il. pubblico riprende il ri- 


Un jour la belle Cythère 
Avec Junon et Pallas, 

Se lavant dans la, rivière 
Le corps, la téte et les bras 
Et le Mirliton, 

Mirliton, Mirlitaine, 

Et le Mirliton, ton, ton. 
Le berger aux trois d’ eesses 
Fit 6ter trois cotillons, 

Il vit trois paires de fesses 
Et trois paires de tètons, 
Et trois. Mirlitons 
Mirliton, Mirlitaine, 

Et trois Mirliton, ton, ton. 


allora. il 


de-' 


tornello in coro. Perfino Barisel dimen- 
tica la sua dignità e Babillard il suo mal 
di reni per unire la voce ai clamori che 
riempiono la sala del «Topolino rosa». 

Emilio Skin è talmente entusiasmato, 
che cinque minuti dopo che gli altri han- 
‘no finito, va urlando ancora; 
i «Mirliton, Mirlitaine, 

Mirliton, ton, ton. 


VS] 


Barisel, ben contento di andar via da 
un luogo in cui si sente troppo in vista 
ed il cui padrone s'è messo a parlargli! 
con una irritante dimestichezza. I 

— AM right! - conclude Emilio Skin, 
saldando generosamente il conto. - An-; 
diamo a cena. Voglio. offrire a Cholette 
una cena degna di lei. 

E l'allegra comitiva esce dal «Topo- 
lino rosa», mentre Emilio Skin chiede a 
Cholette cantando a voce spiegata: 

Ma Reine 

Ou soupe-t-on? 
Mirliton, Mirlitaine. 
Mirliton, ton, ton, 


XLIII. 
Un bel ballo. 


Barisel fa fermare. l'automobile in 
piazza Blanche, davanti ad un locale{ 
scintillante di luce. L’elettricità getta 
ovunque la sua nota gaia e chiara, dan-| 
do risalto ai colori dei tappeti, delle do- 
rature, dei cristalli. Un portiere con una 
splendida montura, arricchita da una 


16, 18.— e più 
Penkala Cor. 1.20. 


lusso Cor. 1.89 e 


2.40. 


In vendita ovunque. 


FOMUND MOSTER a fo LG. 
ZAGABRIA, 


BERLINO 


L'Amministrazione dal giornale sj riserva di 
modificare il \testo degli avvisi collettivi per 
cendorne più evidente lo scopo e li pubblica. 
secondo i propri criteri, nella rubrica corrispon- 
dente; non assume alcuna responsabilità per la 
pubblicaziono in giorni determinati; si riserva 
infine il diritto di non pubblicare qualsiasi in- 
zerzione, anche dopo accolta agli sportelli, senza 
Indicare i motivi del rifiuto; in questo @ì 
l'importo pagato visno restituito. 3 

Quando in un avyiso collettivo c'è l'indieazio» 
ne «Indirizzo al Piccolo», si chieda l'iudirizz? 
al «Salone d'informazioni», Piazza Carlo Gol 
doni N. 1, pianoterra, dove l'indirizzo verrà dato 
in iscritto. Chi desidera servirsi del telefono 
chiami il N. 600. - Indicare sempre il numero 
dell'avviso del quale gi vuole informazione. 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
OFFERTE. i 
4 cent. la parola - minimo 40 cent. + A+ 
ARAAARAAAARAAAAARAAAI 


GUoca onesta, attempata, offresi anche prov- 

visoria. Richieste «M. M, Piccolo. 100% 

RAGAZZA onesta, brava di casa, offresì a 
stinta, piceola famiglia. Indirizzo DEA 


RAGAZZA offresi per tutti lavori 
‘piccola famiglia, Toro 5, III, p. 8. 
IGNORINA tedesca, offresi mattina o 'dopo- 
pranzo, per accudire bambini. Offerte «H. Da 
posta Opicina. i 9986 A 
—rrinnmnnniammc'i)nmsmqnm@@qèdèd.u,@m@@@qmn 


PERSONALE DI SERVIZIO, 
RICHIESTE. 
5 cent. la parola - minimo 50 cent. 
innnininianninnmniannnnc'n’mn..anntm 


BAMBINAIA friulana 16 o 17 anni, cerca pie- 
cola famiglia per piecoli servizi. Via Valle 
10, p. IL : 9985 B_ 
UOCA sem plice, giovane, Vincenzo 
Bellini 9, II, sinistra, 996% 
'AMERIERA rassettare stanze cercasi 3 ore 
mattina. Via. Aleardi 320.À, IV {Piazza Scor- 
colà), 9960.B_ 
OMESTICA ammodo, cercasi, buon salario, 
Piazza Goldoni 11, primo, studio. 10035 B. 
OMESTICA friulana, brava lavori domestici 
e per bambino, cercasi. Gatteri 19, î 
porta 19. \B_ 
DOMESTICA onesta, capace tutti iavori, cere 
casi. Manzoni 4, V, sarta. 5962 B 
(OMESTICA con buoni attestati cercasi; pron- 
tamente. Presentarsi dalle 3 alle 4 in Piazza 
Barriera vecchia. 33, primo, porta 4. 5970 B 


\OMESTICA cercasi. Via Scussa N. 3, trate 
È toria. 6002 B 
OMESTICA pulita, robusta, trentenne circa, 
cercasi prontamente; buon »alario. Via Rou- 
co_6, primo, porta 10, ore 3-4.30. 6021 B_ 
OMESTICA buoni attestati, cerca piccola fa- 
miglia, Trattamento familiare, Istituto 34 
secondo. 43 B 
DOMESTICA con buoni attestati cercasi prom= 
tamente per coniugi soli. Via Remota 17, 
porta 18. 1040 B 
OMESTICA friulana per tutti i lavori di casa 
cercasi. Chiozza 42, quinto. 10018 B 
OMESTICA brava, con buoni attestati, cercasi 
per piccola famiglia, Indirizzo al Piccolo. 
E 6058 B_ 
TOMESTICA cercasi per marito e moglie con: 
bambina, Via. Stadion 11, IV piano. 
5018 B_ 
OMESTICA brava cercasi per trattoria. In- 
+ dirizzo al Piccolo. 5933 B_ 
OMESTICA in età sui 50 anni, onesta e brava 


domestici, 
Algz 


cercasi, 


Remota prolungata N. 21, II, sinistra. 9790 B_ 
(OVERNANTE tedesca, conosca anche italiano, 
cercasi. Indirizzo al Pic 6044 B_ 
pRESTASERVIZI cerci 2 oro mattina. Pro- 
i sentarsi 11-2, via Bellini 11, porta 10. 10066B 
RESTASERVIZI cercasi per la mattina. Via 
- Molin grande 16, IV. 5925 BI 
PRESTASERVIZI due volte al giorno cercasi. 
Cecilia. 13, porta 7. 9983 B 
RESTASERVIZI cercasi due volte il giorno. 
Brai te_8, porta 11. 9965 B. 
RESTASERVIZI brava cercasi, dalle 8 alle 10, 
dalle ‘2 ‘alle 4. Panfilo Castaldi 8, III, 


Pa 
160; 
pRESTASERVIZI giovane cercasi 


ANNI 
go B_ 
per la mat- 

_tina. Vittoria Colonna 8, terzo. 9010 B 
'AGAZZA di servizio cercasi. Presentarsi al 

dopopranzo. Via Crociferi 5, II p., porta 5. 

x î 9997 B 
RAGAZZA prestasetvizi cercasi prontamente. - 
Via Nuova mo. 6038 B_ 
pRacazza pe anze soltanto mattina, cercasi 

prontamente. Via Carradori 12, III piano. 
5991 B 
RAGAZZA friulana, pratica stanze e cucina; 
buoni attestati.  Presentarsi dalle 9 alle 11, 
Valdirivo N. 11, III 12916 B 
RAGAZZA tedesca; per stanze e bambini, cer- 
casì per la. giornata. Non presentarsi senza 
attestati, Indirizzo. at Piecolo. 6045 B 
\AGAZZA, ragazzetta cercasi per piccola fami 
è glia. Boccaccio 7, IV, porta 16. 9967 B_ 
RAGAZZA o sìgnorina per rassettare quattro 
stanze e accudire due bambine 4-5 annì, altri 
lavori leggeri cercasi nelle vicinanze 
cone. Attestati referenze. 


Monfal- 
Indirizzo Piccolo. 
DES 59738 B 
RAGAZZA capace cucinare, preferibile tedesca, 
cercasi vicinanze Monfalcone. Richiedonsi at- 
testati. Indirizzo Piecolo. 5974 B 
RAGAZZA onesta cercasi per tutti i lavori. 
Il Remota 19, primo piano, sinistra. 19824 B_ 
IGNORINA distinta, tedesca, cercasi tutto il 
a una sola bambina, Dalle 9 alle 11 
Indirizzo Piccolo. 12917 B 


sen 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. 


4 cent. la parola - minimo 40 cent, -Q- 


Via 
4 B 


HAUFFEUR meccanico con attestati civili e 
militari, parla italiano, alquanto tedesco e 
sloveno, offresi. Offerte «Soldato» al FEE 


ATTILOGRAFA italiana con cognizione di 
tedesco; pratica lavori scrittoio e contabilità 
cerca pronto impiego. Offerte «Dattilografa 19% 
al Piecolo, 9947 C 
DILE assume elaborazione progetti, preven- 
tivi, rilievi, liquidazioni. Richieste «Costrut- 
tore 9362» Piccolo. 62 G 
UOCHISTA autorizzato con buoni attestati 
cerca qualunque posto anche in provincia. In- 
di Piecolo. 5958 E 
I EGATO giovane, pratico spedizioni ma- 
gazzino, manipolazioni doganali, ferroviarie, 
da diversi anni presso ditta spedizioni, causa 
liquidazione, cerca posto. Scrivere «Onestà 12918» 
Piccolo, 12918 € 
MEDIATORE che procurasse occupazione a 
persona, pel pomeriggio, cercasi; buonissima 
Offerte sub «R, 5» al Piccolo, + 
6049 0_ 
pERSoNA civile, intelligente, media età, desi 
dererebbe occuparsi come custode società, in- 


retribuzione. 


R meriera 
all'estero. Offerte « 
25, IT piano, porta 16. 
AGAZZA onesta, disoccupata, cerca posto 
venditrice latteria, panetteria, porta conti, 
lavori magazzino, pulire scrittoio ece. Offerte 
sub «Maria 32» al Piccolo, 9933 È. 


Il seguito degli avvisi collettivi si tro. 
va in VIN pagina. 


e ri 


ad aprire lo sportello della carrozza. 

' Sembra d’ essere in un angolo elegante 
dei «boulevards» o dei Campi Elisi, I ca- 
merieri vanno e vengono con un conte. 


‘gno correttissimo. Il direttore di sala è 
id'una maestà imponente. E si ode la 


musica 
zingari. 

In quell’ atmosfera di lusso e di piacere 
raffinato, Barisel si sente più soddisfatto. 
Quella cornice è più adatta al suo'titolo 
di deputato. Ed egli si pavoneggia, apren- 
dosi il soprabito perchè si veda la mar- 
sina e tenendosi vicino a Cholette, la 
cui veste elegante e il grandioso cappello 
le hanno valso un rispettoso saluto da 
parte del portiere. 

Emilio Skin parlamenta frattanto pres- 
so l’utomobile. Ora ‘sta, chiedendo: 

— Vi sono belle donne, là dentro? 

— Le più belle di Parigi - afferma il 
portiere con orgoglio. 

— In tal caso - decide lo zio, volgen- 
dosi: al nipote - lasceremo. fuori Jack 
Nock. Non vale la pena di compromet- 


suggestiva. di un'orchestra di 


‘tere lo splendido allenamento del Cam- 


pione Bianco iniziandolo alle delizie di 
Capua. p 
— Gli faremo portare lo «champagne» - 
approva Barisel, 
— 0 un bicchierino di China - insinua 
Cholette con ironia. a 
— Un bicchier d’acqua ed una fetta di 
ot - dichiara severamente Emilio 
kin. 
. È, con la sicurezza che dà a certuni la, 
convinzione d'essere più riechi di tutti 


quelli che li circondano, egli entra nel- 
l'ampia sala senza preoccuparsi d’ essere 
in giacca, cappello a cencio e grossi sti 
vali. 

Dietro a lui, Barisel fa la ruota con la 
testa alta e l’espressione altezzosa, e 
Cholette ride forte come una donna che 
sa d'esser bella e non teme di attirare 
l’attenzione. Babillard li segue, un po’ 
mene umiliato da quando ha potuto na- 
scondere. il disastro avvenuto ai suoi 
pantaloni, riunendo con una spilla di 
sicurezza le falde della prefettizia. 

Il direttore di sala, vedendo entrare 
quel bizzarro gruppo, esita un momento. 
Ma. scorge subito il diamante che Emilio 
Skin porta al dito ed intuisce in lui un 
cliente rispettabile, cui va ad offrire una 
tavola riservata. Poi tira fuori il libro 
di note ed aspetta gli ordini con la ma: 
tita alzata ed.,un gentile sorriso, 


Alle altre tavole siedono in pose pre- 
tenziose o abbandonate gli uomini in 
marsina e le donne in gran pompa. Qual- 
cuna è indecentemente scollacciata. E° 
un. pubblico misto in cui v*ha di tutto: 
finanzieri, artisti, avventurieri e notai 
di provincia. - 

All’ aspetto inelegante di Emilio Skin, 
molti sorridono e bisbigliano fra loro ma- 
liziosamente. Lo prendono per un pa- 
rente di provincia che offre alla famiglia 
il piatto del giorno con un bicchiere di 
vino comune. E l’odono con immensa 
sorpresa dire con molta naturalezza al 
direttore: vi 


HENRY PELLIER. (Continua), 


. IL PICCOLO, pag. VIII, 15 Novembre 1913, N. 11627. Telefoni interurbani Vienna e congiunzioni N. 485; Regno d’Italia N. 200, 


un 


= DTS 

DAR 

; - an lcamene AMMOBIRIATE E PENSIONI ] AGAZZINO in centrica posizione, subaîfittasi | {50 cor. cercansi, restituendo monsilmonit,] si 
RIOHIESTE, prontamente, prezzo mitissimo. Rivolgersi via Scrivere «Evans» Piccolo. 


h 5 si l) PA 

i Sicent la pasaisnn Mini vo icent . |Pondares 6, portinaia. 8971 L | p0.000, 15.000, 20.000, 24.000, 40.000) corone d se 

i STE AGAZZINO centro adattatissimo per garagi Dibili per intavolazioni. Indirizzo Pichi prop: 
AMERINO presso distinta famiglia, cercasi Serittoio in primo piano pure centro, affitta TI di SO ar D 

(N da impiegata. Offerte sub «Novara» al Pic- | anche prontamente. Vendesi arredamento coi 13000, 10.000, î Noi tazze 

di colo. fa 6011 E |pleto di scrittoio con telefono già pronto. Indi ni, anche te 2, 

i \AMERA fi ammobiliata; ingresso. sone. Do Lo aria METTE 5038 1 i SI 3 È 

È pressi via Miramar, Ferrovia eridionale, AGAZZINI affittasi prontamente corone 8 n |‘ 

(4 } cerca impiegato. Offerte prezzo sub «Ergo» Pic. | lWmonsili. Via Istituto 82. — 0686 | ACQUISTI E VENDITE DI CASS 

È colo. 5971 E | {IEGOZIO affittasi prontamente, prezzo conve: = TERRENI 

IE AMERA elegantemente ammobiliata, ‘con stu- 


niente, grande passaggio, Gatteri SEA 


fa e gas, ingresso sulle scale cercasi. O 
5923 F° 


“N. 18 Piccolo, TALUA per 4 J con rimessa e fl 5 di 2 camertgl 
{{AMIERA vuota corsa masstra presso distinta SCA pel 24 dicembre. Grricrino, acina, orto vendesi a Rozzol2a0l 
famiglia. Acquedotto, Giulia traversali. Offer- | gersi via S. Francesco 21, DAS E BIaGolo, CREMA | 
te_sub «Maestra 9949» al Piccolo. 999 PF |- " cea ino tese 270, con FONDA Hiici 
STANZA elegantemente ammobiliata, Ingresso | ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE ù L v dar ge oa vi 
i. r. Consigliere d'Appello i. r. SI I (IRE (soltanto per privati, non per esercenti). SR li 


desi, anche permuterebbesi con trattoria Qi 
industria, oppure credito intavolato.  S 
sub. «Roiano» Piccolo ll 
ASA città, forte rendita, vendesi pronte! 
te corone 36,000; piccolo saldo. Indirizia 
colo. o 
BASA iso albergo, camere circa 40-90, 5; 
i 3 50) della, città od anche con la vista 2! 
prossima partenza, sotto Prezzo | cercasi. Offerte indirizzare sub «6004 È: 


. 9812 E $ cent. la varola - minimo 60 cont. -M- 
@TANZA beno ammobiliata, stufa, luce elet Lpisivizivinzi aci aeanoi av ive vera aree 

ca, possibilmente bagno, vicinanza trenovia 
Cercasi pel primo gennaio. Offerte «Banca d79: 
Piccolo. Hr (ED 
QUTANZA bene ammobiliata, eventualmente con 
D) pensione cerca insegnere. Preferibile con vi 
Sta al mare. Ojferie. all'Amministrazione sub 
«Berlino» gon indicazione del prezzo. 9990 E-_| fabbrica. Visitare dalle 11 in poi. Sette fontane 
GIANZA ammobiliata, ingresso scale cerc N. 2, porta 6010 M 
s-nche ‘prontamente. Offerte «Scapolo 9929» | ARMADIO con copialettere da vendere, prez 
Piccolo. i 9959 F_ zo mitissimo. Via Fontana 11, secondo. 
STANZA bene: ammo 


1 ata, ‘con ‘ingresso. li- 
bero, massima pul stufa, luce elettr: 


spirava dopo breve soffrire, oggi nel pomeriggio. h 
L'incorsolabile consorte Maria nata Mattiassi, i figli ing. prof. Fernando 
e dott. Renato, la madre Caterina, la sorella Gisella mar. Chersich ed il cognato 
cap. Nicolò Chersich anche a nome di tutti gli altri congiunti, partecipano la dolo- 
rosissima perdita agli amici e conoscenti. 
I funerali del carissimo estinto seguiranno domenica 16. corr. alle ore 3 pom. par- 
tendo il convoglio dalla casa N. 1 di piazza del Ponterosso. 


TRIESTE, 14 Novembre 1913. 
Il presente annuncio serve quale partecipazione diretta. 


Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 41. 


le; ninmoli; molti al: 
ca 


LE moderno, fabbricato solidamente Pro 

te rendita, vendesi occasionalmente. con soll ira 
do. r |I9. saldoprezzo.. Offerte «Comprita d’occasiiii Stake 
I La. 9966 _M_ | Piccolo. SEAl Xeno 
TO completo, negozio  bellissi N 7 7 È 
mo, adatto, panetteria, salumeria, Buffet VERNO NOE: esa 
bui vendesi anche decreto. Azeglio 3. 5921 M_ | panorama, eventualmente metà import 

CICLETTA nuovissima, valore 220, vendesi, | intavolato. Rivolgersi via N 47, DI 
Bilo Parneto 48, porta 9. 10088 ME SO CN nona 
picioLemtA «Diirkopp», quasi nuova e bigliet- 

to altra bicieleita, vendonsi. Alfieri 17, IV, 
Di Bonelli. TRI 1008: 
SER I cooione da CRE ON O stato Ni È i so 
Zeno: 5 5 = esi, rara occasione. Artisti 9, 1I. 9963_A (e con breve descrizione ed ultimo prezz 
'TANZE due, vuote, con comodo cucina, pres pusro «reform», nuovo, mai adoperato, verde: | Mania 5241» Piccolo, 


80 piccolissima famiglia, pressi Poste-Car- È Biba o] 
dueci-Stazione, oppure appartamentino cercasi desi causa sbaglio misura, Ferriera 31, IV, 10. Y 


TANZA du 
libero, ce; 


100 i BARANO 7 Di pa _- 10082 M 
Diziionnia Offerte «Urgentissimo SUE Pa ASSONI ferro (quattro), nrio «babdons, cana: Î si 
LERNER INTO SERI cità olio circa 140 quintali vendonsi. Muggia VILLINO al mare nelle vicinanze di Tag 
ISTRUZIONE Delo: Di 129038 M_° Signo fondo al mare per fab | Fire, 
î == a r È da Ti S 
Sicenbila parola minor conti di APPOTTO, smoking, buonissimo stato, ven= FREGAnIS erte con prezzo sub «Villino gol) ici 1 


donsi. Indirizzo Piccolo. 5988) 


APPOTTO bleu da signora media stat 
RR AI 6 wendesi\ prezzo mite. ‘Indirizzo Piccolo. COMMERCIO E INDUSTRIA 
a messo tutte le danze moderne (Tango, Double |a — SL S cent-la parola - minimo/60 cen 
Boston, Ohne step, Two step ece). Inscrizioni To i Piccolo ott ae A Scopo di reclame, vendonsi vestiti per tl 
o maestro laksch, Rettori 1. 96 7 5 È avan eleganti, moderni, per solo corone 18. Bi 4 


; isnonden: | CAPPOTTI modernissimi momo, signora, i ; 
co, Conversazione, corrisponden- modernissimi signora; vesti elegautissimi, taglio perfetto, corone 26; 04 


nata DESEPPI za in 24 lezioni. Madonnina 9, IIL, «Minerva». ta ti. bluse, scarpé vendonsi. Scorzeria SUSA | di buonissima stoffa, corone 5. 1 nosbii 


| daro quattro Tuote, uso magazzino vende SAS SiR ne Nesozio vestiti, ; 
io ST TORO 66 AMMOBILIERETE  soddisfattissimi, 
GS tr nero, g i DI *|H deposito mobili Giovanni Zanchi, ed £ 
ee Lula o OI ME Paola retiidizie SAGGNLGIOL O HI Leva 
MERA matrimoniale, completa, suste, mate 4 n gua 


La Camera degli Avvocati di Trieste e del- |. na 
l’Istria compie il doloroso ufficio di partecipare la morte ; 
dell'avvocato © i 
Il desolatissimo marito Ermenegilda, 


unitamente alle famiglio Vosach e S0-|mont» Piccolo. 6048 G- 


9g 7 se € 
avvenuta quest'oggi alle 3 pom. 30. tro Eden, 


1 funerali seguiranno domenica 16 corr. alle 3.pom., par- Peker, partecipa tale irreparabile perdita |RERDINZ School. Lezioni per qualsiasi lingua | o tassi vendonsi: Guardia 7, III, destra. 6030 M ABB 


tendo il convoglio dalla casa N. 15 di via Cassa di Risparmio,  {&lagli amici e conoscenti. Cee A a 
(RD 5 ; Il trasporto delle care spoglie seguirà GLISH lessons given by an Englishman, - GAMERA pranzo. è 
TRIESTE; 14 Novembre 1913. abato 15 corr., alle ore 2.30 pom., mo-| Torre bianca 14, 1, sinistr 9254 G Molin grand 


cessava di vivere ieri a sera dopo lun-| ALLIEVE per formare corso di lingua fran 
‘he e atroci sofferenze. 5 Indirizzo Piccolo, 6006 G 


ISOGNANDO mobili, non mancato Vf 
ben conosciuto deposito, via S. Giova 


‘ATTACCAPANNI, Javamano, stanza mattig] 
niale (mogano), singoli letti, vendonsi I 


i io da via della Gal-| {PRATUITAMENT metica, sontalilità lo | PAMERA mati s mo buon prezzo. Boschetto 9 5 
Il Presidente. Sto, SIL eu i nituxa compotissima in sei lezioni, Madonni- | occasione, Ponte Fabra 2, primo, destra. | ATTENZIONE! 100 cartoline al bromm00i 
ETA N e na_9, terzo, «Minerva». Ito? G tanto ‘cor. 8. Fotografia Daquerre, Cosi 

) 


i EZIONI in tutte le materie impartisce sti 
Trieste, L& novembre 1913. dente VII reale. Via Acque 2, IV, por 
Ò: 


GAEFOTTO 0a taglio EE SO 0) 
osi. Alfieri jerzo, porta 15. 100 OTTIGLIE i î ei 
pivano splendido con specchio, ottomana, due |! comperan Segogi panels vendo è 

suste nuove, divanetto peluche, materass REMA è sapone Miner a insuperabili, Pf 


ur E È ira ‘pon 
quadri, vendonsi; occasione. Alfieri 6, rati per la bellezza e morbidezza della (oa N sa 
3 O "i 4 


a do. 
799 _G- 


| Fl presente servo quale partecipazione diretta 
MOLO, Corso 4 


ia 
34 al Piccolo. 5734 G | DINO, 


to_57 È si CR 2 vendonsi nei migliori negozi. sIt 
RSI odesca, diplomata Stalo, imparti | IVANETTO; credenza, mammo bianco MPERATE sempre bigliotii lotteria salus] \\ote 
I sce istruzione dî lingua tedesca, ed in tutte | 7 (io con specchio; tavolino, vendonsi. Acque-|U gal cambio valute Bolatfio, Trieste, Vi] Tebhy 
° ° | GAMERA_ elegantissima, dosiderando ottimu {10 materie delle senole ponolari © cittadine. It: | dotto 39, primo. — È eo Di | Anionio e guadagnerelo una vincita DI E 
3 i (Terra 3 7 rimo, | Volgersi nel pomeriggio ‘in via Petronio 1, \. lerno, quasi nuovo, moquet. rosa | pale, 7 
NOT aziamento Ù A) Sono de piano, presso Skoî. i: 5508 G cp antico vendesi, occasionalmente. St STENO G > 
“ vi TH S' s a ci î ioni 2 fi anno. 0088_N LL 
AMERA grande, vuota, 0 ammobiliata, due |ffAESTRA scuola cittadina di lezioni matema-|15, mezzan = 
fida. Di vr SR) do Bona inistr: tica, fisica per tutti i corsi liceali, ginnasio, | MRIVANO usato da vendere. Chiozza n. 8. v0) 
RAT FO e o corsi leali ennio : 


c . Di x 10017 M_| PAMERE letto, matrimoniali, stili 110d0) 
TSE 9998 G | RRANCOBOLLI collezione Furona, catalogo E o eniali Rtl gno. 
U Parisien diplòomé donne des lecons cn ville, Senf, 15.000, vendousi, buone condizioni, Indi- | si, specchi, marmi. Fonderia 19; primo, dei 


(AMERA uno, due Iotti, luce elettrica, 
fino affittasi. Nuova_9, porta 11. 6 


Allo spettabile Consiglio d'Amministrazione e Direzione, 


Î ili E vinipnral x riv niodérè. (Au jonrnal Il Piccolo sou».|rizzo al Piccolo. 6041 M 
Sua È È > do . n ci PAMERINO ammobiliato, buon vitto, affittasi. PERSI, Tuo, ATO GE PICCO x Celia ES 
Ain È ‘ 5, 6) E | «Parisieni.( © 9509 G_| TETTI due, di noce; due susto e divano, nuo- ISCHI m: i Le 
agli Impiegati, capi, macchinisti ed Ooperal della. Raffineria Jfieri 10, terzo, porta 15. 10060 E TENOGRATIA italiana, tedesca, ia 1D iozioni, IRE E Oi Le eo fano: Li D arca «Angelo», comuni, celebri 
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presso. buona 
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le addolorate famiglie KARIS e DRASCH, 


,, stu i ETTI ferro pieghevoli, nuovi msiopfice 
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x = È; 2; i di È , schot 2 ME pacchi ‘rt pere, 7 
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accomandasi per 


rimaria ditta. Offo di = ENSIONE fini Ù 58 spansi Solitario 11, porta 16. Volendo, 
SUR ‘9993 C.| PMAGAZZINE  apprendi (PES Giona tedesca, po F i LI | II GOHINA Saar cr MSM | vizzaro! cartoli a 1 Volendo. Bleno 
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avesse fatto aequi pregasi riportarla Gar- | dirizzo Piccolo. 
i 6 


Gueci Ni 22, pe MATERIA LE derivante dalla demolizione der 


ei P. 35, Piccolo. RE 
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WUNTICINQUENNE vélonteroso, 1000 corone | MAMERETTA bene ammobiliata, atti RE ; Ron ; 2 grandi stanze, cucina, | MAPPRTI persiani, splendidissimi,  vondonsi | AICGKsyy 
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vitto fino, aflittasi. Via Caserma 8, terzo. 
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Figione alta» Piccolo. 9473. SIR o en DE auedotto 3, I, destra, —. Ser 5998 E. | 4* moderno, IV piano, e oo, nio on orologio ven: B amica; non hotevo_segt Coli 
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